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PARTE UFFICIALE

LEGG-I E ¯DECILETI

-
Relazione di ß. E. il Ministro della Pubblica Istru-

zione a S. M. il Re, in udienza del 13 aprile
1902, sul decreto che approva il Regolamento
generale universitario.

SIRE I

Tutti coloro che in Italia hanno a cuore l'incremento della col-

tura nazionale, vivamente reclamano, e non da breve tempo, una
riforma dell'insegnamento universitario. Espressione di codesti voti

sono i numerosi progetti che vennero presentati al Parlamento
intorno all'ordinamento dei nostri Istituti superiori e cho per ra-
gioni estrinseche non poterono finora essere tradotti in legge.
Non meno diffuso è il pensiero che il Regolamento generale uni-

versitario più non corrisponda alle esigenze degli studî od alle
aspirazioni degl'insegnanti. Parecchie suo disposizioni sono apparse
al lume dell'esperietiza inadatte allo scopo, altre insufficienti o
sorpassate da consuetudini e bisogni, che richiodono nuovi prov-
vedimenti.
Convinto che con una semplice riforma regolamentaro molte

importanti questioni didattiche, amministrative o disc¿plinari pos-
sono essere felicemente risolute, credetti doveroso accingermi alla
grave opera. E come gik ho avuto l'onore di rassegnare alla Maostà
Vostra i Regolamenti speciali delle singole Facoltà e Scuole, così
mi pregio oggi di sottoporre all'Augusta Sanzione il nuovo Re-
golamento generale universitario.
Nel compiere questo lavoro, ho tenuto in particolar conto i voti

emessi in vario tempo dal Consiglio Superiore e dalle Facoltà uni-
versitarie; procurando di sciogliere dubbi, antivedere inconvenienti,
evitare arbitrî, precisare dritti o responsabilita, codificare usanzo,
togliere superfluita, sempre avendo in mira che le nuovo dispo-
sizioni, nel fissare lo scopo ed i mezzi da porre in opera, non im-
pediscano ai Regolamenti speciali quella indispensabile varieth,
che,pei diversi organismi è condizione prima di vita officace e di
progresso.
Inoltre, tiuantunque per il Regolamento vigente del 26 ottobre

1890 non sia stato interpellato il Consiglio di Stato, ho voluto
sentirne l'avviso sul disegno del presente Regolamento; e ciò sia
per una piû esatta osservanza della legge, sia perchè, in materia
così importante, reputai non solo conveniente, ma doveroso, gie.
varmi dolla dottrina e dell'esperienza del supremo Corpo cGnsul-
tivo dello Stato.
Eppero scopo precipuo e costante proposito nelle studio della

presente riforma si fu quello di reintegraro holla sua pienozza
l'impero della legge, mettendo le norma regolamentari in più
stretta armonia con le disposizioni delle leggi vigenti e principal-
mente di quella del 13 novembre 1859 (Casati); la quale, regolando
la maggior parte delle Università italiane ed essendo stata il mo-
dello delle altre leggi speciali vigenti per alcune regioni, pub tut-
tora considerarsi como la base essenziale del nostro giure comune
universitario. E tanto più saggio giudicai questo ritorno alla leg-
ge, in quanto che quella Casati, se antica ormai di oltre quaranta
anni, à perb in tutta la parte che si attiene all'ordinamento di-
dattico delle Università così liberale, lata e comprensiva che nel
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suo ambito ben possono fecondamente esplicarsi molto esigonzo
scientifiche odierne..

Credo ora opportuno segnalare alla Maesta Vostra le principali
innovazioni introdotto col presente Regolamento, indicando breve-

mente i criterî che le hanno suggerite.

***
In ordine al governo dolPUniversitä si propone di rendere netta

e perspicua la dift'orenza tra la direzione-amministrativa o la di-

dattica.
La direzione amministrativa è affidata al Rettore, anzi accentrata

in lui, per aversi unità d' indirizzo, rapiditå d'esecuzione e pie-
nezža di responsabilità verso il Ministro, che dell'andamento forma-
ló delle Scuole, anche universitarie, rispondo al Ro ed al Parlamento.
La direzione didattica ð invece affidata ai presidi delle Facolta

e rispettivamente ai direttori delle varie Scuole, volendosi rag-

giungere con la specializzazione degli organi un più efileace adem-
pimento delle rispettive funzioni.1 per mantenere fra Universita

e Ministero l'indispensabile colloganza, si stima di fare espresso
richiamo della facoltà d'inviare ispetto per indagini speciali; la

quale risulta dagli articoli 17 o 20 della logge Casati, non essendo
impedito che il Governo possa di volta in volta ricorrere all'opera
di persone, che siano reputate più adatte allo scopo.
Per la nomina del Rettore, la disposizione del Regolamento ri-

produce i termini della leggo Casati, facendo naturalmento salvo

le altre speciali disposizioni legislative.
Nulla toglie' per altro cho íl Ministro possa chiamare il Corpo

aceademico3ad indicare con una votazione pregiaratoria coloro tra i

professori ordinari, che raccolgono la fiducÏa degl' insegnanti. Poi-
chò il sistema olettivo à escluso dalla logge, neppure mi è parsa

conveniento di mantenero la disposizione regolamentare, che, per
via indiretta, veniva a stabilire un diritto di proposta, vincolando

l'azione del Governo; mentre, volendo consultare il Corpo accade-
mico, potrà il Ministro preferire quelle maggiori garanzie e di-

verso modalita, che sieilo consigliate dall'esperienza e dall'oppor-
tuilità.
Cið ehe principalmente importa ð cho l'autorità del Rettore non

yonga solamente dalla sua riputazione scientifica o dalla sua an-

zianita, ma pure dalle aititudini ersonali ad esercitare il grave

ufficio ; lo quali, non essendo nè facili nã comuni, tanto più è da

evitare ehe egli venga troppo sovente mutato.

Nelle' Scuole di applicazione per gli ingegneri, i professori non

credono panto menomato il loro decoro, perché il direttore non sia

da loro designato, mentro la possibilità che la direzione ri-

manga permanentemente afiliata alla stessa persona 6, senza dub-

bio, una delle cause che pià eißeacemente contribuiscono al retto

funzionamento di queste Scuole.

ßeparate le funzioni ammínistrative e disciplinari dalle didatti-

che, in omaggio alla competenza de¶g -Facolta, diventa più che

mai necessario che il Rettore abbia tutti i poteri, che gli occorrono

per tenere con mano forma e sicura l'ordine ed il prestigio 401-

l'Úniversità. A questo inténto mirano le varie disposizioni, che

ne stabiliscono i dritti e i doveri.

Tra i quali viene espressamente stabilito che il Rettore debba

richiamare all'¿sservanza dei propri doveri quei professori che con
la lord ondotta, sia dentro che fuori l'Università, o coi loro scritti

offendano il° decoro del proprio ufneio o diano occasione di pub-

blico scandalo : disponendo altresi che, se il richiamo verbale o

scritto non abbia rggiunto il suo scopo, il Rettore debba chia-

mare a pronunziarsi f; Consiglio accademico, che non pub giudi-

car.si estraneo o indifferegte a siffatte questioni. Gli atti saranno
comunicati al Ministro per gli ulteriori provvedimenti.
La difficoltà e la rarità dell'abuso ppu possono essere addotte a

dimostrare la superfluità di una disposizione, che tende ad assi-

curare la completa e generale osservanza di doverose regole di

condotta, che s'impongono ad ogni classe d'insegnanti. Le san-

zioni legislative o regolamentari non prevedono ehe i casi ecce-

zjongi. Tutti coloro cho hanno pari all'altezza della mentega no-
,dell'animo, sono i priini interessati ad escladore ogni con-

suetudine di traseuranza o debolezza in siffatta materia.
Se vuolsi cho nei nostri Istituti regni costantemente lo spirito

di.ordine e di ossequio alla maestå della legge, ð indispensabile
che Posempio non manchi giammai da parto degli ingegnanti. La
funzione d'insegnanto, dal più umile al piû alto degli ordini scola-
stici, implica necessariamento una elevatissima missiono educativa,
che si esercita non solo dalla cattedä, ma con la serietà e col
decoro di tutta la vita pubblica o privata.

***
Accanto al Rettore e con funzioni principalmente consultivo ho

mantenuto il Consiglio accademico. Ma, poichè la leggo non ne

parla o solo dispone cho nelle sue funzioni il Rottore sia assistito
dai presidi delle Facoltà, ho voluto attonermi esattamente alla
legge, determinando cho il Consiglio accademico sia costituËo,
oltre che dal Rettore, dai soli presidi delle Facoltå e direttori delle
Scuole annesse all'Università.
Comprendervi, come era prescritto nel Regolamento sin qui vigento,
il Rettore, i presidi e i direttori usciti di umeio non mi parve n
opportuno, nè utile; potendo pel numero e per las qualitå dei suoi
membri il Consiglio accademico divenire cagione di ritardi, com-
plicazioni e dissidt.
La necessaria continuita della tradizione amministrativa non

puð mancare, in quanto che il Rettore, i presidi o i direttori quasi
mai cadono d'umcio e si rinnovano tutti contemporaneamente.
La direzione e la vigilanza didattica di ciascuna Facoltà rimane

aBdata al Preside, per la nomina del quale ho conservato il sistema
della terna proposta dalla Facoltà.
Nell'esercizio delle sue attribuzioni il Preside 6 assistitq dal

Consiglio di Facolth.
Circa la costituzione del Consiglio di Facoltà, ho mantenuto fermo
il concetto della legge, secondo il quale esso ð costituito dei pro-
fossori ordinari e dei dottori aggregati colà dove tuttora esistono,
poichè anche questi, come opportunamente riconobbo il Consiglio
di Stato, sono un elemento costitutivo della Facolth.
Ma se cosl deve per legge essere costituito il Consiglio di Fa-

coltà, non è men vero che la condizione fatta, man manoi dalla
necessità degli studî e dall'uso ai professori straordinari, como

agli incericati e ai liberi docenti, non consente che ossi riman-
gano estranei ad ogni atto delle Facoltà. Non conpraddico nå alla
lettera, né allo spirito della legge, che in determinati casi e er

determinate questioni possano essere invitati alle aduninze ed
avervi voto deliberativo i professori stragr4inori, ovvero gli straor-
dinarl e gli incaricati, ovvero con questi anche due rappresentanti
dei liberi docenti designati per elezione dai' colleghi. '

Questo concetto ebbe il pieno saft'ragio oosi dal Consiglio _supe-
riore della pubblica istruzione, come dal Consiglio di Stato.
E coerentemento agli stessi concetti, a disposto che Passemblea

generale dei professori non si componga soltanto dei professori or-
dinari o straordinari,ma altrosi degli inoaricati, dei dottori aggre-
gati e delleirappresentanzo dei liberi docenti.

Circa la nomina degli insegnanti ufBeiali ho creduto opportuno
dieliiarare espressamente che ai posti di professore ordinário si
provvede per concorso, per trasferimento, per nomina a'tormini
dell'articolo 69 della legge e per promozione dei prdfensori stiàÔ-
dinari.
A serî dubbî ha dato luogo la questione della promovibilitå

dei professori straordinari, essendosi con varî argomenti esóogitato
un ostacolo di legge. Ma, a prescindere che la condizione dei
professori straordinari è ora profondamente diversa da quella
contemplata dal legislatore nel 1859, e che una lunga consuetu-
dine ha reso accetto il sistema della promozione, mi sono con-

vinto che esso non contraddico sostanzialmente al voto della
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legge. La quale stabilendo che, salvo il - disposto dell'articolo 69,
niuno possa divenire professoro ordinario senza concorso, nulla si fa

contro lo spirito suo, quante volte, como appunto si dispone, non siano
ammessi alla promozione che gli straordinari nominati per con-
corso, e si tratti di provvedore alla stessa cattedra o siavi inoltre
il parere favorevole del Consiglio Superiore.
Mi ò sembrato necessario disciplinare il trasferimento di un

professore ordinario da una ad altra Università, consacrando in

apposito articolo quella ch'era gia una lodevole consuetudine am-
ministrativa, ciob, disponendo che sia necessario non solo l'as-
senso scritto del professore, per rispetto al principio dell'inamovibi-
lità, ma ancho il consenso della Facoltà, alla quale deve essere trasfe-
rito, o, nei casi dell'articolo 73 della legge 13 novembro 1859, l'av-
viso del Consiglio Superiore. Ad evitare poi che di siffatti trasfe-

rimenti si possa abusare, oludendo e vulnerando il principio che
la nomina pel concorso rappresenta la regola e gli altri sistemi

l'eccozione, ho vietato il passaggio ad una diversa Facolth o per
cattedro non strettamente affini.

Quanto alla nomina dei professori straordinari, o ormai univer-
sale il voto che essa non avvenga per libera scelta del Ministro,
a cui ne da potere l'articolo 89 della legge Casati.
Furono, a tal uopo, presentati appositi progetti di legge. Certo

non ð eontrario ai principt del nostro diritto pubblico che il potero
esecutivo stabilisca, con una norma regolamentare, di non procedere
alla nomina senza avere irtteso il giudizio di una Commissione
chiamata ad esaminare i titoli dei vari aspiranti.
Credo anch'io, che il sistema del õoncorso rappresenti sempre la

miglior garanzia di imparzialith e di giustizia.
Senonché, adottando questo sistema, non ho potuto non atte-

normi alla esplicita o tassativa disposizione dell'articolo 89 della

legge, secondo la quale i professori straordinart devono ossero

scelti indistintamente fra i dottori aggregati o i privati insegnanti;
né può derogarsi a questa regola che in favoro di coloro, ai quali
sia applicabile il disposto dell'articolo 09 della legge o che siano

riusciti eleggibili in un concorso per ordinario.
Dallo specialo concorso ho ritenuto che si possa derogaro sol-

tanto nel caso, in cui trattisi di nominare lo straordinario in base

ad un concorso por ordinario della stessa materia, bandito per al-
tra Università.
Diananzi poi al preciso disposto dell'articolo 90 della leggo, ho

dovuto mantenero la norma per la quale il professore straordi-
nario è nominato per un solo anno; ma ho temperato la regola
stessa, disponendo che la riconferma per ciascun anno successivo

avvenga senz'altra condizione, a meno che il Consiglio della Fa-

coltà, con parere motivato, non proponga diverso provvedimento.

Un' altra materia, che reclamava più precise discipline regola-
mentari, à quella degli incarichi. All'uopo e anzitutto disposto -

che, verificandosi la vacanza d'una cattedra, il Consiglio di Fa-
coltà debba proporro al Ministro, dentro un mese, o il provve-
dimento definitivo o il conferimento di un incarico; decorso il qual
termine provvederà il Ministro, udita la Giunta del Consiglio su-

periore.
AfRncho poi nella assegnazione degli incarichi non possa farsi

luogo ad inopportuni riguardi personali, ho creduto conveniente di
stabilire fra le persone stesse già designate dal Regolamento vi-

gento un ordine tassativo di preferenza, che rispondo allo spirito -
dolla legge, siccome fu riconosciuto dal Consiglio di Stato.
Sono posti in primo luogo i dottori aggregati ed i liberi do-

conti, siccome quelli i quali, per la loro posizione nel Corpo uni-
versitario, sombrano meglio indicati ad assumere un ullicio, che «

poð riusciro utilo palestra e proficuo esperimento delle loro atti-
tudini.
D'altra parto deve desiderarsi oho i professori ufficiali vengano

quanto meno à possibile distratti dal rispettivo insegnamento, al
quale è loro preciso dovero di consacrare tutte le forze. Affinché

poi non si verifichino ingiustificate intrusioni nell' insegnamento
superiore, ho stabilito che l'incarico possa essero dato ad estranei,
solo quando siavi ragione di escludere tosi i dottori aggregati-o
i liberi docenti, corne i professori ufficiali, o quando trattisi di

persone, a cui possa applicarsi l'articolo 69 della legge.
Ad evitare infine che per utilità personale degl'incaricati, quali

essi siano, possa l'incarico stesso essere porpetuato con danno dg
gli studî, ho disposto che per le Inaterio costitutivo e fondamentiiß
delle Facoltà debbasi provvedere alla nomina del titolare entro
un anno dalla vacanza, e por le altro materio possa bandirsi il
concorso, sempro che se no riconosca l'opportunità, udito il Consiglio
Superiore.

* *

Gravissimo argomento o quello del modo di costituire le Com-
missioni pei concorsi e per lo promozioni; perché da esso pub in
molti casi dipondora la buona scelta del personale insegnarte uni-
versitario, e quindi tutto l'avveniro dei nostri studî superiori.
Non è moraviglia adunque che ogni via sia stata tentata, o che

i progetti siansi moltiplicati, montre nessuno di essi Poto mai rac-
cogliere unanime consenso.
Il sistema stabilito dal Rogolamento del 18

,
secondo il quale

la Commissione à formata in base al voto di tutte le Facolta a

cui appartiene la cattedra, teoricamente puð ritonersi accettevole,
ma nella pratica ha dato luogo a non lievi inconvenienti, como
dimostra il numero notevolo dei concorsi annullati, e il luogo ed
ingrato seguito di recriminazioni e di dubbi, che la mwkior parte
dei concorsi lasola dietro di sò.
Per taccro dei varî modi onde pub venire to ata la schietta ma-

nifestazione del voto nello Facolta, ð evidente che il sistema olet-
tivo fallisco, sempre quando nellkgone scientifico la serena lotta
per la ricerca del vero sia degenerata in una competiziono di scuole
o di persono.
Cercai di sperimentare un sistoma misto stabilendo con ordinanza

dell'ottobre scorsó, che si dovesse sorteggiaro la maggioranza
della Commir one tra i dieci proposti dalla Facoltà, con l'evidento
proposito di evitare gli scopi interessati delle preparazioni oletto..
Pali. Il sistema fu variamento giudicato : trattasi di una materia,
da cui è assai difficile, por non dire impossibile, osoludere ogni for-
ma d' inconvenienti.
Ho attentamente osaminato tutte le obiezidi messe avanti dai

Corpi consultivi e dalle persone piG competenti intorno ai vart
metodi esperimentati o proPos .

Tutto considerato, mi ð parso mi-
glior consiglio di ritornare al testo preciso della legge, unondovi
però altre (Aranzie rispondenti ai fini del concorso
La legge dispono cho le Commissioni giudicatrici dei concorsi

siano nominate dal Ministro fra lo persone di più riconosciuta pe-
rizia scientifica ed esperienza, didattica; cið che sostituisce alla ir-
responsabilità dei molti, la diretta, piena e palese responsabilità
del Ministro. Allo stesso modo son pur nominate direttamente dal
Ministro altro Commissioni, che per il loro carattero tecnico o per
l'importanza del giudizio non son certamente da meno delle Com-
missioni per i concorsi universitari.

Gl'inconvenienti, a cui puð dar luogo questo sistoma, kovano
un efficace ed opportuno rimedio preventivo in una forma nuova
e complementare di giudizio, che accresce importanza e vigoro al
concorso, chiamando in causa l'interesse scientifioo o la compe-
tenza delle Facolta, con un potere certamente più apprezzabile,
confacente ed utile di quello che veniva loro assegnato dai si-
stemi precedenti.
Tutti i professori ordinari della disciplina sono chiamati a de-

signare per isoritto o con voto motivato, prima che la Con als-
sione sia convocata, quel concorrente che a loro giuditio sia il
più meritevolo di coprire la cattedra. Io confido che queato prov-vedimento sara fecondo di ottimi risultati.
Ho inoltre più esattamente disciplinata la procedura dei con-

corsi, facendo tesoro dei dettami de.lia esperienza. Fra le nuovo
disposizioni meritano di essele segnalate quella che riconosco o
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regola il diritto di ricusazione dei commissari, e quella che eleva

a sette decimi dei punti .complessivi il punto .minimo per la eleg-
gibilità.
Accogliendo voti reiteratamente ed autorevolmen,te espressi, ho

tolta la disposizione contenuta nel Regolamento vigente, che

sottrae al giudizio di eleggibilità coloro che nell'ultimo quin-
guennio siano stati dichiarati eleggibili, limitando questa prero-
gativa ai soli professori ordinari della stessa materia.
Per accertare poi che negli oleggibili al merito scientifico vada

congi .nta la indispensabile attitudine didattica, ho stabilito che la
CommissiC.no giudicatrice debba assoggettare ad una prova orale

tutti coloro che non comprovino almeno un triennio d'insegna-
mento universitati a qualsiasi titolo; o possa anche, sempre se

o Greda opportuno, assaggettare a questa prova tutti indistinta-

pnte i candidati.
Ferigo it principio che il risultato del concorso vale soltanto

cattedra nel relatiyo bandopdicata, ho tuttavia ammesso che

possayg¿ere anche per la nomina a
straoi•dÏriario della stessa materia

vacanto in altro Universita, ma solo per un anno dalla data della

relazione, e nort pltre il terzo eleggibile, e quando siavi il parere

revole della Facokk.
La promozioríe dei pr'ofessori straordinari a circondata da tutte

le garanzie che possono essere richieste, .per constatare la loro

op psità scientifica, dopo tre anni almeno di non interrotto in-

name.ato, giusta il parere di apposita Commissione. Ma, per

quanto sia indispensabile sottoporre questi passaggi alle piû ri-

gorose prove, mí é parbo equo temperamento ammettere che 11

professore straordinario, dopo tre anni di lodevole insegnamento,

possa esser promosso, in'geguito a voto della Facoltà, senza ulte-

riore giudizio, quando nel frattenipo abbia preso parte ad un con-

cárso per ordinario, e síA riuscito fra i primi tre eleggibili.

Ñel espitolo quarto ð regolata l'abilitazioigalla libera docenza,

con riotetoli innovazioni intese ad accrescere, nei lÌui densentiti
'dÂIla legge il rigore della sua cóneessione, la sua importanzt, 19

svolgimento e gli effetti, evitando nel miglior modo possibile le

arie dìfficoltà e le abituali diffidenze, tra le quali ha talvolta

funzionato rispetto all'insegnamento uf!ìciale.

Sorge questione iti oeno al Consiglio superiore intorno alla pos-
sibilita di dare il titolo di p ofessore a liberi docenti. La princi-
pale ragione addotta è che, avendo molte leggi dello Stato confe-

Vito con tale títolo dirittie prerogative di sola spettanza degliin-
segnanti ufficiali, potéobbe nascere dubbio che le stesse attribu-

zioni appartengano ai liberi docenti.
Nel testo del Regolamento la questione non è toecata, per il

fatte he io mi attenni anche in questa parte, all'espressione pre-
cisa della legge; ma é bene osservare che la temuta confusiöne

ziò può facihnente avvenire, né può essore giusto motivo di un di-

Vioto, che toglierebbe ai liberi doöenti un titolo ormai reso comurie

agli ordinamenti yfgenti e ,dalle .

congvetudini agl'insegnanti di

ogni grado e categoria.
Non è dato negare che anche pei liberi docenti deve dirsi, come

poi p.rofessori straordinarî, che l'importanza delle loro funzioni è,

al presente, di gran lunga maggiore di quello che non fosse al

1859 nella mento del legislatore.
Le stesse vicende della scienza e degli studî hanno sempre più

callegata la libera docenza alle funzioni di Stato nella vita uni-

versitaria.
Jn grazia della libera docenza si forinano e si temprano alle

aÌtä esigenze dolla cattedra i giovani, che spesso lo Stato presce-

glie a auol P-rofessori ufficiali. Per essa le nuove discipline, nel

continuo prdgredire della specializzazione scientifica, trovano cul-

tori volenterosi, cÍ18 Je ci;nentano alla prova, donde esse usciranno

più tardi por aggiungersi al nuovi ordinamenti statuali. Per essa i
giovani, che lo Stato convita ; 11e suo IJniversità, rinvengono oc-

casioni e guida a studî, che lo Stato non "e, mezzi sia di appren-

dere più proficuamente, nella.1aaggiore intimita,che aspirano in-

segnanti piû prossimi agli studenti per Peta, sia di'yed rete,speri-
mentare in adunanze ageno ampie di quelle'che ,ciroondano le,cat-
tedre ufficiali: e lo Stato ne risente questi, benefizi,,senza accre-

scere le sue spese, per stipendi, pensioni, creazione .di cattedre pa-
rallele o di laboratorî.
D'altra parte i professori liberi, insegnando nelle medesime aule,

ai medesimi giovani, coi medesimi dritti, coi modesimi obbli-
ghi e responsabilità, fanno realmento parte della grando famiglia
universitaria.
Cosi essendo, so .sarebbe illogico il presumere che il loro titolo

debba, per l'effetto di tutte le prerogative ammosse dalla legge,
essere equiparato a quello dpgli insegnanti ufBoiali, pop sorghbp,
d'altra parte, nð legittimo, na oquo il disconoscere ch'essi possano
fregiarsi, por quanto ha tratto all'esercizio dello loro fundeni.ed
ai rapporti quotidiani della vita, gi quel titolo di profoggargeche
à la naturale designazione del lorosufBoio, o del gualg nqn,ille-
gittimamente si onorano anche gli incaricati di corsi universitari,
quantunque anche per essi la legge Casati non lo riconosca espres-
samente.

A questi concetti fu certamente informata la disposizione Rho il
ministro Gianturco ebbe a dare nel gennaio del 1897, con la ,quale,
sanzionando un'antica e lodevole consuetudine, venne disposto che
i liberi docenti siano designati nell'annuario e.negli orari delle
Università con la qualifica di professori.
Conforme ai voti espressi dal Consiglio Superiore, b ,stabilito

che non possa aspirare alla libera docenza chi non sia lay-
reato, e almeno da due anni, salvo al Consiglio Superiore di ammet-
tere, in via eccezionale, titoli equipollenti alla.laurea. È poi.man-
tenuto fermo il principio che la libera docenza valga soltanto per
l'Università, per la quale à concessa; ma il libero docente guó
essere autorizzato ad impartire il suo insegnamento in altra Uni-
versita, sentito il parere della Facoltà, presso la quale chiede di
essere trasferito.
Con un'interpretazione consentita dall'articolo 100 della legge

Casati, viene tolta una soi·gente di dubbi e. controversie, stabi-
lende in modo conforme ai progressi della scienza ed allo conse-

guenti esigenze dell'insegnamento, che l'abilitazione alla'libera
docenza può esser data anche. per quelle parti di materia inse-
gaata a titolo pubblico, lo quali abbiano-già aquistato una .suffi-
ciente autonomia. Il giudizio à naturalmente devoluto al Consiglio
superiore, cui spetta in ogni caso ricevere 14 domanda di abilí-
tazione, per dare il suo parere consultivo. Questo non ei,presume
favorevole, ove non sia dato a maggioranza di duo terzi dei con-
siglieri presenti.
L'incarico di scegliere la Commissione giudicatrice della libera

docenza per esami si è voluto -dare alla Giunta del Consiglio su-
periore, trattandosi di una semplice designazione di persono e non
di un giudizio di merito; evitando oosi pregiudizievoli. ritardi. Il
provvedimento della Commissione stessa reso pià determinato e

più preciso, sempre a tutela degli aspiranti, che, col sistema at-
tuale, hanno visto spesse volte trascorrere intieri anni, senza rag-
giungere alcun risultato.
Infine per l'applicazione dell'articolo 104 della legge ð disposto

che la decadenza comminata da detto articolo sia pronunziata dal
Ministro, con decreto motivato, su proposta del Rettore, udito il

Consiglio di Faeolta e l'interessato nelle sue deduzioni.

* *

Por cio che riguarda gl'insegnamenti e i corsi universitart, il
nuovo Regolamento dispone che su proposta delle Facoltà e udito
il Consiglio superiore, possono istituirsi nuove cattedre, quando
l'utilità scientifica e didattica lo consiglino; a queste cattedre pero
si provvederà di regola soltanto con incaricati: la Faeolta potra
tuttavia proporre che sia indetto il concorso per straordinario;
ma anche in questo caso dovrà essere udito il Consiglio sup
flOre.
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Inoltre un corso potra essere adoppiato, nominandosi un incari-
cato accanto al titolare, quando annoveri un eccossivo numero

d'inseritti, ovvero sia coinune a Facoltà o a Scuole diverse, per guisa
che l'insegnamento debba prefiggersi varî scopi. Anche por questo
provvedimento dovra sentirsi l'avviso della Facoltà e del Consiglio
superiore; nel primo opp pero l'incarico non potra ma essere

a,,¶ãoto al professore ufficiale.
Por garantire vio maggiormento che in questa delicata materia

degli incarichi le.considerazioni personali non abbiano a preva-
lere sugli interessi veri della scienza e della scuola, & stabilito

che ogni anno il Ministro debba comunicare al Consiglio supe-
riore l'elenco dogli insegnamenti da affidarsi per incarico in tutte
le Facolth, per le proposte che quel consesso stimerà opportune,
allo scopo di eliminare il troppo e il vano.
Circa i corsi liberi, a risolvere non pochi dubbî, cui dan luogo

le vigenti disposizioni, li ho distinti in tre categorio, cioè: pa-
reggiati ai corsi ufficiali e con gli stessi effetti legali; parziali e
non pareggiati; complementari. L'assegnazione alle diverse cate-

gorie è fatta dal Consiglio superiore.
Ho infino creduto necessario di stabilire che ai corsi possono

assistero di regola soltanto gli inscritti; che pero il Consiglio ac-

cademico, su proposta e col consenso dell'insegnante, possa di-
chiarare un corso aperto al pubblico. Per questo punto è da no-
tare che il vigente Regolamento non contiene alcuna espressa
disposizione: solo da due articoli di esso pub indursi che i corsi
normalmente sono pubblici, e solo in via di eccezione possono es-

sero riservati ai soli inscritti. Secondo il voto del Consiglio
superioro, sull'esempio delle Università estere, à dichiarato espres-
samente, che, per -regola, siano ammessi a frequentaro i corsi i
soli inseritti, e che i corsi aperti al pubblico siano invece l'eccezione.

Importanti innovazioni si contengono nel capo sesto, che con-

templa i diritti e i doveri degl'ingegnanti.
In primo luogo, confermando una norma stabilita nella legge,

mi sono studiato di rendere più efficace una disposizione gia con-

tenuta nel Regolamento vigente, determinando che ogni professoro
ordinario e straordinario o incaricato debba presentare non più
tardi del 15 giugno il programma del corso pel prossimo anno

scolastico. Richiamando poi in vigore un'opportuna disposizione
della logge, viene disposto che egli debba presentare nello stesso

termino anche il programma degli esami.
Il programma di esame di un corso ufficiale vale anche pei li-

beri docenti, che tengono corsi pareggiati o parziali sulla stessa

materia; altrimenti il libero docente dovrà redigere il programma
di esame di quell'insegnamento privato, che non abbia nella stessa

Universita un corso ufficiale corrispondente.
Il programma di esame intende a costituire una piu sicura e co-

stante guida poi docenti e pei discenti; serve a raccogliero come in

una media la tendenza di alcuni professori a dettare corsi mono-
grafici e l'obbligo, non sempre attuabile, che i giovani siano pre-
parati nell'intiera materia; aiuta la libera docenza, rendendo ne-
cessaria entro certo limiti la frequenza al corso libero in aggiunta
al corso ufliciale; infino (o sembra questo il vantaggio massimo)
gioverà ai fini della disciplina universitaria, creando nei giovani
un interesse contrario alla vacanza.

Quanto ai programmi dei corsi liberi, assecondando un voto rei-

terato ed unanime, ho disposto che siano presentati entro il mese
di marzo: in tal modo viene reso possibile che il Consiglio supe-
riore li approvi nella sessione di primavera, mentre, col sistema
vigente, l'approvazione dei programmi avvione nella sessione au-
tunnale, ed & comunicata ai privati insegnanti quando già l'anno
scolastice è incominciato.
L'articolo 74 risolve una questione che grandemente interessa

la privata docenza. Por le materie sperimentali è sommamente

difficile che i liberi docenti si provvedano cpn mezzi propri di tutto
il materiale necessario per osservare e sperimentare. D'altra parte

si obietta, e fu osservato ancho nel Consiglio superiore, che i 90-

stri stabilimenti scientifici sono appena adeguati allo necessita dela

l'insegnamento ufHeiale, ed aff'atto inadeguate sono poi le rispot-
tive dotazioni; che i direttori degli stabillmenti no sono anche i

responsabili; che non si pub quindi obbligarli a porre il mate-

riale scientifico a disposizione di chi pub non godere la loro ing
tera fiducia.
Ma non meno grave è l'osservazione che, le collezioni e í musei

essendo proprietà dello Stato, non a giusto negare in modo assòltito

che se ne possano service, entro i possibili limiti, anche altri in-

segnanti, che lo Stato riconosce ed autorizza. Aggiungasi che sif.
fatto divieto stabilisce una grande disparita fra doloro stessi

che fanno corsi liberi della stessa materia, a beneficio di quelli
che siano assistenti o coadiutori dei professori ufBeiali.

; equo temperamento credo di aver trovato, disponendo che

i professor; ‡itolari di cattedre sporimentali e i direttori di isti-

tuti scientifieÍ d Lboratorî procureranno, con opportune guaren-

tigle, di provvedere ai 2.eri docenti della rispettiva materia quoi
mezzi necessari at loro insegligmenti, che possano essero forniti

senza nuocere all'andamento dei do;mi ufficiali od alla conserva-

zione del materiale e senza aggravio delle dotazioni, potendo far

concorrere a tali esigenze qualche parte delle domme riscosse per

tasse di laboratorio.
La legge noti dichiara se i professori ufficiali e coloro che ebbero

l'abilitazione alla privata docenza possano tenere uno ovvero plu

corsi liberi.
Vero ò che l'articolo 93 della legge permette ai professori ordía

nari e straordinari di dare, nella Facolth cui sono addetti, corsi

privati sopra tutte le materie che vi s'insegnano o nelle afBni;

ma è evidente che ció costituisce un titolo generico di abilitazione

non il dritto di fare contemporaneamente un numero qualsiasi di
corsi, che, nell'iriteresse dell'insegnamento, devono sottostare ad op-

portuna regola, per stabilirne Jo modalita o i limiti.

D'altra parte è giusto pensare alla (¿nuità degli stipendi e al
bi-

sogno che possono avere parecchi professori di utilizzare il lore
tempo libero e il proprio sapere: la convenienza Jf pon porre ec-

cessivo limite all'esereizio di questo dritto à specialmerite evidente

nei rapporti con quei professori che tutta hanno dedicata 1°opera

loro all'insegnamento, abbandonando l'esercizio professionale.
A risolvere ogni dubbio e ad eliminare gl' inconvenienti finora

sperimentati, senza alcun grave turbamento delle abitudini e degl'in-
teressi esistenti, è disposto che ogni abilitazione alla libera do-

conza conferisce il diritto di tenere un solo corso sulla materia

per cui fu conseguita; che coloro che hanno conseguito piû sbi-
litazioni alla libera docenza, come pure i dottori aggregati, non

possono tenere più di due corsi liberi; che il professoro ordinario
o straordinario non pub daro più di due insegnamenti liberi, ed
uno solo se ha un incarico; che infino l'incaricato non può dare

che un solo corso libero.

* *

Le norme onde sono ordinate le iscrizioni ai corsi liberi mi-

rano altresi ad eliminare gli abusi finora riscontrati: nel miglior
modo e nella maggior misura, che può ritenorsi consentita dalla

disposizioni legislative vigenti.
Rísolvendo inoltre una questione sorta sotto l'impero del vigente

Regolamento, viene disposto che gli aiuti, coadiutori, assistenti e pre-
paratori di ruolo possano liquidaro le quote d'iscrizione per ikoli'

corsi liberi parziali o complementari, nogandosi loro la retribu-
zione, quando il corso sia pareggiato, e ciob rappresenti- una du-
plicazione di quello del professore ufficiale dal quale dipendono.
Con queste disposizioni conformi ai voti del Consiglio superiore,

mentre si toglie di mezzo il pericolo di abusi, viene tuttavia la-

sciato un campo più che sufRciente all' attività degli insegnanti.
Il numero delle lezioni può essero considerato come il corri-

spettivo dei diritti e dei compensi che lo Stato attribuisce agli in-

segnanti. Per quante possano essere varie l'importanza eP esten-
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sione delle materie e dei programmi, non riesco meno possibilo
ed ytile fisdare un limite minimo di lezioni, salvi, ben s' intende,
i casi cito possano dar luogo a regolari supplenze.
Si pia volte deplorato il diffondersi di un'opinione, che fa-

robbe credere ad una crescento, abituale negligonza dei professori
universitari, specialmente nell'uso di un' eccessiva liberth, sia nel
cominciare i loro corsi accademici, che nel proseguirli e com-
pierli.
Chi non conosce la mirabile attÌvita dei nostri Atenei facil-

melite può essere indotto a generalizzare alcuni casi speciali, che
sono più in evidenza per l'alta posizione dell'insegnante universi-
tatio ed a;noha poi ragguardevoli uffici, a cui egli spesso è chia-
mato.

Tuttocig ronde più chiara ed indiseutibile, noll' interesse stesse
eÍ gorpi accademici, l'opportunità dell'articolo 87, che stabilisce
l'obbhgo di dare non meno di tre lezioni por settimana, o toglie
validitå ai corsi, nei quali non siano imprtite almeno 50 le-
21001.

uosta disposizione fa ris mtro l'articolo 17, che stabilisce
l' dine, la forma o la 2:sura dei congedi, facendo obbligo al
Regoro di trasmettsre al Ministero un elenco mensile dello as-

senze e dei congedi, como vi fanno riscontro tutte le nuove di-

sposizioni rel:.kive all'apertura delPanno accademico, alla sua du-
rata ed all vacanze. ·

Al dov3re che i professori hanno d'intervenire alle assemblee,
ai Consigli ed alle Commissioni di cui facciano parte, è aggiunto
quollo di non doclinaro, senza gravi o giustificati motivi, gli uf-
fici acca omici; dei quali ai conserva la responsabilità, sinché non
siasi provveduto alla sostituzione.

***

Coorentemente alle ragioni esposter b creduto necessario di-
chiãrare che, per gli offetti della sanzione di legge, debbono es-

sero cgnsiderato come et i d'insubordinazione tanto le assenze non
giuiltificate, quanto l'ingsservania alle dispizioni emanato dall'Au-
torggversitarigsalvo il diritto dikeolamo, ed altreal tutte quelle
mgifestazioni, siano fatte dentro o fudri delle Università, per lo
quali venga da gu41 e iËsegnan eË ifàovere permanente del
rispetto vers0 10 superiori Aut6rita e particolarmente verso quelle,
che, in biasoñn Ateneo, sono chiamate a rappresentarvi i poteri
della egge. e dello Stato.
Intporta sommamente alla missione ed al decoro dell'alto inse-

gnamento che Ilon siano mai, in nessuna forma, con qualsiasi
pretesto, soaynbiati o confusi i diritti della libera discussione con

la pretesa di una liberta, che possa sorpassare impunemente ogni
limite di doverosi riguardi, convertendola in un odioso privilegio.
Ciò ð tanto:più deplorevole, inquantoehe non senza ragione si è

pensato e detto che i disordini universitarî non sempro trovano

nella condotta di tutti i Iirofessori l'ostacolo e la repressione, che
meritano.
Come iñíatti pretendere dagli studenti l'osservanza dello disci-

plino regolamentari e il rispotto allo Autorità universitario, quando
l'esempio della subordinazione possa venir meno per opera de-

gli stessi maestri i
Na dioasi cho non si ha dritto di colpire manifostazioni, che

avvengano fuori delle aule scolastiche. Nessuno può onestamento

sostenere che chiunque professi pubblico insegnamento, e più spe-
cialmente chi abbia voluto occuparo una cattedra nelle Scuole

dello Stato, possa esimersi da ogni forma di rispetto gerarchico, fuori
del tempo e luogo in cui egli esercita la sua funzione. Più alto à

l'ufBoio e più cresce questo dovere, che à una della forme ele-

mentari e indiscutibili, in cui si traduce il rispetto permanente
verso il principio di autorità. In nessun modo cið può limitare

l'assoluta indipendenza scientiflea e didattica.

L'articolo 106 della legge Casati per la sua generica locuzione

lasciò più volte incerta la funzione disciplinare del Consiglio supe-
riore, dando luogo a indulgenze che furono aspramente discusse. 11

bisogno di opportuno speedicagioni era universalmente sentito

per raggiungere i Ani stessi della legge.ma furono da mo limitate,ai

pochi casi, che offrivano maggior ragione di pronto e sicuro prov-

vedimento.
Fermamento credo o spero che questo disposizioni, se riusci-

ranno invise a chi possa aver ragione di temerne, avranno invece
il plauso di tutti coloro, che davvero hanno a cuore l'avvenire

dell' Universita italiana.

Per conciliare equamente i vari interessi relativi al modo di

regolare le iscrizioni ai oorsi, ho poi disposto che il Consiglio di
Fadóltå rediga dgni ,anno per l'anno successivo l'elencg dei corsi
liberi della Faoolta, quollo dei corsi professati a qualunque titolo
nell'TJuiversità, che póssono ritenersi di coltura generalo per gli
studî della Facolth steäsa o Sonola; noncho l'elenco di tutto le

discipline che siano professate a qualunque titolo nell'Università, e
che possono ritenersi per la Facoltà di speciale -importanza. Nel
primo elenco il giovane potra scogliere i oorsi liberi,.negÁëeondo
i corsi liberi e le materie d'esame a complemento di quelle pre-
scritte nei Règolamenti speciali. Tali elonchi, sui quali gli inse-
gnanti interessati potranno fare le loro osservazioni, saranno tras-
messi al Ministero, che li approverk o li modificherh, udito il Con-

sijylio superiore.
Se poi un giovane vorrå iscriversi ad un corso non indicato

in queeti elenchi,'ne Tarà domanda al preside della Facoltä o di-

rettore della Scuola, dichiarando Pintento specialo o generale di
coltura, per cui intende prendere tale iscrizione: contro la deci-
sione del preside o del direttore potrà ricorrere al Rettoro.
Ho infine creduto opportuno di conservare la cerimonia d'inau-

gurazione dell'anno accademico; ma rendendola facoltativa. Non

accettabile mi parve la proposta d'abolirla; tuttavia devesi rico-

noscere che la sua ripetizione annuale pub riuscire inopportuna
o non essero ugualmente desiderabile in ogni Uniyorsità. Credetti

quindi più saggio partito lasciare che il Consiglio accademico de-

liberi intorno algopportunità.di codesta cerimonia.
Per tutto ciò che concerne la immatricolazione degli studenti

e uditori, le iscriziöni ai singoli corsi, il passaggio dall'una all'altra
Facolta e dall'una all' altra Università, mi limito a segnalare le

principali innoyazioni.
Libero lo studente di distribuire entro certi limiti, come me-

glio reputa, il suo piano di studt, di scegliere i corsi obbligatorî
e quelli complementari che preferisce, di scegliersi altrostil pro-
fessore che meglio desidera; ma egli deve ogni anno presentare
donianda d'iscrizione,aicorsi che intende frequentare;e i Regola-
menti di Facoltå stabiliscono il numero minimo dei corsi obbliga-
torî, che ogni studente deve seguire perchó l'anno di studi sia va-
lido. Nelle Facoltà in cui siano stabiliti diversi gradi non'potranno
darsi gli esami di un grado senza aver superati quelli del.grado
precedente; sistoma conforme a ripetuti, insistenti voti, dal quale
à sperabile che, yonga un più acuto sprone alla frequenza delle

scuole e allo studio, togliendo il gravissimo inconvenierno della

possibilità di accumulare all'ultimo anno tutti o il maggior nu-
mero degli esami.
Non v'ha dubbio che le leggi consentono la. distribuziono degli

esami per gradi, como non credo che possa dubitarsi dell'utilita

delle nuovo disposizioni, fineh& altrimenti il potero logislativo non

provveda ad una piùúradicale riforma, specie se vorrassi adottãre
il sistema degli esami di Stato.

***
Meritano di essere in particolar modo ricordato le nuovo dispo-

sizioni per cui gli esami--speciali possono ancho essere ordingtipr
gruppi di materie strettamente affini, secondo li determin iòni
dei Regolamenti di Faeoltà; ed a confermato il principio che ogni
esame speciale versi su tutta la materia contenuta nel rispettivo
programma approvato d'alla Facolta, quando ancho l'insopggno
abbía svolta solamente una parte; è dichiarato che lo studento o
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uditore ha diritto di sostenere l'esame su tutte le materie, alle

quali si è iscritto, anche se trattisi d'un corso complementare non
necessario pel conseguimento della laurea o del diploma; à deter-

minato espressamente a favore dei dottori aggregati e liberi do-
centi, che hanno effettivamente insegnato nell'anno scolastico, un
diritto di preferenza nel far parte delle Commissioni esaminatrici;
diritto che gia era stato riconosciuto loro da apposita circolare
del Ministro Baccelli.

Infine,per rispondere con una disposizione generale ad un complesso
di bisogni e domande, che sogliono dar luogo a malumori e ad agi-
tazioni della studentesca, si sono autorizzati i Consigli accademici a
concedere esami suppletivi per quegli. studenti, che possano giu-
stificare la loro mancata partecipazione alle sessioni ordinarie. Le
domande saranno caso por caso esaminate dalle Facoltà, che posa
sono meglio conoscere i rispettivi studenti e sono piû direttamente
interessato all'esatta osservanza degli obblighi scolastici. Anche
questa norma mi ò parsa un oquo temperamento, che diveniva più
opportuno dopo le nuove disposizioni, con cui à provveduto all'or-
dinamento degli esami.
Per eliminare dubbi ed abusi, che sono stati possibili col re-

gime attualo ed a cui erasi variamente provveduto nelle varie
Università, ò stabilito che lo studente non possa iscriversi ad un

numero di corsi liberi, che, agli eil'otti delle quote da pagarsi ai
profossori, superi l'importo della tassa d'iscrizione, e cho in ogni
caso non possa iscriversi a corsi liberi per un numero di ore set-
timanali superiori alle tronta; vieno confermato il principio sancito

dalla leggo, che per ogni materia obbligatoria lo studente possa
iscriversi o al corso ufEciale o a quello libero pareggiato ; à di-
sposto che nessuno studento possa iscrivorsi duranto lo stesso

anno scolastico a più di due corsi della stessa materia; od è infine

dichiarato che l'iscriziono ad un corso libero non dia luogo a re-
tribuziono por l'insegnante, se non quando il corso sia compreso

negli elenchi di cui sopra si ò fatto conno.
Questa limitaziono non lede nessun onesto interesso della privata

docenza; in quanto che ogni libero docento, che ritenga potor es-
sere il suo corso di utile complemento agli studî di altra Facoltå,
può chiedorne l'iscrizione negli olenchi di questa, o contro il di-

niego del Consiglio di Facoltà può ricorrere al Ministro.

* *

Per le tasse scolastiche mi sono in massima attenuto alle di-

sposizioni ora vigenti, solo introducendo. alcune norme ammini-
strätive consigliato dall'esperienza, per guarentire l'esatta gestione
dei fondi costituiti dallo sopratasse d'osamo e dai diritti di so-

gretoria.
Egualmente, por la tutela della disciplina universitaria, poco

si aggiungo alla legge Casati, che in questa parte à abbastanza
diffusa e precisa.
Ho tuttavia oroduto di dover mantenore il principio, gik am-

messo nel vigente Regolamento, secondo il quale, quando trattisi
di disordini che riguardino tutta l'Universitä, le pono di terzo o

di quarto grado (sospensione dagli esami per una o due sessioni,
esclusione temporanea dall' Universita) sono applicato dal Con-
siglio accademico, anzichè dalle Facolth, essendo indispensabílo
che in questi casi un unico critorio presioila all'applicazione dolfo
sanzioni disciplinari.
Come omaggio al dritto di difesa ho consacrato nel Regola-

monto la lodevolo consuetudine, secondo la quale l'applicazione
delle pone (ad eccezione dell'ammonizione), devo essero preceduta
dalla discolpa dell'imputato.
Pol caso di disordini, che non riguardino soltanto uno o più

corsi, ma presentino maggiore estensione, si da compromettere
l'ordine di un Istituto o di tutta l'Università, à lasciata facolta al
Rottore di ordinarne la chiusura.

A maggior tutela dell' ordine, ð inoltre disposto che il Ret-

tore, udito il Consiglio accadomico, possa prolungaro la chiusura

fino ad otto giorni, e che il Ministro possa prorogarla oltro que-

sto termine. Che se la chiusura dell' Università durora oltre i

trenta giorni, s'intenderanno, senz'altro, soppresse le sessioni di

esame di quell'anno.
Confermando principt della legge comune, o stabilito che il Rot-

tore si accordi con l'Autorità politica-per ristabilire l'ordine tur-

bato, quando i mezzi a sua disposizione non bastino, e deferisca

al potere giudiziario gli autori di reati commessi dentro il localo

tuiversitario,
Ma io spero c confido che più e meglio di qualsiasi sanzione

universitaria valgano a togliero per sempro dalle nostre Univer-

sith l' onta ed il danno di l'regenti, periodici tumulti il com-
plesso dei nuovi provvedimenti destinad a miglioraro la condi-

zioni degli studî, noncho l'animo generoso >i giovani, a cui

benefidio sono rivolti; mirando 11 nuovo regimo ad evitaro uno

stato di fatto, che pote qualche volta offrire occasione ai digo:dini.

Molto, per non dir tutto, dipende dalle prudenti, affettuoso cure
delle Autorita accademiche o degl'insegnanti, dalla loro coopera-

zione e personale assistenza. I giovani accettano volontieri anche

un rogime piir sovero, che non sia loro imposto con la presun-

zione della loro volontà ribelle, bensi corde prova di un più alto
dovere, di una maggiore abnegazione, di un vero o profondo de-

siderio del loro beno. Il sapero che chi li dirige, li ama e li com-

prende, e sa o vuole trattarli con spirito egualmente fatto di giu-
stizia e di benevolenza, fu sempre il più efficaco fattore dolla di-

sciplina.
Certo ò cho negl'Istituti universitari, in cui per la natura degli

studi, o per le abitudini dei direttori o degl'insegnanti, maggiore
à la convivenza di essi con gli studenti, il lavoro si fa più in-
tenso, continuo, spontaneo, ed il contagio del disordino raramente

é riuscito a penetrarvi. No io so astenermi dal trarre lioti auspici
dal lungo periodo di oporosa tranquillità, da cui sono stato ac-

compagnato lo riforme da me intraprese.

* *

Por quel che concerne i posti di portezionarnento ggli studî, ho
introdotto tre modificazioni essenziali al Rogolamento vigente.
In primo luogo sono aboliti i posti di perfezionamento all'interno.

Data infatti la possibilità del passaggio da una ad altra Univer-

sita, e considorato che ormai l'elevato livollo scientifico di tutto

le nostre Università fa si che gli stessi insegnamenti non preson-
tino più notevoli disuguaglianze nell' una o nell'altra, sono gia molti
anni cho il Ministero ha praticamento abolito i concorsi por posti
di perfezionamento all'interno, destinando gli scarsi mezzi finan-
ziari per le sole borse all'estero. La innovazione, dunque, non o

che la conferma di una pratica vigente.
In secondo luogo è stabilito cho il Consiglio superiore, nella

sua sessione di autunno, debba designare le discipline, per lo quali
si dovrà bandire il concorso, riservandosi per ogni disciplina un
solo sussidio.

In ultimo viene tolto l' obbligo ai giovani premiati di presen-
taro una relazioile finale al Ministoro, sostituendo a questo l'altro

obbligo, più praticamente efficace, di far constare periodicamento
della loro presenza nella citta estera designata pel continuamento
degli studî.
Le norme relative alla segreteria riproducono con semplifica-

zioni e miglioramenti le disposizioni vigenti. Si è posta meglio in
luce la posizione del direttore e la responsabilitå personalo di cia-
scun impiegato. Si è soppresso il posto di economo, conservandono
lo funzioni o le guarentigie allo scopo di rendero più agevolo l'uti-
lizzazione del personale di segreteria, tutto raccolto in unico ruolo.
Si sono ridotto a disposizioni regolamentari le norme dato già per
eircolare sul bilancio delle Università; si è provveduto ad una

più assidua e piena vigilanza del materiale scolastico; si à disei-
plinata, a norma di legge, la materia dei dritti di segreteria.
Nelle disposizioni generali è mantenuta a ciascuna Università o

Istituto superiore la facolta d1 pubblicare in apposito annuario
tutte le notizie, che possono interessarne la vita scientifica e la
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tradizione; però il Ministero dell'Istruzione dovrà d'ora innanzi pub"
blicare in separato volume tutti gli eleilchi relativi al personale
univoi-sitario, che adesso sono compresi nell'annuario coninne alle
altre scuole, e vi aggiungerà tutti quei dati di caraitere generale
che possono rappresentare non solo lo stato de) personale, ma
anche lo stato e l'incremento dei servizi, la loro distribuzione, i
risultati, e il moviniento della spesa e delle tasso.
Ho aggiunto infine alcune disposizioni transitorie, inspirate a

ovvio considerazioni di equita e di opportunita.
Missol!

Altre innovazioni furono richiesto e possono essere desiderate
per il miglior ordinamento dagli studt superiori. Lamaggiore dif-
ficolta di una riform4 regolamentare consiste appunto nel rag-
giungere lo scopo, senza uscire dai limiti delle leggi esistenti e
senza portue soverchio spostamento d'interessi e di sistemi. A ciò
non attole pensare chi si pone a discutere coi critert astratti della
dottrina, desiderando le più complete riforme.
Por certi problemi e per talune più essenziali innovazioni, occorre

attendere i voti del Parlamento: gravi essendo queste per så stesse,
sono rese ancora più ardue dallo scarso consenso dei competenti
e dalla poca luce, che si pub derivare dall' esperienza o dai con-
fronti. Il continuare « provando e riprovando a non sarà senza
benefielo dell' alta coltura nazionale.
Risolute frattanto tutte lo questioni, che reclamavano più sol-

leciti provvedimenti, rispettando i principî consacrati nella legge
e meglio ristabilendo l' imperio delle sue provvide e liberali dis-
posizioni, mentre credo di aver dato un notevole impulso al mi-
glioramento degli studî, mi conforta il pensiero di aver anche
spianata la via all'invocata riforma legislativa, la quale può rima-
nere circoscritta ad alcune particolarimaterie, con speciali disegni
di Iegge, che io spero di poter presto presentare alla Vostra Augu-
sta approvazione.
11 Numero 127 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Regolamento generale universitario, appro-
vato con R. decreto 25 ottobre 1890 ;
11iconosciuta la necessità il'opportunità dimodificare

le norme contenute nel detto Regolamen3o ;
Sentito del Consiglio supeëiore della Pubblica Istru-

zione;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È approvato il Regolamento generale universitario

annesso al presente decreto, firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente;

Art. 2.
Tutte le disposizioni contrarie a qttelle contenute nel

suddetto Regolamento sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1902.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
N. NAst.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-0aTU.

' REGOLAMENTO GENERALE UNIVERSITARIO

CAro I.

Dell'istruzione superiore e del governo delle linleei sita

Art. 1.

.
L'istruzione superioro a data nelle RR. Università degli st\idt e

negli Istituti superioi·1 di grado uguale alle Università.
Art. 2.

Sono Istituti superiori universitari agli effetti di.questo regola-
mento:

a) le RR. Scuole d'applicazione per gl'ingegneri;
b) il R Istituto tecnico superioro di Milano;
c) il R. Istituto di studi superiori, pratici e di sperfeziona-

mento di Firenzo:

d) la R Accademia scientifico-letteraria di Milano

e) le RR. Scuole superiori di medicina veterinaria.
Art. 3.

La direzione e la vigilanza amministrativa dellä Uniiúsitå
spettano al Rettore, subordinatamente al Ministro della Publifica
Istruzione.
Il Rettore à assistito dal Consiglio accademico, dai Presidí. dai

Direttori delle Scuole, le quali faoeiano parto integi·ále de1PUni-
versità, e dãi Consigli di Facolta e Sonole, secondo le competenze
rispettivamerite determinate.
E sempre in facoltà del Ministro disporre ispeziötif presso' le

Universita.

Art. 4.

Salve le disposizioni delle leggi speciali, il Rettore a nominato
dal Ro, ogni anno, fra i professori ordinari, e il suo unleÏo in-
compatibile con quello di Preside.
Egli può essere riconfermato alla scadenza.
Nei casi d'urgonza, o impedimento, & sostituito dal Preside più

anziano, e, in mancanza di Presidi, dal piû anziano profess¼re or-
dînario.

Art. 5.
Oltro alle attribuzioni derivanti dalle leggi, il Rettore:

1. rappresenta PUniversita a tutti gli effetti di legge ;
2. da esecuzione alle deliberazioni del Consiglio accademico,

che egli presiede, e dei Consijyli di Facoltà o Scuole; e qualora non
creda di poterlo fare, ne informa i Consigli stessi,indioandoiråo-
tivi, e riferendone al Ministro nei casi di persistente disaccordo;

3. richiama all'osservanza dei propri doveri quoi professori,
che con la loro condotta, sia dentro che fuori l'Università, o coi
loro scritti, offendano il decoro del proprio ufBeio, o diano occa-
sione di pubblico scandalo.

Quando il richiamo verbale o scritto non abbia raggianto il'suo
scopo, il Rettore invitera a pronunziarsi il Consiglio accadanico
e ne riferirå al Ministro, comunicando gli atti e le delitierazioni
per gli ulteriori provvedimenti.

4.° nomina e licenzia gl'inservienti e custodi dell'Universitå ;
5.° approva le proposte di nominä o licenziamento degl'inser-

vienti e custodi dei singoli Istituti, musei, gabinetti e quelli delle
collezioni, fatte a lui dai rispettivi Direttori, con rapporti moti-
vati; potrà perb, per ragioni disciplinari, procedere direttamente
al licenziamento di quelli; *

6.° adempie a tutte le altro attribuzioni conferitegli da que-
sto e dai Regolamenti speciali.

Art. 6.
Il Rettore pub accordare, anche alle persone non aventi qua-

lità di professori a titolo uffleiale o privato, il permesso di tenere
letture scientifiche, non costituenti un corso, nel recinto dell'Urii-
versità, purchè cið sia senza danno o incomodo delle lezioni oidel
servizio universitario in generale.
Il permesso è sempre revocabile.
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Art. 7.

Il Consiglio accademico si compone del Rettore che 10 presiede,
dei Presidi delle Facolta e dei Direttori delle Seuole annesse alle
Università.

11 Consiglio accademico à convocato dal Rettore per tutti quei
pareri che egli giudicasse opportuna di chiodere nell'osorcizio delle
varic suo funzioni o nei casi indicati da leggi, Regolamenti o Sta-

tuti di Enti morali

Art. 8.

La direzione e la vigilanza didattica di ciascuna Facoltà ap-

partengono al Preside di essa, il quale o assistito dal Consiglio di
Facoltà.
Salvo le disposizioni delle leggi speciali, il Preside à nominato

dal Re tra i professori ordinari ed emeriti, sopra una terna pro-

posta dal Consiglio di Facolth.
Egli dura in carica tre anni ed è rieleggibile.
Nei casi d'assenza o d'impedimento, ò sostituito dal più anziano

professore ordinario.
Art. 9.

Il Preside:
1.° rappresenta la Facoltå o ne presiedo il Consiglio;
2.° convoca il Consiglio stesso, o per propria iniziativa o a

richiesta del Rettore, o a domanda motivata di tre professori;
3.0 vigila sull'andamento degli studi ed esercita l'autorità di-

seiplinaro nei limiti di sua competenza, riferendone al Rettore per
gli opportuni provvedimenti;

4.° adempie a tuttò le altre attribuzioni deferitegli da questo
e dai Regolamenti speciali;

5.° trasmette al Ministro, per mezza del Rettore, le suo an-

nuali relazioni intorno allo stato dell'insegnamento e della disci-

plina, ed intorno alle provvisioni che crederà necessarie pol mi-
gliore andamento degli sittòî.

Art. 10.

11 Consiglio di Facoltà, per le attribuzioni affidategli dal pre-
sente Regolamento, si compono dei professori ordinari e dei dot-

tori aggregati.
Saranno invitati allo adunanze e vi avranno voto deliberativo:

1.° i professori straordinari, nei casi provisti dall'articolo 5 e

dagli articoli 8, 08 e 88;
2.° i professori straordinari ed incaricati nei casi provisti da-

gli articoli 23, ;23, Gl, 62, 63, 68, 88, 93, 107, l16, 123;
3.° i professori straordinari ed incaricati e due rappresentanti

dei liberi docenti seclti nel modo fissato dall'articolo l l, nei casi

previsti dagli articoli 73, 86 n. 3, 88, 102, 104, ll5 e 117.

Art. ll.

I due liberi docenti sono soolti ogni anno, entro il mese <li giu-
gno, da tutti i liberi docenti, i quali efl'ettivamente insegnino
nello Facoltà o non vi tengano contemporaneamente ufficio di pro-
fessore ordinario, straordinario o incaricato.

Il Rettore li canvoca individualmente otto giorni priina. L'adu-
manza é presieduta dal più anziano dei presenti, è valida qua-

lunque sia il numoro degli intervenuti, o non può, sotto pena di

nullità, occuparsi di qualsiasi altro oggetto. L'eleziono ha luogo a

maggioranza relativa.
I nomi dei due rappresentanti eletti sono designati per iscritto

al Rettore.
Se in una Facolth non vi sono più di due liberi doconti in ef-

fettivo osercizio, easi fanno parto, di diritto, del Consiglio di Fa-
colta.

Art. 12.

Nel Consiglio di Facoltà nossuno puo prendere parte al voto
sulle questioni che lo riguardino personalmente o che riguardino
suoi parenti od afBai entro il terzo gr.ado civile.

Art. 13.

Per la validità delle adunanze del Consiglio accademico e dei

Çonsigli di Facolth 6 necessario:

1.° che siano convocati per iscritto tre giorni avanti all'adu-
nanza, con indicazione degli oggetti da trattarsi, tutti coloro che
hanno qualita per intervenirvi;

$.° che intervenga almeno la maggioranza di coloro che sono
stati convocati. Nel computo per determinaro le maggioranza, non
si tien conto di quelli che avranno giustificata la loro assenza.

In seconda convocazione sarà legale l'adunanza e valido le do-
liberazioni, purchò il nutocro dogli intervenuti non sia minore
di tro.

Art. 14.

L'assemblea generale dei professori si comporrà di tutti i pro-
fessori ordinari, straordinari ed incaricati, dei dottori aggregati
e delle rappresentanze dei liberi docenti, di cui all'articolo 11,
e sara convocata:

1.° per deliberare o fare proposte dietro invito del Ministro;
2.° por discutere, con l' autorizzazione del Ministro, di spe-

ciali interessi dell'Università;
3.° ogni qualvolta il Rettore lo creda opportuno, por affari

amministrativi d'interesse speciale.
La convocazione dell' assemblea dei professori sark fatta dal

Rettore.

CAPo II.

IJegli insegnanti a titolo ugiciale e del personale assistente

Art. 15.

Ai posti di professore ordinario si provvede:
1.6 per concorso, con le norme del capo seguonte;
2.6 per trasferimento da altro Università;
3.0 in applicazione dell'articolo 09 dolla loggo 13 novembre 1830;
4.0 per promozione, in favoro dei professori straordinari no-

minati per concorso, purchè si tratti di provvodere ad una cat-
tedra della stessa matoria o sia dato parere favorevole dal Consi-
glio Superiore della Pubblica Istruzioac.

Art. 10.

Nel trasferimento di un professore ordinario da una ad altra
Università, à necossaria l'adesione scritta del professoro e il con-
senso della Facoltà alla quale dev'essere trasferito, e, noi casi del-
l'articolo 73 della leggo 13 novembre 1830. anche il parere del
Consiglio Superiore.
E vietato il passaggio da una Facolta al altra diversa e per

eattedro non strettamente affini.

Art, 17.
I professori straordinari sano no:ninati per un anno dal Mi-

nistro:

1.° in seguito a concorso fra i dottori aggregati, i liberi do-
centi, gl'incaricati e coloro che in preccicnte concorso por ordi-
nario siano stati dichiarati eleggibili;

2.° sulla base di un concorso per ordinario della stessa ma-
teria bandito per altra Universitå ai sensi dell'articolo 43.

Art. 18.

11 professore straordinario sara riconfermato per ciascun anno

successivo senza bisogno di ultoriore concorso, salvo cho il Consi-
glio della Facoltà, con paroro motivato, non proponga diverso
provvedimento.

Art. 19.

Verificandosi, per qualsiasi causa, la vacanza d'una cattoJra, il
Consiglio di Facolta deve proporre al Ministro, entro un mose, od
il provvedimento definitivo, o che l'insegnamento sia conferito per
incarico.

Trascorso il termine, provvederà il Ministro, udita la Giunta del
Consiglio Superiore.
L'incarico deve ossere dato in ordine di preferenza:
1.6 ad un dottore aggregato o 44 un libero docente in effet-
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tiro eserciiio, tenendo conto del risultato dei concorsi nell'ultimo

qumquennio;
' 2.° ad un professore ordinario o straordinario;
3.° ad uno di coforo ai quali è applicabile l'articolo 09 della

legge 13 novembre 1859.
La proposta della Facoltà deve essere motivata.
Per le materie costitutivo delle Facoltà, a' sensi dell'articolo 51

della logge 13 novembre 1859, dovesi provvŠdere alla nomina del
professore ordinario o straordinario od incaricato non più tardi
d'un anno dalla vacanza.

Per le altre materie fondamentali e,complementari, designate
nei rispettivi Regolamenti. shociali, il Ministro potrà bandire il
concorsð, quando se no. sia riconosciuta l'opportunità ed udito il

parere del Consiglio Superiore.
Art. 20.

Nei casi di prolungato impedimento di um professore, il Rettore
dovr.\ darne avviso al Ministro, il quale potra o disporro per una

regolare supplenza, ovvero autorizzare il professore a completare
il norso delle sue lezionÌ oon orÀrio straordinario.

Art. 21.
Chi & stato dichiarato inelogggle in un concorso per oi·diriàìIo

o straordinario non pub osseie'abelto o riconfermato a incaricato
o supplente nella stenstrmateria.

Art. 22.

Neesuno pub avere pita di uti incarico o di una supplenza.
Colui al quale sia afRdato uri inoatico o una supplonsa non pub

tenere contemporaneámente nye red libero sulÏa stessa materia.

Ârt 23.
Gli aÌuti o coadiaton ei oW.i di cattodre sperimentali o di-

niosti•ative sono nominaii daÌ 3tinistro su pioposta del relativo

profèssote.
Essi sono nominati "per un anno e possono essere confermati

duo yolte: le ultefiori riconferme non potranno perð aver luogo,
se rion per ragioni di studt o per úteriti didattici riconosciuti dalla
Faooltà o Scuola.

Art 24
011 Àiuti o coÃdiutori, suborÂiriaiámépto il titolaro dell'Istituto,

hanno la difezione immediati deiÄeivizi cui sono specialniag e

addetfig e quando siano dottori aggrogati o liberi docenti della
niitefiä, possonisupplire nélle leiioni il lÏspettivo girõfessore, o
avero il compito di sviluppare uria iiilalche parte dell' insigna-
niento umciale. aŒdato a quest'ultimo, osservata la disposizione
dgl'articolo 87 (l* capoverso.)

Art. 25.

Gli aWisteäli ed i pre arifori pono nomiriati per un amio dal
3Ïinisfro sii"þroýosta' dél profãesore dal quale dipendono.
Per la loro riconferma in usciò si aþplicano le disposizioni del.

l'articolo 23.
Anche eisi, quando siano dottori aggregati o liberi docenti della

stessa materia, possono avere le funzioni didattiche previste dal
precedente articolo.

CAPo 110.

Bei coticorsi e delle promozioni

Art. 26.

11 concorso por la nomina a professore ordinario a bandito dal

Ministro sa proposta dei Consigli4i-Facoltà, o di sua iniziativa.
L'avviso di concorso deve pubblicarsi per tre volte, a brevi in-

tervalli. nella Gazzetta Ugioiale del Regno e viene amsso in

copia all'albo di tutte le Università ed Istituti universitari.

Art. 27.

Entro il termine di quattro snesi dalla prima pubblicazione del

concorso, ciascun concorrente deve far pervenire al Ministežo, con
lá sua domando, un' esposizione della sua vita scientifich, conte-
nente la specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblica-
zioni e con l'indicazione dei principali risultati ottenuti. Le pubblica-
zioni dei concorrenti saranno presentate, come allegati, possibilmente
in un numero di copie bast%vole per farne la distribuzione ai com-
ponenti la Commissione. esaminatrice. Sono aramessi solfanto la-
vori pubblicati e fra essi vi deve essere almeno una memoria o-
riginale a stampa, riguardanto il ramo di scienza cho forma og-
getto della cattedra messa a concorso. Per lo cattedro di lettera-
tura latina e greca, almeno una memoria deve essere scritta in

latino.

Noq sono titoli vaþdi le pubblicazioni o lo parti di esso pre.
sentate dopo la scadenza del termino del concorso.
I concorrenti, che gia non appartengano all'insegnamento go-

vernativo, debbono inoltro presentare il certificato penale di data
non anteriore di un mese a quella del bando del concorso.

Art. 28.
Il merito dei singoli candidati sark apprezzato da .una Com-

missione nominata dal Ministro fra le persone coziosciute j>er la
loro perizia in simili materie od in.guelle chõ ãi sohá' affini, o
per la loro esperionza noll'insegnamehto deÉo inedokÍmo:
La Commissioile constera di cinque, setto nóÿe mómbil.

- Fátta la nomina della Commissione osaminatrice, non si potrà
mittare il numero dei suoi componenti.

Art. 20.
Il Ministro, prima che la Commissione sia conyocata, chiede a

tutti gli altri préfessori ordinari della thateria la designizione
scritta o ótivati del concorrente che a loro giudizio è iù meri-
tevolo di occupne la cattedra.

.

Questi pareri devono essere trasmo$i al Ministro priini che si
riunisca la Commissione a cui egli no fark comunicazione; e sa-

ranno poi allegati agli atti del concorso.

Art. 30.
Appena nominata la Commissione, ciasaan Commissario, riceve

l'elenco dei concorronti e i titoli di questi esibiti, con la indica-
zione del giorni della rima adunanza della Commisilono.
Quest'adunanza., cho di regola ayià 16 o nonjieno di Í5iiorni

dopo l'invio dell'elenco e dei libri, pub dagMinistro éssei·o pro-
-rogata, so la maggioranza dei Commissari ne facola domanda.
Le sedute della Commissione avranno luogo durante le ferie uni-

versitario.
Art. 31.

Chi e parente o amne di aÌouno dei concorrenti sino al 3.0 grado
civile incluso, non può far parte delÎa Coágissione e, qualora egli
sia stato proscelto, deve avvertirne il Ministro per l'opportåna sur-
rogazione.

Art. 32.

Quando un concorrente tichieda con istanza motivata ohe sia
escluso dalla Commissione un determinato Commissario 11 Afini-
stro non può sostituirlo che dopo aver comunicato al medesimo,
per le sue deduzioni, la copia integrale dell'istanza.
La composizione della Commissione non può essere variata per

questo motivo dopo che ossa abbia già tenuta la sua prima riu-
mone.

Art. 33.

Nella prima adunanza la Commissione elegge nel suo seno a

scrutinio segreto il Presidente e il Segretario.

Art. 34.

Ogni Commissario deve presentare in inscritto il suo giudizio
sui titoli scientifici dei candidati. Questi giudizi sono allegati
in originale al verbale dell'adunanza e ne fanno parte inte-

grante.
Terminata la discussione sul merito dei concorrenti, ni vota
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sulla loro eleggibilità o poscia si pr6eödä al .giudizio coniparativo
per la graduazione dei candidati, riconoseinti oleggibili.
L'eleggibilita è espressa da non meno di 7 decinii dei punti

complessivi.
Al di sopra di questi, ogni Commissario può proporro quel nu-

moro complessivo di punti, che egli reputa doversi attribuire a
ciascuno dogli eleggibili.
Fra lo vario proposte si cominciori dal mettere a partito la piû

elevata, discendondo poi a quella che ví tieg dietro quando la
prima non fosso approvata e così allo successive con egual mo-
todo.

Non sono ammesse designazioni ex-œquo.
La relazione della Commssione dovrà contenere i giudizî, siano

pur brevi, ma ben determinati, su ciascuna pubblicazione presen-
tata dai singoli concorrenti, ed i punti riportati da ciascun eleg-
gibile nella graduatoria. •

Art. 35.
I lavori scientifici oseguiti da un concorrente in collaborazione

con altri non possono casoro tenuti in corisiderazione, so non

quando risulti chiaramente distinta la parte s¡iottante äl candidato
Art. 3ô.

Non sono sottoposti al giudizio di eleggibilith, ma solo alla gra-
duazione per i punti di merito, i professori ordinari della stessa
matoria.

Art. 37.

I candidati dichiarati eleggibili, i quali non comprovino almena
un triennio d'insegnamooto effettivo universitario a qualsiasi ti-
tolo, sono soggetti ad una prova orale, por dimostrare la propria
attitudine didattica.
La stessa prova pub essere indetta dalla Commissione per tutti
i candidati, quando essa lo creda opportuno.

Art. 38.
La prova orale, di cui all'articolo precedente, consiste in una

leziono sopra un tema assegnato dalla Commissione ventiquattro
oi·e prima. La,lozione deve durare non meno di 40 minuti.
Per le materie di scienze dimostrative o sperimentali vi sa-

ranno inoltre uno o più esercizi pratici.
A queste prove ed esercizi possono assistere tutti i candidati.
Esso sono giudicate unitamente ai titoli di ciascun candidato,

con votaziono unica o complessiva.

Art. 39.
Le deliberazioni della Commissione avranno luogo ad assoluta

maggioranza di voti, ma non si avranno por valido so non sa-

ranno stato prese col concorso di tro, quattro o sei dei suoi mem-
bri, compreso il Presidento.
Di tutto le operazioni il segretario redige verbale, firmato, per

ogni seduta, da tutti i presenti.
La Commissione dichiara il suo giudizio motivato in una rela-

zione parimenti firmata. I dissenzienti possono aggiungere una re-
laziono a parte.

Art. 40.
La relazione, con tuttil verbali ed allegati, à rassegnata al Con-

sÏglio Superiore, cha la restituisco al Ministro con le proprie os-
80FYRSIORI.

Essa devo essore pubblicata nel Bollettino Ugiciale del Mini-
ntero, con le osservazioni del Consiglio Superiore, qualunque sia
l'esito del concorso, tostoché il Ministro l'abbia in tutto o in parte
approvata o non accolta.

Art. 41.
La dichiarazione di un candidato por desistenza dal concorso

non può produrro offetti, so non quando pervenga alla Commis-
sione, per metzo del Ministero, prima che 4tienta abbia iniziata la
diãoussione sui titoli di lui, e non può essore revocata.
La Commissiono no farà constatazione, con apposita mensione, nel

verbale.

Art. 42.
Le disposizioni degli articoli 34, 37, 38, 39 primo capoverso, o

40 primo capoverso, sono prescritte sotto pena di nullità.

Art. 43.
Il risultato del concorso a valido soltanto por l'Università e la

cattedra mossa a concorso.

Tuttavia caso può valero per le nomino a straordinario per lo
cattedre vacanti dolla stossa materia in altroJJnivoraitientro.no,
anno dalla data della relazione, o noa plire il, terzo pleggibile,
purchò vi sia il parero della Facoltã, prosso la quale si tratta di
provvedere.

Art. 44.
Lo norme contenuto nel presente capo valgono anehe pei con-

corsi a professore straordinario.
Il concorso perb è indetto col termine minimò di 30 giërni peF

la presentazione dei titoli.
Art. 45.

Il professore straordinario nominato in seguito a concorso, dopo
tro anni almono di esercizio non interrotto del suo ufBcio, potrà
chiedere la sua promozione.
11 Ministro, sentito il parere della Facolth e del Consiglio Su-

periore, ove riconosca che il professoro abbia dimostrato con nuovi
lavori la sua operosità scientifica e data prova della siia abilità
didattica, potra far giudicare della dimanda da una Corpmissiono
composta di cinque membri oletti a norma dell'articolo 28 del pre-
sente Regolamento.
Per la procedura delle promozioni saranno osservate le normo

di questo capitolo, in quanto siano applicabili.
. Art. 46.

Il professoro straordinario, dopo avero per tro anni esercitato
lodevolmente il suo ufficio, ove cið risulti da un'apposita delibera-
zione della Facoltà, potrå casere promosso, senza ulteriore giudi-
zio, se abbia preso parte ad un concorso per ordinario e sia riu-
soito fra i primi tre.

CAPo IV.

Dei liberi docenti

Art. 47.

Sono insegnanti a titolo privato:
l.° i professoriordinari e straordinariLin quanto impartiscane

corsi privati, a' termini dell'articolo 93 dolla legge 13 novem-
bre 1859;

2.° i dottori aggregati, a' termini dello stesso articolo;
3.° coloro i quali ottennero l'abilitazione alla libera docenza.

Art. 48.
L'abilitazione alla libera docenza è concessa dal Ministro per

una determinata IJniversità o Facoltà, e soltanto per gli insegna-
menti cho vi esistono a titolo pubblico, ancorchè non affidati a
professori ordinari o straordinari.
Essa porb può concedersi anche per parte delle materie inso-

gnate a titolo pubblico, quando questa parte abbia gli áñquistato
sugleiente autonomia ed importanza scientifica.

Art. 49.
L'abilitazione alla libera docenza si puo conâoguire:
1.° por esami;
2.° per titoli; '

3.° in base all'articolo 69 della legge 13 novembre 1859.
Art. 50.

Chi aspira a conseguire la livora docinza dove rivolgore istanza
al Niinistero, indicando l'insegnamento a cui interido àsfére åbill-
tato, l'Istituto dove si prefigge di esercitarla, o se intende conse-
guirla per esame o per titoli.
All'istanza devo essere unito il certificato della laurea conse,

guita da almeno due anni. Deve altreal allegarsi il certiBoato po-nale di data non anteriore a due Inesi.



$044 OAZZETTA IJFFICIALE D2L REGNO D'ITALIA

In casi particolari, di cui ò giudice il Consiglio Superiore, pos-
sono valere altri titoli equipollenti alla laurea.

Ãrt. 51.
L'idoneith degli aspiranti alla libera doconza per esame a .rico-

nosciuta da una Commissione composta nol modo indicato dall'ar-
ticolo 90 della legge 13 novembre 1850.
La nomini della Commissione spetta al Ministro su proposta

dolla Giunta del Consiglio Superiore.
In casi d'urgenza, il Ministro può sostituire un Commissario,

anche senza il parero della Giunta, udito il Presidento della
Commissione.

Art. 52.

I membri estranei alla Facoltà hanito diritto ad un'indonnità di
viagg¡o o di soggiorno, a carico dercandidato, che la verserà an-
ticipatamente nella Cassa universitaria.

Art. 53.
La Commissione, fino al compimento dei suoi lavori, é presic-

duta dal Presido della Facoltà che si trova in ufficio al momento
della sua prima riunione

Art. 54.

- L'assognazione del tema per la dissertazione scritta, di cui al-
l'articolo 98 della legge 13 novembre 1850, deve aver luogo nella

prima adunariza della Commissione, per la validitå della qualo a

richiesta la presenza di tre almeno dei Commissari.

Ciascuno dei Commissari, casi prosenti come assenti, propone per
iscritto uno o più temi, i quali, dopo essore stati discussi ed aç-
provati dal membri presentÏ, sono inviati al Ministero il quale li
rimette alla Giunta del Consiglio Superiore per l'estrazione a

89Ýte

Il tema estratto a sotte viene dal Ministero comunicato diret-
tamento all'interessato.

Art. 55.

Il termino cho la Commissione concede per la presentazione
della dissertazione non può essere minore di tre mesi, e può es-
sero dalla Commissione prorogato.
Si intendo che il candidato abbia rinunciato alla domanda,

quando lasci trascorrere il termine senza presentare la disserta-
ziono o la domanda di prorog.a.
La dissertazione, quando si tratti di abilitazione all'insegna-

mento dolla lingua e letteratura latina o greca, deve essere scritta
iä ladn .

Art. 56.

La prova della discussione oralo, di cui allo stesso articolo 98
della legge 13 novembre 1859, non pub durare meno di un'ora ed

pubblica.
Di ossi 6 dato avviso nell'albo dollTatituto, almeno ventiquattro

oro prima.

Art. 57.

L'assegnazione del tema per la lezione orale sarà fatta il giorno
precederite alla prova.
I temi estratti perb sono duo, o il candidato ha facolta di sce-

gliere, tra questi, quello che formerà oggetto della sua lezione.
Questa è fatta in pubblico e deve durare non meno di 40 mi-

nuti e non più di 60. Di essa sarà dato avviso a'sensi dell'ultimo

capoverso dell'articolo precedento.

Art. 58.

Per l'abilitazione nelle materie dimostrativo o sperimentali, la
Commissione aggiunge alle tro prove suddette gli esercizi pratici
cho reputi necessari.

Art. 59.

mero complessivo di punti che reputi doYorsi attribuire al can-
didato.
Tra le varië proposte si comincia a mettere a partito la pin

olevata, scendendo a quella che vi tien dieko, ove la prima non

risulti approvata, e alla suceossiva con egual metodo.
Le votazioni sono palesi. Per essere giudicato idonco, il candí-

dato dove riportaro almeno gli otto decimi dei Imnti.

Art. 60.
Di tutte lo operazioni sono stesi verbali firmati dai Commissari.

La Commissione deve anche stendoro una relazione contonente'un
giudizio complessivo sul valore dimostrato dal candidato nollo di-
verso prove sostenute.

Quosta relazione, con i verbali e la dissortazione, ð inviata al
Consiglio Superiore, il quale la restituisco al Ministro col suo giu-.
dizio in merito della dissertazione e con le suo osservazioni sul-
l'esatta applicazione delle norme prescritto dalla legge o dal pro-
sento Regolamonto.

Art. 61.
La domanda prevista dall'articolo 50, relativa alla libera doconza

per titoli, viene dal Ministro trasmessa alla Faëoltà o Scuola presso
cui il richiedente intende insegnare.
La Facolth o Scuola no da avviso al richiedente invitandolo a

presentare i suoi titoli; fra questi vi devo essere almeno una me-
moria originale a stampa, sulla materia, per cui si chiedo l'abili-
tazione; trattandosi di lingua e letteratura greca o latina, quella
memoria devo essere scritta in latino. I
Il richiedente dovrå dare anche una prova di attitudino didat-

tica avanti alla Facoltà o Scuola, nei modi indicati dagli articoli
57 o 58.
La Facoltå da poscia il suo parere motivato sul merito del can-

didato, e lo trasmette, coi titoli di questo, al Ministro, il q lo:lo
comunica, coi titoli, al Consiglio Superiore.
Il Consiglio Superiore ricoriosee se il richiedento é idoneo alla

libora doconza.
L'abilitazione non pub essere proposta se il-parero favorevolo

del Consiglio sul merito del candidato non ð datoj maggioranza
di due torzi dei consiglieri presenti.
Il parere della Facolta si presumo contrario quando sia trascorso

un mese dopo un secondo invito a deliberaro da parte doÏ Mini-
stro, senza che ossa abbia fatto conoscere il suo giudizio sul me-
rito del candidato. In tal caso la domanda e i titoli di quosto sono
egualmente rimessi al Consiglio Supériore.

Art. 6¾
La libera docenza ð valida per la sola materia por la quale ð

eonseguita, e deve essere esercitata nell'Unive'ralta por la quale ò
concessa.

If libero docente, che no faccia domandá,'pubpgró àssero auto-
rizzato dal Ministro ad impartire in aliä Universita l' insegna-
mento al quale fu abilitato.
Sull'opportunità di questa concessiono; eschiso qualunque esamo

in merito, sara sentito il parero dolla Facolta presso la qualo il
libero docente chiede di essere trasferito.

11 parere si presume contrario quando sia trascorso inutilmente
un meso, dopo un secondo invito del Ministro a deliberare.

Art. 63.
La decadenza della qualità di libero docente, di cui alPartie lo

104 della legge 13 novembre 1859, à proposta dal Rettore, udito
il Consiglio di Facolta e l'interessato nello suo deduzioni.
Essa ò pronunciata dal Ministro con decreto motivato.

Caro V.

Degl'insegnanti e dei corsi universitari

-Ter ninate le provo dell'esame, la Commissione procede a valu-

tarlo. ,
Art. 64.

Ogni Commissario dispone di 10 punti e può pr.oporre quel nu. I Regolamenti di Facoltà determinano gl'insegnamenti che ai
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dånno in claseuna a titolo pubblico, e quali fra essi sono obbli-
gatorî o raccomandati per il conseguimento delle diverse lauree o

diplomi,
Art. 65.

Ogni Consiglio di Facoltà pub proporre l'istituzione di altri in-
sognamenti, che, sebbeno non compresi nella pianta organica, siano
reputati necossari alla completa istruzione superiore,

11 Ministro decide, dopo avere udito il Consiglio Superiore, sulla
opportunità della nuova istituzione dal punto di vista scientifico
e didattico.
Por questi insegnamenti si provvedo di regola con incaricati;

però la Facolta potra proporro l'apertura del concorso por straor-
dinario, nel quale caso, anche su questo provvedimento, sara son-
tito il Consiglio Superiore.

Art. 6G.
Quando un corso ufficiale:
1.° o annoveri un eeeesivo numero di inscritti;
2.° o sia eomune a studenti di diverse Facoltà o Scuole, in

guisa che l'insegnamento debba proflggersi scopi diversi; •

potra, su proposta della Facoltà o Scuola, e udito il Consiglio
Superiore, istituirsi un inearico accanto alla cattedra ufficiale i
però, nel caso provisto al n. 1, l'incarico non potrà essero affidato
al professore ufficiale.

Art. 67.

Ogni anno il Ministro comunica al Consiglio Superiore l'elenco
degli insegnamenti da affidarsi per incarico in tutto lo Façoltà, por
quello modificazioni che credesse opportuno di proporgli.

Art. 68.

L'insognamento a titolo privato a impartito, di regola, nei lo.
cali dell'Università o degli Istituti da essa dipendenti.
Tuttavia il Rettore in casi particolari, udita la competento Fa-

colth, pub autorizzaro il libero docente a tenere il suo corso fuori
dei locali universitari.
Anche in quosto caso, durante lo oro di lezione, l'Autorità uni-

versitaria potrà accedere ai corsi privati, e vi eserciterà la sua

giurisdizione disciplinare a' sensi dell'articolo 14G della legge 13
novembro 1859.

Art. 60.

I corsi dei liberi docenti sono:
1.0 pareggiati, e producono per gli studenti che vi si inscri-

vono gli stessi ef!'etti legali, so por il numero delle ore o l'esten-
sione della materia corrispondono ai rispottivi corsi ufficiali;

2.* parziali e non pareggiati:
a) so corrispondono ad una parte del corso ufficiale;
b) so sono un più ampio svolgimento di parte del corso uf-

ficiale,
3.° complemontari, so corrispondono ai casi indicati nel secondo

capoverso dell'articolo 48.
L'assegnazione allo diverso categorio ð determinata dal Consiglio

superiore, nell'annuo esame dei rispettivi programmi; o no ò fatto
richiamo nell'orario delle Facolta e dello Scuolo.

Art. 70.

Ogni insegnamento prendera la doppia forma di lezioni e con-
ferenze con gli studenti.
L'insegnanto potra fare le conferenzo in ore diverso dalle le-

ztoni, ovvero occuparo, nel conferire con gli studenti, una parte del
tempo di ciascuna lezione.
Nello scienze sporimentali, alle lezioni e conforenzo potranno es-

sero aggiunti esorcizi pratici; questi porð potranno costituire au-
che corsi separati.

Art. 71.
Ai corsi potranno assistero soltanto gli studenti ed uditori che

vi sono inscritti: potra però il Consiglio accademico, su proposta
e previo consenso dell'insegnante, dichiarare aperto al pubblico il
rispettivo corso.

CAro VI.

Dei diritti e dei doveri degli insegnanti

Art. 72.

Ogni professoro ordinario, aggregato, straordinario, od incari•

cato, deve presentare alla rispettiva Facolta il programma del corso
che intende svolgere entro il prossimo anno scolastioo, non più
tardi del 15 giugno.
Deve anche presentarc, nollo stesso tempo, il programma degli

osami.
.

Art. 73.
Ogni insegnante a titolo privato devo presentare al Rettore, on-

tro il meso di marzo, il programma del corso cho intende evol-
gere nel venturo anno scolastico. Il Rettore, entro la prima metà
d'aprile, ne fa invio al Ministero con lo eventuali osservazioni
della Facolta, per gli effetti doll'articolo 94 della legge 13 novem•

.
bre 1859.

Non sarà comunicato al Consiglio Superioro alcun programma
presentato dopo il suddetto termine.

Art. 74.
Nelle scienze, il cui insegnamento richiede il sussidio di clini-

che, laboratorî o musei, il professoro a titolo privato si provye-
derà dei mezzi idonei ad impartiro il corso, por il quale ha pre-
sentato il programma.
Il Rettore ne fara giudicare dalla competente Facolg o Senola,

anno per anno.
I profossori titolari di cattedre sporimentali o i Direttori di

Istituti scientifici procureranno con opportune guarentigio di prov.
vedere ai liberi docenti della rispettiva raateria quel mezza noces·

sari ai loro insegnamenti, che possano essere forniti senza nuo-
core all'andamento dei corsi ufliciali, od alla conservazione del
materialo o senza aggravio dello dotazioni; potendo far concorrero
a tali esigenze qualche parte delle somme riscosso per tassa di
laboratorio.

Art. 75.

Ogni abilitazione alla libera docenza conferisce il diritto'di to-
nero un solo corso sulla materia per cui fu conseguita.
Non è permesso ripetore a titolo privato, in tutto o in parte,

l'insegnamento che si professa a titolo pubblico.
Art. '16.

L'insegnante utliciale o privato ha la piena responsabilith del
mantenimento dell'ordino nell'aula durante la lezione; dell'esercizio
del potere disciplinare rispondo al Rettore.
L'insegnanto ufficiale o privato si aceerterà della diligenza dello

studento nel modo che credera migliore.
Avra poi diritto e dovere di assicurarsi possibilmento del pro-

fltto con esercizi e con interrogazioni agli studenti stessi, nella
misura o nel modo cho crodera migliori.
Quando durante l'anno gli risulti che alcuni studenti abbiano

mancato di diligenza nell'assistero ai corsi, egli ne potra dare
avviso al Rettoro, che informora del fatto lo rispettivo famiglio.

Art. 77.
L'insegnante che sia impedito di recarsi a far lezione, devo av-

vortirno in tempo la Segreteria.
Il Rettoro, nei casi di necessità, può concedore agli insegnanti

un permesso d'assenza þer un tempo non maggiore di dodici giorni.
Gli altri congedi sono accordati dal Ministro, salve, per gli in-

segnanti utliciali, le disposizioni sull'aspettativa per motivi di sa-
lute o di famiglia, e, per gli insegnanti privati, la diminuzione
delle quote d'iscrizione proporzionatamente alle lezioni non impar-
tite.
Il Rettore ogni mese informa .il Ministro delle assenze degl'in-

segnanti e dei congedi loro accordati.

Art. 78.
È dovere dei professori d'intervenire ai Consigli, alle assemblee
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ed allo Commíssioni di cui:facciano parte. Essi non possono ri-

nunciare 4gli uffici di Rettore o di Preside senzà gravi motivi
dei quali PgibifiËò íl Ênistrõ, o conservatio la responsabilitå del-
l'uf!Ïcio, sino a quando non siãño sostituiti.
Il Rettore farà particolare rapporto al Ministro intorno alle as-

senze dei profeehori dái Consigli accademico e di Facoltà. I nomi

liijoloro che saranno stati assenti per più di tre volte saranno

pubblicati nel Bullettino Ufficiale.
- Art. 79.

Ogni insegnanto, prima o dopo la lezione, sognerk il proprio
nome in apþosito registro esposto nella sala di riunione dei pro-
fossori.
li deve dichiarare sopra apposito libretto, volta por volta, l'ar-

omantoAelli leiinne idi¡iartitã, apponendovi la data e la firma.

u sti libretti sorio a a posizione del Rettore, al quale debbono
es Ãd consëýniti alla chliisura del corso,

er i iofãi tíÏ01o pi·iiáto, il libr tió deve, alla fine di ogni mese
essere controfirmato dal Preside o dal Direttore della Scuola, per
iÜeÃžtaËë li Íeh6tii Šffe agli fletti dell'articolo 130.

Art. 80.

La quota delle tasse d'iscrizione, che lo Stato corrisponde ad ogni
irraegnarite ititolo privafo, , Ii r ciisci1n studente o uditore in-

e Ïúo al corso di lire 4 annue pei· bra settimanale, se il carso è
mino, e Rolli metà, so il corso semestrale,
Per i corsi pareggiati di cui all'articolo 60, n. 1, il corso del

prítato insegriaiiiiildfe avere lo stesso numoro di ore settimanali

del conispondento corso ufficíale; per i corsi parziali e comple-
mentari, di cui allo atásso articolo 69, an. 2 e 3, il numero delle
ore dettimanali non p6trà essere superiore a tre.

Pei gi studenti dispensati dalle tasse, il privato insegnante non
ha diritto ad alcun cómyi nso.

Art. 81.

1 grofessore ordinario o straordinario non potrà dare, oltre il

proprio, più di duc insegnamenti, da scegliersi tra le materie indi-
cate all'articolo 93 della logge 13 novembre 1859.

. gil professore ayrà un incarico, non potra dare che un solo
coiso libèi·o.
Il selsplice incaricato puð aggiungere un solo corso libero re-

tritmito su altrà materia a cui sia abilitato come privato inse-
gnate.
I dottori aggregati o coloro che hanno conseguito più abilita-

riodi alla libera docenza, non possono tenere più di due corsi

libiri.
Gli aiuti, coadiutori, assistenti o preparatori di ruolo possono

liquidsro Ïe t1üote 'd'iscrifiorio soltanto poi' i corsi indicati nell'ar-
ticolo 69, nn. 2 b) e 3.

Art. 82.

Sono considerati in ispecie come casi d'insubordinazione, agli
effetti dell'articolo 106 8011ã legge 13 novémbre 1859 :

1 .ute Muserize lion giuktifiekte
2°. Finonenanza alle disposizioni emanate dall'Autorita uni-

versitarignilvo Artfto a re'c1ämo;
3.0 le manifestazioni degl' insegnanti, a qualunque titolo,

siano state fatte dentro o fuori l'Universith, por le quali venga
offeso il dovere permanente di rispetto verso le superiori Au-
torità.

CAro VIL

.Delianno scolastico e dell'orario

Art. 83.
L'anno scolastico incomincia il 15 ottobre e termina il 31 luglio.
Le lezioni ro.minciano t on più tardi del 5 novembre o finiscono

non prima del 15 giugxio.
Quando l'anno scolastico sia diviso in semestri, la divisione s'in-

tende fissata al 1 marzo.

Art. 84.
ltre alle feste civili ed alle vacanze ordinate dal þIinisþo por

speniali avvenirlienti, le lezioni sono interrótte per un tempo ngn
maggiore di dodici giorni in occasione del Natale e del Capo d'anno,
e non maggiore di diciotto giorni complessivamente in occasione

del Carnevale e della Pasqua.
Il giorno in cui tali liiterruzioni incominciano ð determinato

dal Rettore, sentito il Consiglio accademico.

Art, 85.
A disciplinare le iscrizioni ai corsi e per le relative conseguenze,

il Consiglio di Facolth fisserà ogni anno, nel mese di marzo, per
l'anno successivo;

a) l'elenco di tutti i corsi liberi professati nella Facolth o

Scuola e quello delle materie che possono ritenersi di coltura
generale per gli studî della propria Facoltà o Scuola, professiti
a qualunque titolo nell'Universita.

b) l'elenco di tutte lo materie che possono ritenersi d'im-

portanza speciale per la Faeolta o Scuola, e siano professate a

qualunque titolo nell'Università.
Nell'elenco a), lo studente potrà scegliere i corsi liberi; nello

elenco b), i corsi liberi e le materie di esame a complemento di
quelle tassativamente prescritti nei Regolamenti speciali (purchè
si tratti di corsi che abbiano la estensione di tre ore almeno set-

timanali).
Tali elenchi verranno comunicati indistintamento a ciascun Pre-

side di Facolth e ai Direttori delle Scuole, che raccoglioranno le
osservazioni di ciascun insegnante che possa osservi interessato,
Gli elenchi, ,con le osservazioni degli insegnanti, saranno tras-'

messi al Ministro che, udito il Consiglio Superiore, li approverå
o respingerì tanto nel complesso, quanto nei singoli casi;
Qualora un giovane voglia iscriversi ad una materiä non con-

templata ia questi elenchi, potr't farne domanda al Presido
dolla Facolta o Direttore della Scuola, dichiarando per iscritto lo

intento spesia'e o generale .di coltura, par cui richiede tale iscri-
z ens.

Contro la decisione del Preside o del Direttore, lo studente avrå
diritto <Li ricorlo al Rettore, che deciderà, udit0, OYo lo creda, il
Consiglio accidem ca.

Art. 83.

Nella prima metà di giugno, il Consiglio di ciascuna Facoltå o

Scuola si riunisca:
1.° per deliberare il piano di studî prescritto dall'articolo 125

della legge 13 novombre 1859, n. 3725 i
2. per esaminare i programmi dei corsi ufficiali por il pros-

simo anno scolastico, provvedendo gli opportuni coordin.amenti;
3.° per determinare l'orario di tutti i corsi.

Art. 87.

Per ogni corso saranno dato non meno di tre lezioni la set-

timana.
Per la validita di un corso occorre che siano state impartite non

meñó di cinqúanta lezioni alPanno.
Art. 88.

Col giorno 15 novembre forario d'ogni Facoltà diviene defini-

tivo, o non pub più essero variato che per deliberazione del Con-

siglio di Facoltà, uditi i professori interossati.
L'orario, divenuto definitivo, 6 affisso all'albo della Uílivesità°, o

dell'affissione si fa constare con dichiarazione del Rottoro alltf-
nistro.

Art.'89.
A cura del Itettore sono immediatamente stampati Torario della

Facolta, il calendario dell'arino scolastico, i programmi sommari
dei corsi ufficiali e privati, e i programmi degli esami.
Copia di queste pubbliculoni devo essore manata al 3Iinistero.

Art. 90.

L'anno accademico potrà inaugurarsi con una speciale cerimo-
nia da stabilirsi dal Consiglio accademico.
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Questa cerimonia dovrà aver luogo'non più tardi direntigiorríi
dal cominciamento dell'anno scolástioo.
Un profossore ordinario o strãordinarió, soolto nello varie Fa-

coltà, por turno da fissarsi dal Comiglio a adimico, terrà il di-
scorso inauguralo.

Caro VIII.

Degli studenti e degli uditori

Art. 91.

È studente o uditore in una Università del Regno chi venga
iscritto, con l'una e l'altra qualità, nolla matricola di essa.

Art. 92.

La domanda per essere immatricolato studente deve indicare il

domicilio della famiglia o dol capo di essa, e la Facolth o Scuola

i cui corsi lo studente vuol seguire.
Devo inoltro essore corredata dei seguenti documenti:
1.° la fodo di nascita debitamente legalizzata;
2.° la quietanza del pagamento della tassa d'immatricola-

ztone;
3.° i titoli richiesti dai rispettivi Regolamonti di Facoltå.

Art. 93.

Gli stranieri e i cittadini italiani o figli di cittadini italiani
avesti o cho obbero all'estoro l'abitualo dimora, ovo domandino di

iniziaro o di continuare gli studi in una Università del Regno,
devono comprovare gli studi compiuti all'estoro.
Sulla suOloienza dei titoli prosentati, per la immatricolazione e

la iscriziono al primo amio, giudicano la Falcolta di Filosofla o

Lettoro e di Scienzo matematiche, nsiche o naturali; por l'incri-

z ono ad un anno suabessivo al primo ð riservato .alla Fadoltà,

prosso.la qualo l'iscriziono ð chicata, di giudicato por quale atino

questa debba ossoro concessa.
Contfo la deliberazione della Facoltà 6 ammesso il ricorso al

' Ministro, che decido, udita la Giurga del Consiglio Superiore.
Nol g·nnaio di ciascun Anno i Rottori niindoranno al Ministro,

insiomo a tuttf i documenti riguardanti sittutte iscrizioni, una re-

lazions contanente i motivi por cui le singole domande furono ao-

colte o respinte.
Il resoconto sarà trasmesso alla Giunta del Consiglio Superiore,

la quale farà le sue osservazioni, afHue di stabiliro via via norme

sicure e costanti.

Questo osservazioni pero non potranno invalidare le deliberazioni

preso dallo Facoltà.
In ogni caso resta formo il disposto dell'articolo 140 della legge

13 novembre 1859.

Art. 04.

La domanda d'immatricolazione all'Università dove essero pro-

sentata fra il 1 agosto ed il 15 novembre. Solo por giustificati
motivi, da riconoscersi dal Rettore, potrk'l'immatricolazionc con-

cedersi fino al 30 novombro.

Art. 95.

Eseguita l'immatricolazione, o rilasciato ad ogni studento un

libietto.
Esso vale por l'intoro corso univorsitario; à nominativo; porta

la 11rma del Rettoro o del Direttoro di Segreteria dell'Università.

col bollo di questa e la data dol rilascio; contieno lo dispoëitioni
del presento Regolamento e di quelli di Facolth sui diritti o doveri
degli studenti.
La Segi•eteria vi attosta, anno por anno, i oorsi che lo studento

segue, ed alla nno dell'anno scolastico, l'esito degli osami supera-
ti, con 1p dichiarazione dell'avvenuto pagamento delle varie tasso,
o dell'avvendfi dispensa dal pagamentoistosso.
Gli, insegnanti vi ¾ttosteranno dolla frequenza dello studente ai

corst.

Col rilascio del libretto, lo studente à ammesso a fruire di tutti

i diritti o vantaggi univorsitari. subordinatamente allo discipline
in vigore.
Allo studente à ancho consegnata una tossera di rieonoscimento-

con fotografia fornita dallo studente stesso.

Art. 96.

Non pio tardi del 13 dioembre di ogni anno, lo studento dove

presentare alla Segreteria la domanda d'iscrizione all'anno
di studi

che intende seguire.
Essa devo ossore accompagnata dalla quietanza di pagamento

dolla prima rata della tassa d'iscriziona e dall'elenco degl'inso-

gnanti, i cui corsi lo studento proseeglie per quell'anno scöla-

stico.

Por gli studenti del primo anno, questa dom:mda puo essere

fatta insiemo con la domanda d immatrioolazione.

Art. 97.

I Itegolamenti di Facoltà stabiliscono il numero minimo dei

corsi obbligatori, che ogni studente deve seguire ailincha sia va-

lido l'anno di studi.
Entro i limiti di questi Regolamenti, lo studente à liboro di

iscriversi in ciascun anno ai corsi che preferisce, senza tenersi
all'ordine proposto dalla Facoltà.
Tuttavia non potra iscriversi a un numero di carsi liberi che.

agli effetti ilelle quoto da pagarsi ai professori, superi l'importo
della tassa d'iscriziano pagata dallo studento.
Il totale del numero d lle ore, allo qtiali lo studente possa iscri-

versi per corsi liberi, non potrà superare lo trenta settimanali.

Art. 98.

Por ogni corso obbligatorio lo studente puo scegliere o quella
ufficiale o quello paroggiato, a'sonsi dell'articolo 60, n. I, di un

libero insegnante.
Nessuno studente puo iscriversi, duránto lo stesso anno scola-

stico, a più di due oorsi sulla stessa matoria.

L'iscrizione ai corsi che si danno a titolo privato non ha.cffetti
legali o non dà luogo a rotributione, so non por gli insegnamenti
cho ontrano nella Facoltà o Scuola, a cui lo studente é iscritto,

non che per quelli di coltura generale e d'importanza speciale per
la detta Facoltà o Scuola.
A questo scopo, chiunque imparttsce un corso libero nell'Uni-

versità o negli Istituti universitari, quando ritenga che 11 corso

medesimo possa servire come utile cornplomonto agli studi di altra
Facoltà o Senola, può chiederne l'iscrizione negli elenchi di

ossa.

Il Consiglio della Facolta o della Senola decide, contro la dcci-
siono ò ammesso ricorso al Ministro.

Art. 99.

Nolle Facolta, i cui Ilegolamonti spoeiali stabiliscano vari gradi,
non potranno daro gli esami dei corsi pei gradi succegaivi gli ain-
denti cho non abbiano superati gli esami richiesti poi gradi pre-
cedenti.

Art. 100.

La Segretoria, verificando qualche irregolarità nella domande,

d'iscrizione, o nell'olenco di cui all'articolo 96, dove invitaigo
studente a farvi lo opportuno'correzioni entro cinque giorni.
Tanto l'elenco, pho le eventuale modificazioni, debbono essere

accer.tati con la firma dello studente.

Per coloro che .ritardino di prosentarsi in Segretoria oltro il

prefisso termine, o si noghino alle correzioni rose necessario dalle
disposizioni in vigore, lo correzioni stesso vengono cheguite d' uf-

ficio, con la perdita dell'isprisione che crontualmento non to o

possibile regolarizzare senza lo indicazioni ospresso dell' inte-

ressato.

Trascorpo il teripine suddetto, nessun ulteriore aggiunta o Ta-

riazione puð arrecarsi all'elenco delle iscrizioni.

Art 101.

Di mano in mano che sono sistemato le isorizioni con le normo
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dell'articolo-procedente, la Segreteria forma,por ogni corso di ino
sognanto ufBeialo o priNato, l'ëlonco degli studenti cho vi sono
iscritti.
Ciascun insegnanto ha diritto d'ispozionare in ogni tempo l'e-

1enco dei propri iscritti o di farsene rilasciar copia.
Egual diritto appartieno al Presido per le iscrizioni a tutti i

corsi dolla sua Facoltà.

Art. 102.

Lo studente "pub passaie da una ad altra Facolta o Scuola
della stessa Università, piii•cha concorran6 le còndizioni seguenti:

1.° che la domanda sia fatta non oltro il meso di gennaio;
2.° che possegga i titoH proscritti per l'ammissione alla Fa-

ooltà cui intende far passaggio;
3. che il padre o la madre od il tutore vi consentano, se lo

studente 6 minoronno.
Il Rettore decide, udita la Facoltà alla quale lo studente desi-

dera passare.
Lo tasse pagato per la prima iscrizione sono computate per la

seconda, ma lo studente dove pagaro la difibronza, quando lo tasse
per la seconda siano maggiori.

Art. 103:

Lo studento che abbia sostenuto con buon esito gli esami dei
corsi obbligatorî ai quali era iscritto, può passare ad altra Uni-

versitä, purch& no faccia domanda in tempo utile per la nuova

immatricolazione, a' sensi dell'articolo 04.
Nel corso dell'anno scolastico non puð fare tale passaggio se

non quando esso sia conseguenza del trasferimento della famiglia
di lui ad altro Comune.
Il passaggio A chiosto con domanda al Rettore dell'Universita

che s'intende lasciare; quosti, accogliendola, la rimette al Rettoro

dell'Univorsitå proscolta, con estratto dolla carriera universitaria
dello studento.
Chi ha fatto passaggio ad altra Universita non può ritornaro a

quèlla abbandonata, so non quando sia trascorso un anno scola-

stico od, egli abbia sostenuto con buon esito l'esamo dei corsi ob-

bligatort, seguiti presso l'Univorsita alla qualo aveva fatto pas-

saggio, salvo il caso previsto dal capoverso primo di questo ar-
ticolo.
Il passaggio non importa, in verun caso, nuovo pagamento della

tassa d'immatricolazione.

Art. 104.

Por le domando che importano immatricolaziono in altra Uni-

versitå e iscriziono in altra Facolta, si seguono cumulativamento
1c normo prescritte noi due procedenti articoli.
Tuttavia in nessun caso ð ammesso il passaggio dalle Scuolo di

farmacia o di veterinaria o da una delle Scuole di notariato di

Aquila, Bari, Catanzaro e Firenze, allo Facoltå propriamente dette.
Art. 105.

Colui che, già fornito di un diploma o di una laurea, desidera

conseguirno un'altra, può ottenero di compiero i corsi universi-
tari in un numero minore d'anni, secondo le disposizioni dei Re-
golamenti speciali.

Art. 106.

È uditore colui che senza obbligo di esami si iscrive ad uno o

pin corsi di una Regia Universita.
L'uditore, alla fine dell'anno, pub ottenero un certificato di fre-

quenza al corso o ai corsi, che sarà rilasciato dal Rettore, dopo
sentiti i professori delle rispettive materio; ogli potra pure otte-

nere dal Rettore un certificato dell'esito degli esami o colloqui
che avrà subiti.
Gli studî o gli esami dell'uditore non possono avere o acquistare

valoro per il conseguimento della laurea o di altri gradi accade-
BICI.

Art. 107.

Tutte le domande di studenti, o uditori, o degli aspiranti a di-

plomi universitari, debbono casere rivolto al Rottore, il quale do-
cide a norma deÜo ÀisposÌzioni vigenti, udito, ovo occorra, il pa

parero del Consiglio di Facolta.
Art. 108.

La Segreteria tiene un registro della carriera scolastica d'ogni
studente, o uno separato per gli uditori.

CAPo IX.

Degli esami .

Art. 100.

Nello varie Facoltà si danno colloqui esami spoeiali, ed esami di

licenza e di laurea, secondo le disposizioni dei singoli regola-
menti.
Gli esami speciali possono essere ordinati por gruppi di matorio

strettamento afEni o por materie singole, secondo lo dotermina-

zioni dei Rogolamenti di Facoltà.
Art. 110.

Ogni esame speciale versa su tutta la matoria contonuta nei

programmi, quando anche Pinsegnante ne abbia svolta una sola

parte.
$e la materia à ripartita in più anni di studio, l'esame 6 dato

aûa fine della trattazione di essa, salvo le disposizioni dei Rego-
lamenti speciali.

Art. 111.

Lo studente cho non avesso ottenuto alla fino di ciascun anno
scolastico l'attestato di frequenza, non potrà presentarsi agli
esami.

Lo studente od uditore ha diritto di sostenero l'esamo su tuttò

lo materie alle quali si è iscritto, sia che abbia seguito il corsó
uficiale, sia un corso pareggiato, sia che trattisi di un corso com-
plementare o non necessario pel conseguimento della laurea o del

diploma.
A talo scopo devo farne ogn? anno domanda, entro il 31 maggio,

ed allegare la ricevuta del pagamento della sopratassa di esamo o
rispettivamento della tassa di diploma.

Art. 112.

Per essero ammesso all'esamo di laurea, o all'esame di licenza,
nelle Facoltà, ove questo esiste, lo studente deve aver muperato
tutti gli esami che sono obbligatorî por tale grado.

Art, 113.

L'esame di lauros consisto in una disputa intorno ad una dis-

sortazione scritta dal candidato su un tema da lui scelto ed in-

torno ad alcune tesi da lui parimenti scelte in altre materie, os-
servate per le une e per le altre le disposizioni dei Regolamenti
speciali.
I Regolamenti speciali possono aggiungere una prova in iscritto

o alcuno provo pratiche.
Quosti Regolamenti determineranno puro lo norme per il conse-

guimento della licenza, di cui all'articolo precedento:

Art. 114.

Gli osami spoeiali si danno in due sessioni: la prima incomin-
cia il 15 giugno, la seconda il 15 ottobre, salvo eccezionali dispo-
sizioni dei Rogolamenti speciali.
Nelle Università in cui por il grande numero degli studenti sia

sperimentato insufficiento il tempo assegnato alla sessione ordi-

naria, possono gli esami autunnali cominciare col 1° ottobre.

In ogni sessione si fanno duo appelli degli iscritti in giorni
diversi; l'inscritto pero non può presentarsi che una sola volta,
nella stessa sessione.
E in potere dei Consigli accademici l'ammettere ad esami sup-

pletivi speciali, di licenza e di laurea, preferibilmente in uno dei

due periodi di vacanze, ed in ogni modo senza interruziono nel

corso delle lezioni, quegli studenti, che per giustificati motivi, da
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esaminarsi dalle Facoltà, caso per caso, non poterono fruire delle
sessioni ordinarie.

Art. 115.
Gli esami di laurea o di diploma si danno durante l'anno sco-

lastico nelle epoche fissato dai Consigli di Faeolta ; ma chi fu re-

spinto non potrà ripresentarsi prima di tre mesi, e, nel caso di
una seconda ripulsa, non prima di sei mesi.

Art. 116.

Le Commissioni por gli esami su materie singolo e per quelli
di licenza sono composto di tre professori, fra cui un libero do-

conte, salvo i casi spòciali previsti dai Regolamenti dello Fa-

colta.
I liberi doconti saranno due, so la Commissiono sara composta

di un numero maggiore di tre membri. È Presidento, por gli e-
sami su materio singolo, il professore della materia, e por gli al-
tri, il professoro più anziano di nomina. O

Tutti i membri della Commissione hanno diritto d'intorrogare
il candidato, ma avra la precedenza l'insegnante, di cui l'esami-
nando ha frequentato il corso.
La Commissione per gli esami di laurea é composta del Pre-

side, di sei professori ufliciali o di quattro dottori aggregati o li-
beri docenti per turno.
I Commissari sono proposti dalla Facolta o nominati dal, Rot-

tore.

I dottori aggregati e i liberi docenti sono scelti fra coloro che
eŒcttivamente insegnarono nell'anno scolastico. In mancanza di

liberi docenti della materia, vengono chiamati liberi docenti di

materio allini, o professori ufficiali, o membri estranei scelti fra i

cultori dello disciplino su cui versano gli osami, con preferenza
agli antichi professori uffleiali o ai dottori aggregati o liberi do-

centi cho non insegnino.
I liberi docenti che appartengono al personalo assistente di cli-

niche, musoi, laboratorî, ecc. non possono far parte dello Commis-
sioni speciali di cui faccia parte il professore alla cui dipendenza
si trovano, salvo il caso che non si possa provvedere altrimenti.

Art. I17.
La dissertazione di laurea ò consegnata dal candidato alla So-

greteria e da questa al Preside. Ciascuna Facolta determinerà i

modi con cui le dissertazioni saranno comunicate ai propri membri
ed egli altri osaminatori.

Art. 118.

Tutti gli esami sono pubblici. Le Commissioni perð giudicano in
segreto.
Appena esaurito l'esame, la Commissione delibera su di esso.

Ogni commissario dispone di 10 punti. Il voto à paleso, o viene

dato prima dai membri estranei, poi dal professori privati, indi
da quelli ufliciali, in ordine d'anzianita.

11 candidato, por riportare l'approvazione, deve ottenere almeno

i sei decimi del totale dei voti di cui laCommissione può disporre.
In caso di pieni voti unanimi, la Commissiono pub, so parimenti
unanimo, conferire la lodo.

Il risultato dell'esamo ò fatto constaro immediatamento nel ver-
bale che viene tenuto dal Commissario più giovane fra i dottori

aggregati o liberi doconti, ed a firmato, esame por esame, da tutti

i componenti.
Il Presidente dolla Commissione ne då immediatamente annunzio

pubblico.
Art. 119.

I diplomi di laurea, e d'ogni grado o titolo accademico, sono ri-
lasciati dal Rettore, in nome del Ro, o portano anche la firma del

Preside e del Direttore della Segreteria.
I diplomi non contengono indicazione dei voti conseguiti; ma

quando al candidato sia stata concessa la lode, a termini dell'ar-
tioilo precedento, se ne fa in essi menzione speciale.
Insieme al diploma di laurea ò rilasciato, a richiesta, un certi-

ficato con l'indicazione di tutti gli esami sostenuti, coi relativi

punti riportati durante l'intiero corso universitario.

Art. 120.

L'uditoro, regolarmente iscritto ad un corso di lezioni qualunque,
potrà chiedere ed ottenere un certificato di frequentazione oldi
subito esame, mediante la tassa stabilita per questi documenti.
Da questa tassa o da quellad'iscrizione, gliuditorinon potranno

mai essere dispensati.
Art. 121.

Gli uditori potranno chiedere di sostenere un esame partico1Are
sui corsi ai quali si iscrivano.
La Commissione esaminatrice sark composta nel modo indicÀo

dalParticolo 110.
CAPO X.

Delle tasse

Art. 122.

Lo tasse universitarie si distinguono in :
1.° tassa d'immatricolazione;
2.° tassa d'iscrizione;
3.° sopratassa d'esame;
4.0 tassa di diploma.

L'ammontaro di ciascuna è stabilito dall'annessa tabella.

Art, 123.

I Consigli di Facoltà possono stabilire tasse speciali di labora-
torio, su proposta dei rispettivi Direttori.
Esse devono essero approvato dal Ministro o sono versato nella

Segroteria dell'Università, la quale devo render conto del loro im•
piego al Rettore, al termine di ogni anno scolastica.

Art. 124.

La tassa d'immatricolazione, quello d'iserizione o quella di, di-

ploma, si pagano all'ufficio demaniale incaricato della riscossione.
La tassa d'iscrizione è divisa in tanto quoto eguali, quanti sono
gli anni di studio, od ogni quota è ripartita in due rate eguali.
La seconda rata deve essere pagata non più tardi del 31 maggio,
presentandono la ricevuta alla Segreteria dell'Universith.
La sopratassa di esame si paga alla Segretoria dell'Università

e vale per due sessioni d'esami.

Art. 125.

L'udit.oro paga por ogni corso, a cui si 2scrive, una tassa eguale
al doppio della quota di iscriziono che, secondo l'articolo 80, 6 do-
vuta ai privati insegnanti
Se l'uditoro vuole sostenero esame sopra alcuno dei corsi segulti

nell'anno, paga la somma occorronte por lo propinc dei Commis-

sari.
Art. 126.

I laureati cho intendono ottenere una nuova laurea debbono

pagare, oltre lo tasse d'iscrizione, anche una nuova tassa d'imma-

tricolazione.
La dispensa dall'obbligo di alcuni corsi o di alcun anno di

studi, qualunque no sia la ragione, non importa dispensa dal pa-
gamento di tutto lo relativo tasso.

Chi abbandona, per qualsiasi° motivo, lo studio non ha alcun

diritto alla restituzione delle tasso pagato.

Art. 127.

Lo studente o uditore, che non sia in regola col pagamento delle
tasso, non puð essero ammesso agli osami; nò gli pub essere spo-
dito da veruna Autorita universitaria alcun certificato riferibile a

quell'anno scolastico.
Art. 128.

Allo studente che, nolPinsieme delle provo pel conseguimento
del titolo didattico di ammissione all'lJniversità, abbia riportato
nove decimi dei punti, in complesso, può essere accordata la di-

spensa dalla tassa di immatricolaziono e da tutte le tasse o so-

pratasse, di cui all'articolo 122,
Negli anni scolastici successivi lo studente pub ottenere uguale

dispensa, quando abbia superati tutti gli esami speciali sulle ma-
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terie alle quali sia iscritto nellpnno procedente, ripor ando non

menoidi otfo decimi in ciascun esamo e non meno dDnove de-
biníÛn'él'Böm TÉs'o
Peilo mat rie liiennali e triennaÌi, dovrà aver superato con

bu¼á oéit i colloqui; e ei le esoicitazionilpralfihe, d à"aver
suliorÃÏd úna ÿró¾i prati a. I?cÈitò Ë & i•isiillin dÀ n'itte-
staziono scritta del professore.

Àrt. 129.

Lo studente, che chieda dispensa a' terminidelpi'océdente arti-
colo evo farne domanda un mese prima chg Ad a il'forzaine del
pagamento,"e preserítare al Rettorò un attästato dolla Giunta del
Coinuno, in cui la sua famiglia ha domicilio, ed iino dell' Ãgente
delle tasso, che provÏno lo condizioni disagiate dolla sua famiglia.
Sulla,domanda delibera il Consiglio accademico, previe le inda-

gini cho il Rettoro stimi del caso.
Gli atti delle disponso concodute debbono essore rimessi al Mi-

nistéro, entro il meso di febbraio.

Art. 130.

La liquidazione delle quote d'iscrizione da pagarsi agli inse-
gnanti a-titolo privato, si eseguo dalla Segreteria universitaria,
sulla base delle iscrizioni prese daglï studenti e uditdri, e riscon-
trate regolari a termini degli articoli 100.e 101. Il pagamento é
fatto dalla Segreteria dell'Universiià. Il Rettore, uditt i Presidi
delle Facoltà e i l)irettori dello Scuole annesse, ne'détrao, dovo np
sia il caso, quella parto che poporzionalmonto rispándá alle lo-
oni che il privato insegnanté non abbia offettivamente impar-
tito.

I Rettoro determina qual parte d.ella somma-ligtiida a ciascun
privato insegnante dev'esserá pa ik ontro-il mese di aprile del-
Taniio a ai le quote úÍ riferiscono; if rÏmirieñ\ö Ä pigato alla

chitisura, dell'atino scolastico. •

Art. 131.

Lo somme versate per sopratassa di osame cogituiscono in cia-
scuûa Üniversità un fondo uilico, destinato al pagamento delle
proþino dovute agli esaminatori

Iiroliine soÂo pagate tost chola Segratoria no abbia fatta la
liqiliðazione sulla base dei vorbali degli osami.

Art. 132.

Dollo sopratasse di esami o delle loro crogazioni in propine, à
tenuto un conto a parte, che nel gennaio di ognijalino viene ri,
mosso al )Iinistero.
I-proventi dei diritti di Segroteria saranno versati nelle Teso-

rcrio dello Stato, a norma dell'articolo 43 della legge di contabi-
lith, e-saranno iscritti nel Bilahcio 'della sposa del Ministero, di
Pubblica Istrazione, al capitolo del personale ãello Università.

Ciro XI.

Della disciplina universitaria

Art. 133.

La giurisdizione disciplinare non si ostendo fuori degli Stabili-
menti di, cui si comporte l'Universita, salvo il disposto dell'arti-
colo 68.
Essa à esorcitata dal Rettoro, col concorso dello ¼ltro Autoritå

univo ílarie, secondo le diàposizioni dei seguenti articoli.
Art. 134.

A carico degli studenti e degli uditori si possono pronunciare
le seguenti pene disciplinari:

1.* l'ammoniziono;
2.6 l'interdizione di frequentare uno o più corsi;
8. la sospensîone dagli osami per una o due sessioni,•
4. l'esclusione dall'Università.

L'ammonizione è inflitta verbalmente dal Preside della Facoltà.
L'interdizione di frequentaro uno o più corsi è inflitta dal Ret-

tore, che ne determina la durata entro l'anno scolastico in corso.

Essa E$n imjoitä'intöialzÍ nó d(i rÍàpitt¾i esÛµi.^1
Lo altre due pone sono inflitte dal Rettore su - proposta o pa-

rore del Consiglio .di Facolth; quella .della sospensione ,dà en-
tramŠd lo sessioni di esarri ha gli äffetti di cui ill'gticolo 90

,

quella dëll'esclusione dall'Universith hi la a ralä di un inno dal
glorrio deila i la data, con l'ekitto dáÏla po ditË dell'ààn , id'im-
pedire entro quel termine l'iscrÌzione preË ÉgÀi altËa Univer-
sità o Sonola del Regno.
Quando si tratti di disordini che riguardino tutta l'Uniyereith,

le pene di 3 o grada sorio ipplicate a l CorudgÏío a demico
a maggioranza di voti.
L'applicazione delle pene, di cui ai numeri 2, 3 e ò proceduta

.

dalle discolpe dell'imputato.
Di tutto, vien dato antiunzio ai genitori o al tutorg dello stu-

dente o uditori; di quello af numerí 2, 3 e 4 data ifoÏiziÀ nel-
l'albo dell'UnÏversita; di quelÍa al n. 4 inche nel lËilno del
hiinistero.
È ainmesso ricorso al Ministro, salvochi per l'ammonizione. .

Art. 135.
Verificandosi disórdini in un corso o l'assenza collettiva degli

studenti, il Rettore, uditi i Presidi delle Facolth e i Dirottori di

Sctmle, puó :
l.* dichiarare chiuso il corso por tutti coloro che non vi siano

regolarmente iscritti;
2. sospendere il corso, riferendone al Ministro poi provvedi-

menti definitivi.
In caso di più estesi disordini, il Rettoro può ordinare la chiu-

sura dell'Universita o doll' Istituto o Stabilidient univeisitario.
Udito il Consiglio accademico, pub prðlungsre 15 chiusuía fitio ad
otto giorni. 11 Ministro può ordinare che- la chiusura continui, e
so questa durasso per oltre trenta giorni secondo il caletidario
scolastico, s'intenderanno senz'altro soppresse le sessioni di esami
di _quelPanno.
E obbligo del Jtettore d'accordersi con l'Autorità politica per

ristabilire l ordine tur6ato, ove i inezzi a sua disposizione lion ba-
stino;- o di deferirò al poleio giudiziario gli autori di reati com-
messi entro i locali universitari.

Art. 136.
Gli studenti non possono tenere adunanzo nel recinto dell'Uni-

versità e degli Stabilimenti unlyersitari.

CAPo XII.
Dei posti di perfezionamento

Art. 137.
Nel novembre di ogni anno sarà aperto un congerso par sussidi

intesi a mettere i gÏovani in Sado pÏ púrfezionaÚ( ite'gli studi
prèsão uni Úáifersità dàÌl'eúlèro.
Il numoro dei sudsidi Èd ifÍbro ammontare à determinaio ogni

anno dif \Iinistro.
Il Consiglio Superiore, nella sua sessione d'autunno, designa le

discipline per Íe quali si dÄ å andÏro Íl cËucoÑò; in jior ogni
disciplina deve riserbarsi un solo siassidio.

Art. 138.

Sono ammessi a concorrere i giovani che abbiano conseguito da

non più di quattro anni la laurea presso una R. Universita o uno
degli Istituti universitari di oui all'articolo 2.
Tuttavia può concorrere anche nel quinto anno chi nel con-

corso dell'anno precedente sia stato classificato don almeno otto
decimi.

Art. 139.

Il concorso si fa mediante presentazione di memorie originali o

di titoli conseguiti iráglÌ stádÏ. $6no mmessi Í láËéÌ m oÖritti.
La domanda coi documenti deve essore inviata al Afinistcro, entro
il mese di marzo.
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Art, 14
11 Ministro comunica al Cónsiglio Superiorë, nella sessione di

aprile, l'elenco dei concorrenti con l'indicazione delle materie, per
le qûali rispettivamente chiesoro di perfezionarsi negli studt.
Il Consiglio propone al Ministro lo CommissioniWaminatrici del

concorso, una per ciascun ordino di studt, secondo la distribuzione
dei sussidî provista dall'articolo 137.
Per ciascun membro offettivo della Commissione il Consiglio de-

signa anche due supplenti.
Salvo casi eccezionali, il numero dei membri effettivi non devo

eccedere puollo di settb.
Le Corpmissioni saranno, a enra dcl Ministro, adunato durante
il. periodo dello vacanze scolastiche.

Art. 141.
I verbali e lo relazioni delle singolo Commissioni esaminatrici

saranno dal Ministro trasmessi alla' Giunta del Consiglio Supe-
riore, la quale, tenendo conto dei giudizi omessi dalle Commis-
sioni sopra ciascuno dei concorrenti o della loro graduatoria, de-
signerà al Ministro coloro ai quali debbono conferirsi gli as-
segm.

Art. 142.
Chi lascia decorrere l'anno sodlastico senza recarsi al luogo

prescelto per gli studi di perfezionamento, decade dal suo di-
ritto.

I sussidi conseguiti per studi di porfezionamento all' estero non
possono essero convertiti in veruna altra forma di sussidio a van-

(Ñggio della stessa poisona.
Art. 143.

11 giovang a cui ð conferito un sussidio farà constare al Mini-

aterd, ogni .bimostre, della sua frequenza ai corsi seguiti all'e-
stero. Alla fino dell'anno scolastico esporra, in un'estesa e par-

colareggiats relazione al 31iniitbro, i risultati doi suoi studî.

Caro XIII.
.Della ßegreteria

Art. 144.
'

pgni Universítà ha una Segreteria col numoro di impiegati ad
essa assegnati dal Ministero.

- Art. 145.
Il Direttore della Segreteria regola e dirige il lavoro interno,

invigila su tutto il personale di Sogreteria e su quello di servi-

zio, firma i certificati secondo gli oldini del Rettore.
Egli dipendo dal Rettoro, verso il quale & responsabilo.

Art. 146.

Ciascun impiegato a a sua volta responsabile verso il Direttore
della regolare tenuta dei registri e dell'esatto adempimento dei suoi
compiti.

Art. 147.
Ogni Segreteria ha un ufficio amministrativo, distinto per Fa-

coltà, ed un ufBeio di Economato o di Cassa. A quest'ultimo é pre-

tiosto uno dei Segrefãri, cán"Idolibligo df 'cauzione, e sottopostor a
tutte le dipposizioni cho rogglano ja contabilii allo Stató.
I,'amministraziono dei fondi sark governata dal Rettoro por mezzo

del Segretario incaricato del servizio i Economo.

Art, 148.
L'ufIlcio amministrativo :

1. attendo alla spedizione degli affari con la tenuta dei cor-

rispondenti registri;
L ordina e conserva l'archivio.

Art. 140.

Gli ufBoi delle -Segreterie hou potranno rilasciare alcun cortifi-

esto o copia o estratto di atti e regisíri, se la domanda non sia

presentata in carta bollata e so il Rottore non ne abbia dato por
iscritto il permesso.
Soltanto il Direttore della Segreteria po.trà firmare i certificati

ed attestare che le copio e gli estratti sono conformi agli atti ori.
ginali.

Art. 150.
Il Segretario incaricato del servizio di Economo:
1.° riscuoto dagli studenti i contributi speciali per le speso di

laboratorio o per le osorcitazioni pratiche, le sopratasse di osarne,
le indennità per certificati o diplomi;

2.° riscuote i mandati di anticipazionc spediti dal Ministero
pei servizi ad economia;

3.° oseguo i pagamenti;
4.* tiene i conti e i registri per tutte le entrato e le spese;
5.0 tieno l'inventario di tutto il materiale mobílo non acíenti-

fico, e di esso ha diretta custodia.

Art. 151.
Per ogni certificato, copia od estratto di atti e registri, di cui si

faccia domanda alla Segreteria, dovra pagarsi a titolo d'indonnità
una lira e mezzo, non compreso il bollo della carta.
Per i diplomi di laurea e le patenti, che si conferiscono al ter-

mine di qualsiasi corso universitario, dovranno pagarsi per lo stesso
titolo lire due o mezzo. Nelle Universith nelle quali si da il di-
ploma in pergamena, lo studento pagherh inoltre soparatamente il
prezzo di questa, che non potra superare lire cinque.
È abolito ogni ,altro diritto.

Art. 152.

La custodia diretta del matoriale mobile scientifico a la tenuta
del relativo inventario sono affidati ai Dirottori dei rispettivi Isti-
tati o Gabinetti.
I Direttori dei Gabinetti scientifici o dei Musei dipendenti.dalle

Universíta e delle Segreterie terranno i loro inventari a disposi-
zione del Ministro, il quale in principio dell'anno accadèmico po-
tra d'accordo col Ministro del Tesoro verificato l'armonla' tra le

scritture e la realtà degli oggetti, a norma dell'Îrticolo 24 del

vigento Regolamento per l'amministrazione del patrimonio dello
Stato.

Art. lõ3.
Nessun impegno di spesa puo ossere assunto senza un ordine

scritto del Rettore.
Nessun pagamento puð essere eseguito senza mandato firmato

dal Rettore e senza che il documento della spesa porti il visto
di lui.

Ogni domanda di fondi o di pagamento a rimborso di speso
devo essere fatta al Rettore, il quale provvede, nei limiti dollo
somme amministrate, tenendo conto dei singoli stanziamenti o do-

tazioni.
Art. 154.

Sui fondi amministrati dalla Cassa universitaria sono accordate

anticipazioni ai capi degli Istituti scientifici por le minuto spese;
ma questi non possono ricevere una suecessiva somministrazione
di fondi, se non dopo che abbiano giustificato, nello prescritte
forme, l'impiego precodonte.
Le note dei lavori eseg'uiti ne,i Gabinetti, e quello delle provvi-

sto ordinario, sono pagate dal Segretario-Economo col visd del-
rispettivo Dirottore, nel limiti del fondo31sponibile sulla dotazioho
annua del Gabinetto o Stabilimento.
Il Segretario. incaricato del servizio di Economo cura l'accetta-

zione m consegna di tutte lo provviste che portino alimento al

patrimonio dello Stato, consegnando ai rispettivi Direttori qtielle
di pettinenza dei *Arî Istituti scientifici.

Art. 155.

In principio d'ogni anno finanziario l'uffleio di Segretoria ras-
segna al Rettore un bilancio preventivo dell'entrata e dolla spesa,
¿OW11a fine dell'anno finanziario, un rendiennto consuntivo. :
I bilanci o conti debbono dar ragione di tutte le sommeaqual-

siasi titolo amministrate dall'Universitä.
L'uno o l'altro sono sottoposti all'approvaziono del Ministero.
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Caro XIV. Tabella delle tasse universitarle.
Disposizioni generali

Art. 156.
Delle deliberazioni del Rettore ogni interessato pub ricorrere al

Ministero, entro trenta giorni dalla notificazione.
Il ricorso non ha offetto sospensivo.

Art. 157.
Aili offetti del presento Regolamento, l'anzianità tra gli inse-

gnanti si determina dal primo decreto di nomina nel loro grado
e, a pari data di homina, dall'eth.

Art. 158.
Tutte lo disposizioni di questo Regolamerito valgono anche per

le donne.

Art. 159.
Ogni IJniversità o Istituto superiore di grado universitario, nei

primi anesi dell'anno scolastico, pubblichera il suo Annuario, con
tutta tiuelle notizie dolla sua vita scientifica ed amministrativa,
cho Îl Consiglio accademico crederå utile di rendere pubbliche.
A cura del Miliistero, entro il dicembre, sono pubblicate, con

apposito Annuario, lo seguenti notizie relative ad ogni Università
ed Istituto di grado universitario per il precedente anno scola-
stico:
• l.° la lista nominativa dei professori straordinari, incaricati,
supplenti, dóttori aggregati, liberi docenti, assistenti ecc. distinti
per "Facolth, con l'indicazione dei titoli accademici e delle onori-
ficenze di ciascuno, della data di nomina e di nascita, e degli sti-
pendio rimunerazioni;

2° elenco dei corsi d'insegnamento, svolti durante l'anno, con
l'indicazione del numero delle lozioni fatte;

3. elonco delle quote d'iscriziono liquidato per i corsi liberi;
4. staiiitiche distinte per Università e per corsi, degli stu-

denfi, delPesito degli esami, dello tasse pagate o delle dispense.
Ogrii Rettore a tale scopo invierà al Ministero le notizio non

più tardi del 5 del mese di novembro.

CAPo XV.

Disposizioni transitorie

Art. 160.
Nei primi due anni dopo la pubblicazione del presente Regola-

monto, sono ammessi ai concorsi per professore straordinario anche
coloro cho siano stati dichiarati oleggibili in un precedente con-
corso a straordinario.

Art. 101.
Per i professori straordinari nominati in.sseguito .a concorso an-

teriormente alla pubblicazione di questo Regolamento restano in

vigore le norme stabilite nel Regolainento 26 ottobre 1890 per la
romoziono ad ordinario.

Art. 162.
Continuano ad aver vigoro le normtr procedenti per i concorsi

banditi o per lo libere doeonze chiesto prima della promulgaziono
del presento Rogolamento.

Art. 163.
Il presento Regolamento avra pieno vigore con l'anno scolastico

1902-1903.
I Rettori provvederanno perché, nel periodo che intereede fra la

la promulgazione di esso o la sua applicazione, vadano adattan-
dosi gradatamente le nuove normo contenute nei diversi Capi che
siano di loro spettanza.
Le disposizioni relative ai nuovi concorsi per cattedro univer-

sarie o alla disciplina. e quello che trovano la loro esplicazione
nei Regolamenti speciali delle Facolta, hanno vigore immediato.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re
Il Ministro della Pubblica Istruzione

N. NASL

FACOLTÃ
TITOLO DELLA TASSA

o corsi speciali

Tassa d'immatricolazione . . . 40

Tassa d'iscrizione . . . . . . 660

Giurisprudenza. Sogatassa d'esame . . . . . 100

Tassa di diploma . . . . . . : 60

Totalo . . . . . 860

Tassa d'immatricolazione . . . 40

Tassa d'iscriziono . . . . . . 660

Sopratassa d'osamo . . . . . 100
Medicina e chirurgia.

Tassa di diploma . . . . . . 60

Totale . . . . . 860

Tassa d'immatricolazione . . . 40

Tassa d'iscrizione . . . . . . 660
Facolta di matematiche

pure e Scuola d'ap. Sopratassa d'esamo . . . . .
100

plegcazione per gl'in Tassa di diploma . . . . . . 60

Totalo . . . . . 860

AMil-EMS

Tassa d'immatricolaziono
. . . 40

Tassa d'iscriziono . . . . . . 300
Facoltà di scienze fisiche Sopratassa d'esame . . . . . 50

naturali e matema-
tiche. Tassa di diploma . . . . . . 60

Totalo
. . . . . 450.

Tassa d'im;natricolazione . . . 40

Tassa d'iscrizione . . . . . . 300

Corso per laurea in chi-. Sopratassa d'esame . . . . . 50
mica e farmacia.

Tassa di diploma . . . . . . 60

Totale
. . . . . 450

Tassa d'immatricolazione. . . 40

.
Tassa d'iscrizione . . .

. . . 300

Facoltà di filosofia e let- Sopratassa d'esame . . . . . 50

Tassa di diploma . . . . . . 60

Totale . . . . . 450
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FACOLTA
TITOLO I)ELLA TASSA o

e corsi speciali

Corso di notariato o per
i procuratori.

Corso por l'abilitazione
alla professione far-
maceutica.

Tassa d'immatricolazione . . .
30

Tassa d'iscrizione . . . . . .
100

Sopratassa d'esame . . . . . 50

Tassa di diploma . . . . . . 20

Totale. . . . . .
200

Tassa d'immatricolazione
. . .

30

Tassa d'iscriziono . . . . . .
103

Sopratassa d'osame . . . . .
50

Tassa di diploma . . . . . .
20

Totalo .
. . . .

200

Tassa d'immatricolazione . . .

20

Tassa d'iscriziono . . . . . .
80

Sopratassa d'esame (corso qua-
Corso di medicina veteri- driennale). 48

naria e di agraria.
Tassa di diploma . . . . . .

20

6

Totale . . . . .
168

Tassa d'immatricolazione . . .
15

Tassa d'iscrizione . . . . . . 40

Sopratassa d'esame (corso bien-
Corso di ostetricia. nale). 24

Tassa di diploma . . . . .
.

10

Totale
. . . . . 89

Tassa d'immatricolaziono . . ,
15

Tassa d'iscriziono . . . . . .
20

Sopratassa d'esamo (corso an-
Corso di flebotomia. nuo). 12

Tassa di diploma . . . . . .
10

Totale
. . . .. .

57

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il Ministro della Pubblica Istreuione

N. NASI.

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a 8. M.
il Re, in udienza dell'8 agosto 1902, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L.10,000 al

fondo di riserva per le « spese impreviste », per
favorire l' in«vgurazione di importanti con-
(jfdSSt.

SIRE !

Nel prossimo nutunno si inaugureranno in vart contri alcuni
importanti congressi: a Roma quello internazionalo di ostetricia o

ginecologia; a Palermo quello nazionale di scionze giuridiohc• od
uno letterario ed artistico sarå pure fra breve tenuto in Nappli,
mentre Brescia sta preparando un'esposizione di strumenti sismici.
Per aiutare e favorire tali iniziativo che giovano all'incremento

dolle scienze e dolla coltura nazionale, il Governo di Vostra Maesta
ha ritenuto doveroso di contribuire nello speso che dovranno es-
sore sostenuto dai varî Comitati ordinatori. Non essendo perb suf-
fleionti all'uopo i fondi inscritti al capitolo n. 12 del bilancio della
Pubblica Istruzione, su cui dovrebbero a.ppunto gravaro tali aiuti,
il Consiglio dei Ministri deliborb di valersi della facolta accorda-
tagli dall'articolo 38 della legge di contabilità generale por prolo-
vare dal fondo di riserva per le « spese imprevisto » la somma di
L. 10,000 da portarsi in aumento all'accennato capitolo.
In relazione a tale deliberazione, il riferente si onora di sotto-

porre alla Augusta sanzione dolla Maesta Vostra il seguonto schem.a
di decreto.

Il Numero 3H della Raccolta ufficiale delle leggi e dei riegreg¿
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione o sulla contabilith generale dello Stato)
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva por le spese impreviste,

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di provisione della
sposa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1902-903, in conseguenza dello prelevazioni gik auto-
rizzato in L. 37,200, rimano disponibile la somma di
L. 962,800 ;

Sontito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo vnico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 101 dello stato di previsione della sposa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903,
è autorizzata una 3a prelevazione nella somma di lire
diecimila (L. 10,000) da portarsi in aumento al capitolo
n. 12 : « Ispezioni e missioni diverse ordinate dal Mi-
nistero ; compensi ed indennità alle Commissioni osami-
natrici per concorsi nel personale dirigente ed ammini-
strativo. - Spese per missioni all'estero e congressi »
dello stato di previsione della spesa del Ministero della
Pubblica Istruzione per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 8 agosto 1902.

VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
Dr BROGLIO.

Visto, 11 Guardasigilli : Cocco-Ouro.

di applicare, nell anno 1902, la tassa di famiglia
col liniite massimo di L. 300 (trecento).

N. CCLXXIV (Dato a Racconigi, il 25 luglio Ì902), col
q.uale ð data facoltà al Comune di Locorotondo di

applicare, nel triennio 1902-1904, la tassa di fami-

glia col limite massimo di lire 180 (centottanta).
» CCLXXV (Dato a Racconigi, il 25 luglio 1902), col

quale ò data facoltà al Comune di Rutigliano di ap-
plicare, nell'anno 1902, la tassa di faiiliglia col li-

mite massimo di lire 70 (settanta).

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanali :

Sulla proposta del Ministro delle Finanzo :

N. CCLXVI (Dato a Racconigi, il 21 luglio 1902), col
quale è data facoltà al Comune di Maranola di appli-
care, nel triennio 1902-904, la tassa sul bestiame in
base alla tariffa deliberata nell'adunanza consiliare
del 21 febbraio 1002.

» CCLXVII (Dato a Racconigi, il 21 luglio 1902), col
quale è data facoltà al Comune di Baschi di appli-
care, nell'anno 1902, la tassa sul bestiamo in base
alla tariffa deliberata nell'adunanza consiliare del

19 settembre 1901.

» CCLXVIII (Dato a Racconigi, il 21 luglio 1902), col
quale ò- data facoltà al Comune di Casalnuovo Mon-
terotaro di applicare, nel biennio 1902-903, la tassa
di famiglia col limite massimo di L. 60 (sessanta).

» CCLXIX (Dato a Racconigi, il 21 luglio 1902), col
quale è approvato il Regolamento per l'applicazione
della tassa di famiglia nei Comuni della provincia
di Brescia, deliberato da quella Giunta provinciale
amministrativa nelle adunanzo dell'8 marzo e 14

giugno, in sostituzione del Regolamento approvato
col R. decreto 25 luglio 1890, n. CXXXVIII.

» CCLXX (Dato a Racconigi, il 21 luglio 1902), col
quale è approvato il Regolamento per l'applicazione
della tassa di famiglia nei Comuni della provincia
di Lucca, deliberato da quella Giunta provincialo am-
ministrativa nelle adunanze del 17 ottobre 1901, 5
febbraio, 2 e 30 giugno 1902, in sostituzione del

Regolamento approvato con R. decreto 20 otto-
bre 1894, n. CCCCXVI.

» CCLXXI (Dato a Racconigi, il 21 luglio 1902), col
quale è data facoltà al Comune di Bitritto di ap-
plicare, nell'anno 1902, la tassa di famiglia col li-
mite massimo di L. 150 (centocinquanta).

» CCLXXII (Dato a Racconigi, il 25 luglio 1902), col
quale è data facoltà al Comune di Savoca di appli-
care, nell'anno 1902, la tassa sul bestiame, in base
alla tariffa deliberata nell'adunanza consiliaro del

25 gennaio 1902.

» CCLXXIII (Dato a Racconigi, il 25 luglio 1902), col
quale ò data facoltà al Comune di Palo del Colle

MINISTERO DEL TESORO

Direzione GeneraÌe del 1'èsáro (Portafogho)

Il prezzo del cambio pei certifloati di págàmento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importaziono à fis-

sato per oggi, 28 agosto, in lire 100,72.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Afedia dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse' del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portaf'oglio).
27 agosto 1902.

Con godimento Senza cedolain corso

Lire Liro

5 je lordo 103,22 7|, 101,223|

4 /, /, netto 113,13 */, 112.00 af

4 /, netto 102,02 */, 100,92 1/

3 •/, fordo 69,25 68.05

CO¯ISECOILSI

MINISTERO DELL' INTERNO

Blrezione Generale delle Careeri

AVVISO DI CONCORSO

a 10 posti di alunno di ragioneria nell'Amministrazione
carceraria.

Giusta l'autorizzazione data da S. E. il Ministro con decreto del
12 corrente, è aperto un concorso per Pammissione a 10 posti di
alunno di ragionoria nell'Amministrazione carceraria, secondo le
norme stabilite dall'Ordinamento approvato col R. decreto 6 lu-

glio 1890, n. 7010 (serio 3a), e dal R. decreto 26 giugno 1896,
n. 273.

Le domande di ammissione dovranno essere dirette al Ministero
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4ellinterno, per mezzo dei signori Prefetti del.le provincio, ove gli
aspiranti hanno domicilio, non pin tardi del 30 settembre p. v.
Nella domanda il candidato dovrà dichiarare esplicitamente di

accettare, in caso di nomina ad alunno, qualunque residenza, e di

assoggettarsi alle nuovo norme, che regoleranno la Cassa di pre-
videnza in sostituzione alla legge in vigore per le pensioni, la
quale potra cessare di aver effetto per gl'impiegati da ora innanzi
assunti in servizio.
Alle domande dovranno unirsi i documenti, conformi alle dispo-

sizioni della leggo sul bollo, comproyanti che ciascun candidato:
a) è cittadino italiano;
b) ha compiuto o comþirå al 30 settembre 1902 gli anni 20,

e non avra oltrepassato, alla data stessa, l'età di anni 30;
c) ha soddisfatto agli obbliglii di leva;
d) ò dotato di sana e robusta costituzione, od è esento da

difetti ed imperfezioni fisicho;
e) ha tenuto sempre regolaro condotta, o non ha mai ripor-

tato condanne penali;
f) è munito di licenza di licoo o di istituto tecnico.

11 documento indicato alla lettera f dovra essere esibito in ori-

ginale, e per esso non si ammettono titoli equipollenti.
Quelli comprovanti i requisiti indicati alle lettero d ed e do-

vranno avero la data non anterioro al 1 luglio p. p.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito dollo loro istanze per

mezzo delle Profetture delle rispettive provincio.
Gli ufficiali d'ordine o gli scrivani in servizio noll'Amministra-

zione carceraria, che pel disposto dell'articolo 6 del citato R. do-

creto 26 giugno 1896, n. 273, e dell'articolo 5 dell'altro R. decreto
l• settembre 1901, n. 421, avendo i richiesti requisiti, intendes-
sero presentarsi all'esame, dovranno farne domanda in carta bol-
lata da L. 1,20, unondovi originalmente, so del caso, la licenza

ginnasiale o quella di scuola tecnica.

Gli esami avranno luogo in Roma, presso il Ministero dell' In-

torno, entro il corrente anno, nei giorni che saranno stabiliti, e

verteranno sulle materic indicato nel programma riportato in

calco del presente avviso.
Avranno diritto alla nomina di alunno esclusivamente colorò

che risultoranno classificati i primi dieci nella graduatoria, se-
condo i punti ottenuti.
A paritå di punti, avranno la precedenza coloro che ne ab-

biano riportato inaggior numero nelle prove scritte, ed a parità
di risultato anche in questo, i candidati di maggiore etå.

Gli alunni dovranno fare un tirocinio non minore di sei mesi.

Salvo quanto è disposto por gli scrivani dall'articolo 26 del ci-

tato Ordinamento, il tirocinio sark gratuito, se fatto nel luogo di
abituale dimora del candidato; in caso diverso potra essere con-

cessa un'indennità non superiore a lire conto mensili.

Trascorso il periodo dell'esperimento, gli alunni saranno nomi-
nati computisti di seconda classe con lo stipendio di lire mille

cinquecento, man mano che si veriñohoranno vacanze nei gradi

superiori, compatibilmente con le esigenzo del servizio.
Roma, addi- 14 agosto 1902.

Il Direttore Generale
G. CANEVELLI.

PROGRAMMA PER GLI ESAMI

Esame scritto,

. 10 giorno - Composizione sulla contabilita generalo dello

Stato.
2° giorno - Soluzione ragionata di duo quesiti di aritmetica.
Calligrafia (desunta dai lavori scritti)

Materie dell'esame orale.

I. - Diritto amministrativo: Attribuzioni ed ordinamento

delÍo Amministrazioni centrali dello Stato, del Consiglio di Stato,
della Corte dei conti, delle Avvocature erariali e delle varie Am-
nÍstiazioni provinciali, specialmente di quelle che dipendono

dai Ministeil del'l'Interno, delle Finanze o del Tesoro,

11. - Diritto civile: Proprieta - Obbligazioni - Contratti -
Quasi contratti - Provo.
III. - Diritto commerciale: Libri di commercio - Società

commerciali - Lettere di cambio - Effetti di cambio.
IV. - Teorica dei conti e delle scritture: Definizione del

conto - Suoi elementi - Conto materialo o di fatto - Conto
morale o di diritto - Conti principali delle aziende - Caratteri
- Suddivisioni, equivelenza ed antitesi - Conti individui por va-
loro e specie - Altro qualità di conti - Importanza o requisiti
delle scritture contabili - Metodi di scrittura semplico e doppia
e relative scritturazioni.

V. - Aritmetica: Aritmetica fino alla regola del tre composta
- Regola congiunta - Senserie o commissioni - Arbitrati -

Riparti sociali - bliscugli e alligazioni - Adeguati - Interossi

- Annualita.

VI. - Storia e geografia: Nozioni sommarie di storia d'Italia
dalla rivoluzione francese al 1815 - Trattato di Vienna - Fatti
che condussero alla costituzione del Regno d' Italia - Nozioni
sommarie sullo origini o sulla storia della Casa di Savoia - Geo-

grafia speciale d'Italia - Linee principali dicomunicazione-Di-
visioni amministrative - Prodotti.

AVVISO DI CONCORSO
a 12 posti di alunno di concetto nell'Amministrazione

carcerarta.

Giusta l'autorizzazione data da S. E. il Ministro col decreto del
12 corrente, è aperto un concorso per l'ammissione a 12 posti di
alunno di concetto nell'Amministrazione carcoraria, secondo le
norme stabilite dall'Ordinamento approvato col R.decreto 0 luglio
1890, n. "/010 (serie 3a

Le domando di ammissione dovranno essoro dirotte al Mini-
stero dell'Interno per mezzo dei signori Prefetti delle provincie
ove gli aspiranti hanno domicilio, non più tardi del 30 settem-
bre p. v.

Nella domanda il candidato dovrà dichiarare esplicitamente di
accettare, in caso di nomina ad alunno, qualunque residenza, e

di assoggettarsi alle nuovo norme, che regoleranno la Cassa di
previdenza, in sostituzione dolla legge ancora in vigoro per le

pensioni, la quale potrà cessare di avero effetto per gl'impiegati
da ora innanzi assunti in servizio.
Alle domande dovranno unirsi i documenti, conformi allo dis-

posizioni della logge aul bollo, comprovanti che ciascun candidato :

a) à cittadino italiano;
b) ha compiuto o compira, al 30 sottembre 1902, gli anni 20.

e non avrà oltrepassata, alla dak stessa, l'età di anni 30 ;

c) ha soddisfatto agli obbligni di lova;
d) è dotato di sana e robusta costituzione, ed è esento da

difetti o imperfezioni fisiche;
e) ha tenuto sempre regolare cona,tta, e non ha mai ripor-

tato condanne penali;
f) è munito di laurea in giurisprudea.a conseguita in una

delle Università del Regno.
Il documento indicato alla lettera f dovra osswo esibito in ori-

ginale, e por esso non si ammettono titoli equipolenti.
Quelli comprovanti i requisiti indicati allo lätt.re d ed e do-

vranno aver la data non anteriore al l* luglio p. p.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito delle loro istagge per

mezzo dello Profetture delle rispettive provincie.
Gli esami avranno luogo in Roma presso il Ministen dell'In-

torno, entro il corrento anno, nei giorni cio saranno sttbiliti, e
verteranno sullo materie indicate nel progranma riportato a calce
al presente avviso.
Avranno diritto alla nomina di alunno esclusivamento ettoro

che risulteranno classificati i primi dodici nella graduatoria, ze-
condo i punti ottenuti.
A parità di punti avranno la precedenza:oloro che ne abbiano



3050 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

riportato maggior numor'o nelle prove scritto; od a parità di ri-
sultato anche in queste, i candidati di maggiore età.
Gli alunni dovranno fare un tirocinio non minoro di sei mesi.,
Il tironinio sark gratuito, so fatto nel luog> di abituale dimora

del-candidato; in caso diverso potrà essero concessa un'indonnità

non superiore a lire cento mensili.
Trascorso il periodo dell'esperimento, gli alunni saranno nomi-

nati segretari di soconda classe con lo stipondio di lire duemila,
man mano che si verifichoranno vacanzo nei gradi superiori, com-
patibilmente con lo esigenze del servizio.

Roma, addi 14 agosto 1902.
Il Direttore Generale

G. CANEVELLL

PROGRAMMA PER GLI ESAMI

Esame scritto.

1° giorno. - Composizione sopra una tesi di diritto penale.
2° giorno. - Soluziono ragionata di un quesito scelto fra le

materio dell'esamo oralo.

Breve traduzione dall'italiano in francoso.
Materie dell'esame orale.

I. - Diritto civile: Della proprietà - Delle obbligazioni --
Del contratti - Dei quasi contratti e delle prove - Dei privilegi
- Dollo ipotecho.

II. - Diritto costituzionale: Del Governo monarchico rap-

presentativo - Dolla divisione dei poteri - Prerogativo della Co-

rona secondo lo Statuto italiano - Istituzione o composizione del
Sonato - Attribuzioni dello due Camero del Parlamento - Pri-

vilegi parlamentari -- Doi Ministri o della responsabilità parla-
mentaro - Dell'ordiac giudiziario e dei giurati -- Dei diritti ga-
rentiti ai cittadini dallo Statuto.

III. - Diritto amministrativo : Degli uffici dello Stato neces-

sari e contingenti - Dello Stato, della Protincia, del Comune,

delle Associazioni o dei Corpi morali - Del Dem no pubblico -

Dell'opera e dei beni dei privati, che si richiedono pr ragioni di

pubblica.utilith - Della forza pubblica - Delle Tunzioni elettivo

e dei servizi retribuiti - Dei Collegi consultivi della pubblica Am-
ministrazione - Delle obbligazioni. dello Stato e del Comune como

persono private - Dell'esercizio dell'Autorità pubblica, dei rap-

prosentanti dello Stato, delle Provincio e dei Comuni.

IV. ..-- Diritto penale: Dello teorie di diriµo penale - Boc-

caria - Romagnosi - Jtossi - Seuola moderna - Definizione,

distinzione e gonori del roato -. Classificazione dei reati -- No-

zioni razionali e storieho della pena e .teoria della sua appl ca-

zione - Dei sistemi peniteniiari.
V. --- Economia politica: yel concetto della ricchezza o della

scienza economica - Dolla pyduzione della riccheva e del capi-
tale - Delle forze naturali gli scambî, della moneta, o del cro-

dito - Della legge dell'o ta e della domanda, del salario, del-

l'interesso o del profit
VI. --- Storia e rafia: Avvenimenti dal 1"/96 al 1815 -

Trattato di Vienna
Fatti che condussero alla costituzione del

Regno d'Italia - Dyisione generale della superficie terrestro
- Con-

11 i dei varî Stat d'Europa
- Geografia speciale d'Italia - Linee

di cebunicazione - Divisioni amministrative - Prodotti,principali

MINISTERO

úELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCJRSO per titoh e per esame a cattedre di francese nei

ýnnasi e nelle secole complementari.

È aperto in Roma, Irosso il Ministero della Pubblica Istruzione,

un concorso per titolle per esame agli incarichi per l'insegna-

siento della lingua fr.ncese, che si renderanno vacanti a tutto il

ß0 settembre 1903.

Chi voglia prendero parte al concorso dovrà prosentgo al Mi-

nistero (Divisiono 3a per i ginnasi, Divisiono 56 per lo scuole com-
plementari), non più tardi del 31 agosto 1902, la domanda iti cii'ta
bollata da L. 1,20 e i soguenti documenti:

1. titolo di abilitazione conseguito presso una R. universith,
od altro pubblico istituto;

2. Todo di nascita, dalla quale risulti un'età inferiore ai 40
anni compiuti alla data del presente avviso;

3.* certificato medico debitamente legalizzato, da cui risulti
che il concorrente à di sana costituzione, ed esento· da ogni im-
perfezione fisica atta ad impedire il pieno ed efficace adempimento
dei suoi doveri d'insegnante ;

4. certificato negativo di penalith;
5. certificato di speechiata moralith;
6. certificato di cittadinanza italiana, salvo i casi di dispensa

di cui all'articolo 255 della legge 13 novombre 1859.
I concorrenti potranno aggiungere tutti quei titoli scientifici e

scolastici che credoranno opportuni. Sono esclusi i lavori mano-
scritti.

I documenti 3°, 40, 50 e 6° dovranno essero di data posteriore al
30 giugno 1902.
La domanda dovrà contenere un cenno riassuntivo degli stadt

fatti e degli uflici eventualmeilte occupati nella pubblica istru-
zione, e l'indicazione esatta del domicilio del concorroato.
I documenti tutti dovranno essero indicati esattamente, con nu-

mero progressivo, in un eloneo su carta semplice, che dovrh unirsi
alla douranda.
La Commissione giudicatrico del concorso classificherà priina i

candidati in base ai loro titoli, o a ciascun dandidato saí¾ data
notizia del posto e dei voti ottenuti in tale classificazione, cinquo
giorni almeno innanzi il principio degli esami.
L'osame avrà luogo in forma pubblica e consisterà:
1.° in una discussione, che durerà non meno di 30 nð pitz di

40 minuti, sopra alcuni punti della materia compresa nella parte
lettoraria dei programmi per gli°osami d'abilitaziono all'insegna-
mento dolla lingua francese approvati con decieto afinisteriald 28
febbraio 1889.
Le discussione sark fatta in lingua. francese;
2.° in una lezione, esposta dal candidato nella forma voluta

per le scuole ginnasiali o complementari, che durerà non meno di
40 nð più di 50 minuti. La lezione versorå sopra un tema tolto
dai progranimi per l'insegnamento del francese nei ginnasio nolÌo
scuolo complementari, estratto a sorte tre ore prima.
Saranno dichiarati oleggibili, por gli effetti del presento con-

corso, i soli concorrenti classiûcati dalla Commissione aggiudÏea-
trice con una votazione non inferiore a 80/100.
Degli eleggibili si faranno due graduatorio: l'una degli uomini,

per i ginnasi, l'altra dello donne per 16 scuolo complementari fem-
minill o por sezioni gianasiali femminili.
Le cattedre saranno conferite per ordino di merito, con la sti-

pendio di L. 1500 per gli incaricati dei ginnasi, o di L 800 per 16
incaricate delle scuolo complementari.
Chi, giunto il suo turno per la nomina, non accetterà entro

5 giorni la residenza offertagli, o non vi si recherà effettivamente
entro 15, s'intendera decaduto definitivamente da ogni diritto deri-

vanto dal presente concorso.

Por ottenere la nomina i concorrenti prescelti dovranno rinun-
ziare a qualunque altro ufficio, riservandosi il Ministero di giudt-
care caso per caso se potranno godero dei benoficî consentiti dalÏa
legge 19 luglio 1868, n. 722, sul cumulo degli impieghi, e Aella
legge 12 luglio 1900, n. 253.
Saranno scelti di preferenza gli eleggibili nel prosente concorso

anche per gli incarichi fuori ruolo di corsi completi ordinari ed
aggiunti di ginnasio o scuole complementari, salvo la speciale di-
sposizione della leggo 12 luglio 1900, n. 2ö9 (tabella C) por gli
incarichi nel gionasi.
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Coloro, per altro, che giå occupano un incarico fuori ruolo, per
effetto di un precedente concorso, potranno essere confermati anche
senza prendere parte a questo.
Non si terrå conto alcuno delle istanze che giungeranno al Mi-

nistero dopo il 31 agosto 1902, o che non saranno accompagnate
da tutti i documenti richiesti, o che saranno corredate da qualche
documento irregolare o incompleto.

Roma, addi 27 luglio 1902.
Il Ministro

2· N. NASI.

CONCORßO per titoli e per esame a cattedre di matematiche e

scienze naturali nelle scuole normali maschili.

E aperto in lloma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione,
un concorso per titoli e per esame agli ufnei di reggente per l'in-
segnamento delle matematiche e scienze fisiche e naturali nelle
scuole normali maschili, con lo stipendio annuo di L. 2200, che si
renderanno vacanti a tutto il 30 giugno 1904.
Potranno partecipare al concorso gli uomini che posseggono:

a) la laurea in matematíca o fisica e la licenza universi-
taria in scienze naturali:

b) la laurea in storia naturale e la licenza universitaria in

matematic&;
c) altri titoli, conseguiti presso pubblici istituti, che abili-

tino legalmente ad insegnare cosi le matematiche come le scienze

naturali nelle scuole normali.
Saranno pure ammessi coloro che, compresi nella graduatoria

degli eleggibili per matematiche o por scienze naturali del con-
corso bandito il 5 maggio 1900, furono poscia incaricati o coman-

dati per gli insegnamenti riuniti di matematiche e scienze natu-

rali.
Chi voglia prendere parte al concorso dovra presentare al Mi-

nistéro (Divisione 5*), non pin tardi del 31 agosto p. v., la domanda
in carta bellata da L. 1,20, e i seguenti documenti:

1. titoli di abilitazione;
2.° fede di nascita, dalla quale risulti un'età inferiore ai 40

anni compiuti alla data del presente avviso;
3.* certificato medico debitamente legalizzato, da cui risulti

che il concorrente a di sana costituzione, ed esente da ogni im-

penfezione fisica atta ad impedire il pieno ed efilcace adempimento
dei suoi doveri d'insegnante;

4.° certificato negativo di penalità;
5.° certificato di specchiata moralità;
6.° certificato di cittadinanza italiana, salvo i casi di dispensa

di eni all'articolo 255 della legge 13 novembre 1859.
I concorrenti potranno aggiungere tutti quei titoli scientifici e

scolastici che crederanno opportuni. Sono esclusi i lavori mano-
scritti.

Sarà titolo di preferenza, a parità di merito, il possesso dell'a-
bilitazione legale all'insegnamento' dell'agraria, conseguito presso
un pubblico istituto.
I documenti 3°, 4°, 5° e 6° dovranno essere di data posteriore al 30

giugno 1902.
Coloro che attualmente insegnano in istituti governativi sono

dispensati dal presentare i documenti 4°,5°e 6°.Gliinsegnanti di
ruolo sono altresi dispensati dal presentare la fede di naseita.
La domanda dovrà contenere un cenno riassuntivo degli studt

fatti e degli uindi eventualmente occupati nella pubblica istru-

zione, e l'indicazione esatta del domicilio del' concorrente.

I documenti tutti dovranno essere indicati esattamente con nu-

more progressivo in un elenco su carta semplice, che dovrà unirsi
alla domanda.
La Commissione giudicatrice del concorso. classiûeherà prima i

candidati in base ai loro titoli, o a ciascun candidato sarà data

notizia del posto e dei voti ottenuti in tale classiûeatione cinque
giorni almeno innanzi al principio degli osami.
L'esame avrà luogo in forma pubblica e consisterk:

1.° in una discussione che durerà non meno di 30 né più di
40 minuti, e versera sopra alcuni punti della materia comp'resa
nei programmi d'insegnamento per le matematiche o por lo

scienze fisiche e naturali nelle scuole normali, con quella esten-

sione che, a giudizio della Commissione e nel limite degli studi
del primo biennio universitario, valga a dimostrare che il cindia
dato possiede la necessaria coltura scientifica;

2.° in due lezioni consecutíve esposte dal candidato nella

forma voluta per le scuole normali, della durata di mezz'ora cia-
scuna. Le lezioni verseranno l'una sopra un toma tolto dai prö-
grammi per l'insegnamento delle matematiche nelle scuole nor-

mali, l'altra dai programmi per l'insegnamento delle scienzo fi-

siehe o naturali nelle scuole stesse. I temi saranno estratti' a

sorte tre ore prima. Nella lezione di scienze, i concorronti do-
vranno dar saggio della conoscenza e dell'uso del relativo mato-

riale scientifico.
Saranno dichiarati eleggibili, per gli effetti del presente con-

corso, i soli concorrenti classificati dalla Commissione giudicatrice
con un voto non inferiore a 80/100.
Chi, giunto il suo turno per la nomina, non accetterà entro

5 giorni la residenza offertagli o non vi si rechera effettivamente

entro 15 giorni, s'intenderà decaduto definitivamente da ogni di-
rito derivante dal presente concorso.

Per ottenere la nomina, i concorrenti prescelti dovranno rinun-
ziare a qualunque altro ufficio, riservandosi il Ministero di giu-
dicare caso per caso se potranno godero dei benefici consentiti
dalla leggo 19 luglio 1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi, e
dall'articolo 3 della legge 12 luglio 1900, n. 259.

Non si terra conto alcuno dolle istanze che giungeranno al Mi-
nistero dopo il 31 agosto 1902, o che non saranno accompagnate
da tutti i documenti richiesti, o che saranno corredate da qualche
documento irregolare o incompleto.

Roma, addi 27 luglio 1902.

Il Ministro

2. N. NASI

CONCORSO per titoli e per esame a cattedre di scienze fisiche
e naturali nelle scuole normali femminili.

E aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione,
un concorso per titoli e per esame agli uffloi di reggente per
l'insegnamento delle scienze fisiche e naturali nelle scuole nor-

mali femminili, che si renderanno vacanti dal 16 ottobí•e 1902 a

tutto il 30 giugno 1904.

Potranno partecipare al concorso le donne che posseggono :

a) la laurea in scienze naturali;
b) la laurea in fisica od in chimica e la licenza in sciente

naturali t

c) altri titoli, conseguiti presso pubblici istituti, che abill-
tino legalmento ad insegnare lo scienzo fisiche e naturali nelle
scuole normali.
Chi voglia prender parte al concorso, dovra presentare al Mini-

stero (Divisione 56) non più tardi del 31 agosto p. v., la domanda
in carta bollata da L. 1,20 ed i seguenti documenti :

1.0 titolo di abilitazione;
go fede di nascita, dalla quale risulti un'etå inferiore ai 40

anni compiuti alla data del presente avviso ;

3.0 certificato medico debitamente legalizzato, da cui risulti
che la concorrente è di sana costituzione, ed esento da ogni im-
perfezione fisica atta ad impedire il pieno ed efficace adempimento
dei suoi doveri d'insegnanto;

4.0 certilleato negativo di penalità;
5.0 certificato di specchiata moralita;
6. certificato di cittadinanza italiana, salvo i casi di.dispena

di cui all'articolo 255 della legge 13 novembre 1859.

Le concorrenti potranno aggiungere tutti <guei titoli scientifici
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e ecolastici che crederanno opportuni. Sono esclusi i lavori mano-
scritg
Sark titolo di preferenza, a parità di merito,.il possesso della

abilitazione legale all'insegnamento dell'agraria conseguito presso
un pubblico .istituto.
I documenti 30, 40, 50 e 60 dovranno essere di datà posteriore al

30 giugno 1902.
Le concorrenti, che attualmente insegnano in istituti governa-

tivi, squo dispensate dal presentare.i documenti 40, 50 e 60.
Le ineognanti di ruolo sono altresi dispensate dal presentare la

fede di nascita.
La domandandovrà contenere un cenno riassuntivo degli studi

fatti e degli uffici eventualmente occupati nella pubblica istru-
zionese l'indicazione osatta del domicilio del concorrente.
I documenti tutti dovranno essere indicati esattamente, con nu-

mero progressivo, in un elenco su carta semplice, che dovrà unirsi
alla, domanda.
La Commissione giudicatrice del concorso classifloherk prima le

candidate in base ai loro titoli, ed a ciascuna candidata sara data
notizia À91 posto e dei voti ottenuti in tale classificazione cinque
giornis almeno innanzi il principio, degli esami.
L'esame avrà luogo in forma pubblica e consterà:

1,6 di una discussione, che durerà non meno di 30 nè più di
40 Ininuti, versera sopra alcuni punti della.materia compresa nei
programmi d'insegnamento per le scienze fisiche e naturali nelle
scuolegormali, con quella estensione che, a giudizio della Com-
missione, e nel limite degli studî del primo..biennio universitario,
valga a dimostrare che la candidata possiede la necessaria col-
tura scientifica;

2.0 di una lezione, esposta dalla candidata nella forma voluta
per le scuole normali, che durerà non meno di 40 nè più di 50
minuti.
La lezione verserà sopra un tema che sark tolto dai programmi

per l'insegnamento delle scienze fisiche e naturali nelle scuole
normali, estratto a sorte tre oro prima.
Nella lezione, le concorrenti dovranno dar saggio della cono-

scenza e dell'uso del relativo materiale scientifico.
Saranno dichiarate eleggibili, per gli ofetti del presente con-

corso, le sole concorrenti classificate dalla Commissione aggiudi-
catrice con un voto non inferiore a 80/100.
La eleggibile che, giunto il suo turno per la nomina, non ac-

cetterk entro 5 giorni la residenza ofertale, o non vi" si recherà
effettivamente entro 15, s'intenderà . decaduta dennitivamente da
ogni diritto derivante dal presente concorso.

Per ottenere la nomina, le concorrenti prescelto dovranno ri-
nunziare a qualunque altro ufneio, riservandosi il Ministero di

giudicare caso per caso.sp potranno godere dei benefici consentiti
dalla legge 19 luglio 1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi, e
dell'articolo 3 della legge 12 luglio 1900, n. 259.

Sganno scelte di preferenza le eleggibili nel presente concorso

anche per gli incarichi fuori ruolo di corsi completi, ordinarî od
aggiunti, di scuolo normali e complementari.
Coloro, peraltro, che gik occupano un incarico fuori ruolo per

effetto di precedente concorso, potranno essere confermate anche
senza prender parte a questo.
Non si terra canto alcuno delle istanze che giungeranno al Mi-

nistero dopo il 31 agosto 1902, o che non saranno accompagnate
da tutti i documenti richiesti, o che saranno corredate da qualche
documento irregolare od incompleto.

Roma, addi 30 luglio 1902.

Il Ministro
2. N. NASI.

CONCORSO per titoli e per esame a cattedre di storia e peo-

grafia nelle scuole complementari.
È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione,

un concorso per titoli e per esami agli ufnel di reggente per
l'insegnamento della storia e geografia nelle scuole complemeit-
tari femminili con lo stipendio di L. 1500 che si renderanno ya-

canti dal 16 ottobre 1902 a tutto il 30 settembre 1903.
Le concorrenti dovranno presentare al Ministero (Divisione 5a)

non più tardi del 31 agosto p. v., la domanda in cai·ta da bollo da

L. 1,20 ed i seguenti documenti:
l.° laurea universitaria in lettere od altro titolo legale di a-

bilitazione all'insegnamento della storia e geografia nelle scuole

complementari, conseguita presso un pubblico istituto:
2.° fede di nascita, dalla quale risulti un'età inferiore ai 40

anni compiuti, alla data del presente avviso ;
3.° certificato medico debitamente legalizzato, da cui risulti

che la concorrente à di sana costituzione ed esente da ogni .im-
perfezione fisica atta ad impedire il pieno ed efficace adempimento
dei suoi doveri d'insegnante;

4.0 certificato negativo di penalità;
5.° oertificato di speechiata moralità;
6.6 certificato di cittadinanza italiana, salvo i casi di dispensa

di cui all'articolo 255 della legge 13 novembre 1859,
Le concorrenti potranno aggiungere tutti quei titoli, scientifici

e scolastici, che crederanno opportuni. Sono esclusi i lavori mano-

scritti. I documenti 3°, 4°, 5° e 6 dovranno essere di data poste-
riore

.
al 30 giugno 1903. La domanda dovrà contenere un

elenco riassuntivo degli studî fatti e degli umei eventualgtente
occupati, nella pubblica istruzione, e l'indicazione esatta del do-

micilio della concorrente.
I documenti tutti dovranno essere, indicati osattamente, con nu-

mero progressivo, in un elenco su carta semplice che dovra unirsi

alla domanda. La Commissione aggiudicatrice del concorso classi-
ficherà prima le candidate in base ai loro titoli, e a oiascuna

candidata sara data notizia del posto e dei voti ottenuti in tale

classificazione, cinque giorni almeno innanzi il principio degli
esama.

L'esame avrà luogo in forma pubblica e consisterå:
1.° in una discussione, che durera non meno di 30 nè più di

40 minuti, sopra alcuni punti della materia compresa nel pro-

grammi d'insegnamento della storia e della geografia nella scuola

complementare, con quella estensione che a giudizio della Com-

missione valga a dimostrare che la candidata possiede la neces-

saria coltura;
2.° in due lezioni consecutive esposte dalla candidata nella

forma voluta per le scuole complementari, della durata di moz-

z'ora ciascuna. Le lezioni verseranno l'una sopra un tema tolto

dai programmi di storia per le scuole complementari, l'altra dai

programmi di geografia por le scuole stesse.

I temi saranno estratti a sorte tre ore prima.
Saranno dichiarate eleggibili, per gli offetti del presento con-

corso, le sole concorrenti classificato dalla Commissione aggiudi-
eatrico con una votazione non inferiore a 80/100.
Le concorrenti che, giunto il loro turno per la nomina, non ac-

cetteranno entro 5 giorni la residenza loro offerta o non vi si re-
cheranno effettivamente entro 15, s'intenderanno decadute da ogni
diritto derivante dal presente concorso.
Per ottenere la nomina, le concorrenti prescelte dovranno ri-

nunziare a qualunque altro ufficio, riservandosi il Ministero di

giudicare, caso per caso, se potranno godere dei benefict consen-
titi dalla legge 19 luglio 1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi,
e dalla legge 12 luglio 1900, n. 259.
Saranno scelte di preferenza le eleggibili nel presento concorso

anche per gli incarichi fuori ruolo di corsi completi ordinari ed
aggiunti, di scuole complementari.
Coloro, per altro, che gik occupano un incarico fuori ruolo per

effetto di un precedente concorso, potranno essere confermate an-

che senza prendere parte a questo.
Non si terrà conto alcuno delle istanze che giungeranno al Mi-
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nistero dopo il 31 agosto 1902, o che non saranno accompagnate
da .tutti i doetunonti richiesti, o che saranno corredate da qualcho
documento irregolare o incompleto.

Roma, addl 27 luglio 1902,
Il Ministro

St N. NASI.

CONCORSO per titoli a cattedre di storia e geografia nelle
scuole normali.

È aperto in Roma, presso il Ministero dolla Pubblica Istruzione,
un concorso por titoh agli unici di reggonto por l'insegnamento
della storia e geografia nello scuole normali, con lo stipendio di
L. 2200, chp si ronderanno vacanti dal 16 ottobre 1903 a tutto il

30 giugno 1904.
Possono esclusivamente parteciparo al concorso:

a) coloro che da tre anni almeno insegnano storia e geo-
grafia nelle RR. scuole complementari o nello RR. scuole tecni-
che, purchè posseggano la laurea universitaria in lettore od altro
titolo di abilitazione all'insegnamento della storia o geografia nelle
scuole normali, conseguito presso un pubblico istituto;

b) coloro che furono dichiarati eleggibili alle cattedro di
storia o geografia nelle scuole normali per effetto del concorso
bandito il 5 maggio 1900.
Chi voglia prender parte al concorso dovrå presentare al Mini-

stero (Divisione 5a), non più tardi del 31 agosto p. v., la domanda
in carta bollata da L. 1,20 e i seguenti documenti:

1.0 titolo regolare di abilitaziono;
2.° fode di nascita, dalla quale risulti un'oth non superiore ai

40 anni compiuti alla data del presente avviso;
3.° certificato medico debitamente legalizzato, da cui risulti

che il concorrento è di sana costituzione ed esente da ogni imper-
fezione fisica atta ad impedirgli il pieno ed efficace adompimento
dei suoi doveri d'insegnante;

4.° certificato negativo di penalità;
5.° certificato di speechiata morahth;
6.° certificato di cittadinanza italiana, salvo i casi di dispensa

di cui all'articolo 255 della legge 13 novembre 1859.
I concorrenti potranno aggiungoro tutti quei titoli scientifici o

scolastici che crederanno opportuni. Sono esclusi i lavori mano-

scritti.
I documenti 3°, 4°, 5° o 6° dovranno essere di data posteriore al 30

giugno 1902.
Sono dispensati dal presentare i documenti 4 , 5° e 6* coloro che

attualmente insegnano nelle RR. scuole complementari o tecni-
che. Gl'insegnanti di ruolo sono dispensati altresi dal presentare
la fede di nascita.
La domanda dovrà contenere un cenno riassuntivo degli studt

fatti e della carriera didattica percorsa, e l' indicazione esatta

del domicilio del concorrente.

I documenti tutti dovranno ossore indicati esattamento con nu-

moro progressivo, in uno speciale elenco su carta semplice, che
dovrå unirsi alla domanda.
I concorrenti classificati dalla Commissione giudicatrico del con-

corso con una votazione non inferiore a 80/100 saranno distinti in
due graduatorie: l'una degli uomini per le scuole normali ma-

schili, l'altra delle donne per le femminili.

Chi, giunto il suo turno per la nomina a reggente, non accet-

terà entro 5 giorni la residenza offertagli, o non vi si rechera
effettivamento entro 15, s' intendera decaduto definitivamente
da ogni diritto derivanto dal presento concorso.
Chi, quando venga il suo turno, abbia raggiunto la titolarità

nelle scuole complementari o tecnicho, godra dei beneficî consen-
titi dall'articolo 6 della legge 12 luglio 1900.
Saranno scelti di preferenza gli eleggibili nol presento concorso

anche per gl'incarichi fuori ruolo ed i comandi a corsi completi
ordinari ed aggiunti di scuole normali.

Coloro peraltro cho occupano un incarico fuori ruolo, per effetto
d'un precedente concorso, potranno essere conformati anche senza

prender parte a questo.
Per ottenero la nomina a reggento, i concorrenti prescelti do-

vranno rinunziare a qualunque altro ufBelo, riservandosi il Mini-
storo di giudicare se potranno godere dei beneficî consentiti

dalla leggo 19 luglio 1862, n. 72ß, sul cumulo degli impieghi, o
dall'articolo 3 della legge 12 luglio 1900, n. 250.
Non si torrà conto alcuno dello istanzo che giungerano al MI-

nistero dopo il 31 agosto 1902 o che non saranno accompagnato
da tutti i documenti richiosti, o cho saranno corredate da qualche
documento irregolaro od incompleto.

Itoma, addi 27 luglio 1902.

Il Ministro

g. N NASI.

CONCORSO per titoli e per esame a cattedre di canto presso
le scuole normali.

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione,

un concorso per titoli e por esame alle cattedre por l' insegna-
monto del canto nelle scuolo normali, eho si renderanno vacanti a

tutto il 30 giugno 1904.

Coloro che intendono prendero parto al concorso dovranno pro-
sentare al Ministero (Divisiono 5a), non più tardi del 31 agosto

p. v., la domanda in carta da bollo da L. 1,20, corrodata di titoli

e documenti atti a dimostrare l'attitudine all'ufficio cui aspirano,
e la coltura generale, noncha i seguenti attestati:

1.° fede di nascita, dalla quale risulti un'oth superioro ai 20

anni compiuti e inferiore ai 40 compiuti alla data del presente av-
viso;

2.* certificato medico, debitamente legalizzato, da cui risulti

oho il concorrento à di sana costituzione ed esente da ogni imper-
feziono fisica atta ad impedirgli 11 pieno ed efficace adompimento
dei suoi doveri d'insegnante;

3.° certificato negativo di ponalith;
4.° cortificato di specchiata moralità, da rilasciarsi dal sindaco

del Comune di ultima residenza;
5.° certificato di cittadinanza italiana, salvo i casi di dispensa

di cui all'articolo 255 della loggo 13 novombre 1859.

I documenti 20, 30, 4 e 5 dovranno essere di data posteriore al
30 giugno u. s.
La domanda dovra contenere un cenno riassuntivo degli studt

fatti e degli uffici eventualmento occupati nella pubblica istruzione,
e l'indicazione esatta del domicilio del concorrente.
Tutti i documenti dovranno essore osattamente indicati, con nu-

moro progressivo, in un elenco su carta semplico, che dovrå unirsi

alla domanda.
I concorrenti che non posseggono la licenza tecnica o comple-

mentare, od altri titoli di coltura conseguiti presso un pubblico
istituto o riconosciuti sufficienti dalla Commissione giudicatrice,
dovranno, per ossore ammessi agli esami, superare un esperi-
mento che consterk (entro i limiti dei progsammi por lo scuolo

tecniche):
a) di un componimento italiano;
b) di una prova orale di storia o geografia.

La Commissione del concorso procedorà ad un giudizio sui ti-

tolie sull'esperimento di cui sopra; o determinerà quindi quali
dei concorrenti siano ammissibili agli esami. Gli ammessi ne sa-
ranno avvertiti cinque giorni almono innanzi il principio degli e-
sami.
Le provo d'esame saranno tre:
1.° lezione teorico-pratica (nozioni sull'estensione della voce

nclle varie età e sua mutaziono; impostaziono della voce, respira-
zione). Analisi di una molodia dal punto di vista dell'esecuzione

vocalo:
2. lettura a prima vista di una melodia con parole, accom-
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pagnandosi al pianoforte. Esercizio di trasporto di mezzo tono e

di un tono sopra e sotto;
3.° composizione di, un brevo e facile .solfeggio a due voci su

tema dato dalla Commissione esaminatrice.
Coloto che posseggono il diploma di abilitazione all' insegna-

menio, del canto corale .nelle scuole normali potranno concorrere
per soli titoli, facendone espressa dichiarazione nella domanda di
ammissione al concorso.
Compiuti gli esami, la Commissione, formerà due gradiiatorie di

coloro che avranno conseguito complessivamente una votazione non
inferiore a 80/100; l'una degli uomini per le scuole normali ma-
schili; l'altra delle donne per le femminili.
Le cattedre saranno conferite per ordine di merito.con lo sti-

pendio di L. 600 per gl'incaricati nelle scuolo normali maschili, e
di L. 803 per le reggenti nelle scuole femminili.
K tutti coloro che avranno ottenuta una classificazione non in-

feriore a 70/100 sarà rilasciato un certificato, che varrå quale
attestäto d'idoneità all'insegnamento del canto nelle scuole nor-
mali.
Chi, giunto il suo turno per la nomina, non accetterå entro 5

giorni la residenza offertagli, o non vi si recherà effettivamente
entro.15, s'intenderà decaduto definitivamen‡e da ogni diritto.de-
riv.ante.dal presento concorso.
Non.si torrà conto alcuno delle istanza.che giungeranno al Mi-

nistero dopo il 31 agosto 1902, o che non saranno, accompagnate
da.,tutti i documenti richiesti, o che saranno corred4tedagori.'ag
documente irregolare o ingompleto.

Roma, addi 30 luglio 1902,

A Ministro
N. NASI.

PARTE NON UFFICIALE
DIAILIG ESTEIòO

In occasione della visita di S. M. il Re d'Italia a Ber-
lino, i giornali austriaci pubblicano articoli improntati a
viva simpatia, esprimendo la convinzione che tale visita
aumenterà non solo l'importanza pacifica della Triplice
alleanza, ma favorirà anche la soluzione delle guestioni
economiche.
La Neue hele Presse attribuisce al fatto un' impor-

tanza tanto maggiore, inquantochè negli ultimi tempi si
parlava di un rilassamento nelle relazioni fra l'Italia ed
i suoi alleati.
Questa asserzione è confutata dai commenti coi quali

gli organi del Governo tedesco salutano la visita. .

Questi articoli dimostrano che i circoli competenti to-
deschi non pretendono che i membri della Triplice al-
leanza non abbiano buone relazioni cogh altri Stati. Essi
convengono che la visita, oltre ad un' importanza poli-
tica, avrà anche un' importanza economica, e gioverà
pure alla questione del trattato di commercio, tanto più
che gli ostacoli per un accordo a tale riguardo sono mi-
nori che per altri.
Il Re Vittorio Emanuele, in ogni caso, può essere

soddisfatto del lavoro diplomatico dell'Italia in questi
ultimi tempi.
Il Neue 19iener Tageblatt dice che l'Austria-Un-

gheria assiste mentalmente, come terzo interessato, al
convegno.
Forse il convegno di Berlino preluderà alla continua-

zione della pace economica.
Il Premdenblatt dice che Berlino saluterà il Re Vit-

torio come rappresentante dell'idea della Triplice, idea

di pace, garanzia di indisturbato lavoro si nel campo
economico che in quello della cultura.
L' Extrablatt rileva che il Re Vittorio è un alleato

fedele non solamente della Germania, ma altresi dellrku-
stria-Ungheria. La visita a Berlino è una solenne mani-
festazione di adesione del Re alla Triplice alleanza.
La Volkszeitung commenta l'avvenimento nello stesso

senso dei giornali citati.

I giornali inglesi commentano, alla loro volta, la vi-
sita di S. M. il Re d'Italia alla Corte imperiale di Ger-
mania.

Lo. Standard osserva che la situazione economic del-
continente è in uno stato di transizione. L'Inghilterra
si trova in buoni rapporti-.cogli Stati che compongorio
la Triplice e la Duplice alleanza e non può fare- as meno
di considerare con favore il mutuo riavvicinamento dello
due alleanze.
L'Inghilterra prende specialmente vivo interesse alle

fortune dell'Italia.
II. Daily Telegraph. rileva. i progressi fatti dall'Italia.

Dice che dopo il suo riavvicinamento con la Francia, l'Ita-
lia è or4 la piii indipendente delle.Potenze continentali
Il suo prestigio e la sua sicurezza sono aumentati; r suot
interessi nell'Estremo Oriente sono assicurati; le, sue
finanze si trovano in condizioni migliori di quel cho
non fossero da molti anni.
Gl'Inglesi che, da molte generazioni, partecipano ai do-

lori ed alle gioie dell'Italia, saranno gli ultimi a discu-
tere la saggezza della politica, che ha già dato tali ri-
sultati. Il carattere dei Sovrani regnanti in Europa co-

stituisce un pegno della conservazione della pace come
non vi fu mai; e, per questa suprema ragione, il viag-
gio di Re Vittorio Emailuele a Berlino non può essere

che di buon augurio.
Il Daily News dichiara di essere convinto che l'ac-

cordo più adatto a sermire gPinteressi della pace è il
raggruppamento delle Potenze secondo i loro naturali
interessi.
Il giornale stesso deplora l'impressione, che dice .poco

giusta e dominante in Italia, clie, cioè, l'Inghiltel ra
abbia trattato l'Italia con arrogante indifferenza.

B viaggio di S. M. il Re in Germaniar.

Diamo il seguito dëi dispacci ricevuti dall'Ageng°ië
Stefani:

Magdeburgp,. 27.
Il treno Reale à giunto alle ore 3,15 pom.
Si trovavano alla stazione il generale von Lindenquist, coman-

dante del 18 Corpo d'armata, il colonnello voA Arnoldi, comy
dante del reggimento fanteria bavarese Vittorio Emanuele. 17I,.ils
tenente colonnello Blumenthal, comandante il 130 reggimento deg .

ussari prussiani, ed il maggiore von Chelius, addettomilitare al-
l'Ambasciata tedesca a Roma, incaricati dall'Imperatore Guglielmos
di mettersi a disposizione del Re d'Italia e di fargli il servizio
d'onore, e le Autorità locali.
Sotto la tettoia della stazione era schierata una cogipagpia

d'onore del 26 reggimento fanteria.

S. M. il Re. che indossava l'uniforme del 130 reggimento.ussari,
discese dal treno, saluth gli ufficiali e lo Autorità e passb it ri-
vista la compagnia che gli fu presentata dal generale van K¾t-
zing. Indi la compagnia sfilo dinanzi al Re.
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rario del corteo. Musiche militari e civili suonavano allegre
marcle.

Alle ore otto le associazioni si trovavano schierate al posto loro
assegnato.
Le corporazioni di arti e mestieri con lo rispettive bandiere e

molte musicho si distendono in lunga fila dal Viale dei Tigli alla
Porta di Brandeburgo, occupando i lati destro e sinistro dello stu-

pendo viale. Si trovano pure schierate le associazioni dei veterani.
Si calcola che i membri delle associazioni allineati lungo l'itine-

rario dei Sovrani ascendano a quasi ventimila.
Le truppe della guarnigione occupano gli sbocchi delle vie e si

schierano nelle altre parti del percorso del corteo, dalla stazione

di Potsdam all'Arsenale.

L'aspetto delle vie ð veramente magnifico. Sventolano bandiere

innumercyoli dai colori italiani o tedeschi. Anche le case private
sono vagamente ornate di festoni e di tappeti. Si vedono ovunque
pennoni, oriflamole, festoni di verzura, scudi o medaglioni recanti
monogrammi o lo stemma di Casa Savoja.

Berlino. 28.

La stazione di Potsdam b splendidamente decorata con magnifi-
che piante, con bandiere italiane e tedesche e con sfarzosi drappi.
Una compagnia d'onore con bandiera o musica ò schierata sotto

la tettoia.

Il treno che roca le LL. MM. il Re Vittorio Emanuele e ITm-

peratore Guglielmo giunge alle ore 9,30 precise.
La musica intuona la Marcia Reale, i soldati presentano le

armi.

Il Re o l'Imperatore discendono dal trono e si trattengono bre-

vomente coi personaggi prosenti. Indi il Re, invitato dall'Impera-
tore, passa in rivista la compagnia d'onore schierata.

Poscia il Re e l'Imperatore coi Principi e coi rispettivi seguiti,
si avviano all'uscita della stazione o salgono nelle vetture di gala,
che si muovono lentamento. La folla, che si agglomera fuori della
stazione, saluta l'apparire dei Sovrani con entusiastiche acolama-

21001.

Berlino, 28.

L'Imperatore ha annunziato, ieri, al Ro, appena arrivato, di

avere conferito l'Ordine dell'Aquila Nera al Presidente del Consi-

glio dei Ministri, on. Zanardelli.
Berlino, 28.

Il Cortoo imbocca il Viale delle Vittorie, che presenta un colpo
d'occhio meraviglioso.
Le truppe trattengono una folla enorme acclamante, la quale

va aumentando verso la Porta di Brandeburgo.
La porta é completamente trasformata, decorata con fiori e fe-

stoni ed ornata di dorature oho no rondono più gaio l'aspetto. La
niazza che fronteggia l'arco di Brandeburgo, à decorata con tralci

di flor: ; con vasi di palme.
Il Corteo giung; alla por‡a alle ore 9,45, fra incessanti accla-

maZ10DI.

Berlino, 28.
Insieme al Re Vittorio Emanuelo ed all'Imperatore Guglielmo,

giunsero da Potsdam l'Imperatrice Augusta Vittoria, il Principe
imperiale Federico Guglielmo, il Principo Gioacchino e la Princi-

pessa Vittoria Luisa.

Il treno imperiale laseib la stazione di Wildpark alle ore 8,55

e giunse alla stazione di Berlino alle 9,30.
Si trovavano a ricevero i Sovrani il cancelliere, conto de Bülow,

l'Ambasciatore italiano a Berlino, generale Lanza, l'Ambasciatore
todosco a Roma, conte de Wedel, il Governatore ed il Comandante

la piazza di Berlino.
11 Re e l'Imperatore, uscendo dalla stazione, presero posto nella

primal carro2:a alla Danmont, a quattro cavalli. L'Imperatrice, il
Principo Imperiale, il Príncipe Gioacchino e la Principessa Vitto-
ria Luisa salirono nella seconda carrozza.

Nella terza presero posto l'on. (Ministro Prinetti ed il conte de

Biilow.

Uno squadrone di corazzieri della Guardia faceva scorta d'onore.
I Sovrani furono freneticamente e continuamente acclamati da

una folla immensa.
Berlino, 28.

Nel treno Imperiale si trovavano anche l'on Ministro Prinetti, il
generale Ponzio-Vaglia, il conte Gianotti, il generale Brusati o
gli altri personaggi del seguito del Re d'Italia.

Alla stazione di Potsdam, dopo che i Sovrani furono ossoquiati,
obbero luogo le presentazioni. Il Ro presento il Suo seguito ai
personaggi tedeschi.
Nella carrozza di gala il Ro stava assiso alla dostra dell'Impo-

ratore.

I due Sovrani parlavano continuamente, mentre le truppo ed il
pubblico levavano arra.
L'Imperatore si niostrava allegrissimo e disse al generale Hoopfner,

comandante la piazza di Berlino, che cavalcava allo sportello si-
nistro della carrozza e ciob accanto all'Imperatore: Hoepfener,
non saltate nella carrozza! Il cavallo del generalo Hoepfenor era
infatti molto vivace.
Un drappello di corazziori precedeva ed un altro seguiva la car-

rozza dei Sovrani, la quale procedetto, prima al passo e poi al
piccolo trotto. Allo sportello destro della carrozza, e cioð al lato
del Ro, cavalcava il grande scudiere, conto de Wedol.
Nella quinta carrozza si trovavano l'Ambasciatoro conto Lanza

ed il generalo von Lindequist.
Nelle altre carrozze erano i seguiti dei Sovrani.
Lo case erano ovunque ornato di drappi e di fiori.
La folla costituiva un solo gruppo umano, che acclamava i So-

vrani.

KOTIZIE VAT IE
ITALIA.

Conferenza interparlamentare per - la

pace. -- L'Agenzia Refani comunica in data di Roma, 27:
L'XI Conferenza interparlamentare a Vienna ð rimandata al

venturo anno.

Il Presidente del Gruppo austriaco, barone Pirquet, ha inviato
alla Presidenza <lel Gruppo italiano il seguente telegramma:
« Secondo gli avvisi ricevuti da paroochi Presidenti di Gruppo,

la Conferenza interparlamentare di Vienna, già rinviata al mese
d'ottobre, sarebþe così poco numerosa cho il Gruppo austriaco,
con grandissimo suo rincrescimento, si trova forzato a rimandarla
al prossimo anno. Circolari esplicative saranno spedito venerdi
prossimo all'indirizzo di ogni membro dolla vostra lista. Io sono
rattristatissimo di dovere oio fare ».

Dortesie internazionali. - Da Torino si annunzia
che il Sindaco ed il Prefetto di quella città vennero dal Governo
francese insigniti della commenda della Legion d'Onore, quali be-
gemeriti della riuscita del conoorso ippico cola tenutosi nello
scorso giugno.
Marina militare. - La R. nave Liguria ð giunta a

Spezia, l'Aretusa a Porto Empedocle, il Bausan a Portocabello.
Marina mercantile. - Il piroscafo Venezuela, della

Veloce, da Teneriffa prosegue per il Plata. La Toscana, della So-
cieth «Italia», à giunta a Buenos-Ayres. Il Cambroman, della D.
L., proveniente da Boston, ha toccato Gibilterra, proseguendo per
Napoli e Genova. L'Aller, del N. L., è partito da Genova, diretto
a New-York. La Scotia, della C. A. A., a giunta a New-York,

ESTERO.
Un lavoro d'ingegneria idraullen. - Con-

corso enternazsonale. - Il Governo spagnuolo comunica che ð
bandito un concorso internazionale pr la copertura in calcostruzzo,
secondo gli ultimi sistemi della moderna ingegneria idraulica, e
posa del piloni del nuovo colossale deposito d'acque potabili del
Canale « Isabella II » m Madrid.
I particolari del concorso sono ostensibili al Consolato spagnuolo,

m piazza Navona, 93.
Il tempo utile è fissato fino alla fine del corr. anno.
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(Agenzia Stefani)

EURIGO,'27. - Accogliehdo l'invito del Comitato promotore
della-sattoscriálone a favore dei%eri, i generáli Bóilia, Dewet e
Delarey verranno a Zufigo,
La data del'loro arrivo non è ancora stata fissata.
Essicconferiranno öol Comitäto circaTimpiego dei 150,000fran-

chi raccolti da sottoscrizioni.
Una sotto-comniissione dél Conlitato òséòutivo farà i pregarativi

necessari per ricevere i generali boeri.
ÄLESSANDRIA"D'BGITTO;17, - Un rapporto ufBeiale consteta

che nella sottimana scorsa vi furono 1127 casi di colera con 791
dec si; 1°4EÃuée ÏÄiÏÏtÑ sono state aÎÏä$ÃšÏÉÌalÑÑÍÃemÏa.
11'totale generale dei casi constatati a tutt'oggi è di 4787.
SOFIA, 27. - La pölizia afferma che la banda macedone arre-

strita presso 1)ragaleutzi ora stata armata dal Comitato di Zont-
chew e non dai partigiani di garavoff.
WEW-YORK, 27. - Il generále Uribe,Sapo militare dei rivo-

Inzionari éolumbiani, ha piòhiaräto. ch'egli í·itiene nulla e come

nön .avvenuta la transaziokÌf la Conipania francese del canale
di Panama e gli Stati-Uniti.
BARCELIßNA, 27. -~Si ha da*Felanix, nell'isola di Majores,

che un oiclone accompagnato da forte pioggia si scatenato sul-
l'isola. Parecchie località sono rimaste inoridato. 3folte caso sono

state distrutte da un fulminedlie uccise anche parecchie per-
sone.

I danni sono considerevoli.
WASHINGTON, 28. --- Un dispaccio del generale Chaffee, co-

mandante le içole Filippine, segnala terribili scosse di terremoto

nel distretto di Linao (isola Mindanao), presso il quartiere gene-
rale delle truppe.
Il dispaccio dice. che i corsi d'acqua delle montagne furono soon-

volti.edsuna sessantina d'indigeni sono morti.
MÁDRIO 28.-tLarSantaSede ha trasmesso lasua risposta

alla nota della Spagna circa le modificazioni da farsi al ooncordato.
S'ignora ancora il contenutotdella risposta, la qualo sara esami--
nata-in un prossimo,Consiglio deilMinistri.
RECIIINO, 28._- Il vescovo monsignor:Favier è.molto miglio-
r4to.

OSSERVAZIONI 31ETEOROLOGICHE
-dela, Osservatorio del 'Collegio Etomano

del 27 ogosto 1902

H barometro ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri.................. 50,6,

Barometro aimezzodl . . . . . . . . . . 758,0.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 29.

Vento a mezzodi . . , , , . . . . . . . SSW debole.

Cielo ................. sereno,

massimo 80 ,7.
Termometro centigrado .

minimo 10°,0,

Pioggia in 24 ore . . mm. 0,0.
Li 27 agosto £902.

In Europa: pressione massima di 766 sulla Russia meridio.
nale, minima di 755 al NW dell'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso al Nord

e Sardegna, salito di circa 1 mill. altrovo; temperatura diminuita
al NW, aumentata altrove, pioggiarelle e temporali al NW.
Stamane : cielo nuvoloso sull'Italia superiore, vario in Sardegna,

sereno altrove; pioggie in Lombardia; venti moderati del 2°qua-
drante sul Tirreno superiore, del le al NE, deboli varî altrove;
alto Tirreno alquanto agitato.
Barometro; massimo a 763 sul Canal d'Otranto, minimo a 759

in Sardegna.
ProbabilitA: venti deboli o moderati vari; cielo vario sull'alta

Italia con qualche pioggia e temporale, sereno altrove.

BOIaTÆTTINO ¾ETEORI JO
dell'Ufficio centrale di meteorologia ed geodinamica ,

Roma, i 27 agosto,1.902.

TEMPERATURA
-STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24.ore
precedenti

Ge ¾aurizio . . /4 coperto legg. mosso 25 0 ,19 0
. . · · · · coperto legg. mosso .26 4 20 2

Massa Carrara . . coperto legg. mosso '26'O 9 0
Cuneo . . . . . . 3/4 eoperto - 20 8 14 9
Torino

. . . . . . coperto - 21 3 16 9
Alessandria . . . - - - -

Novara . . . . · coperto - 28 0 15 5
Domodossola . . • plovoso - 21 9 12 5
Pavia . . . . . ooperto . - 29 4 9
Milano . . . . . ooperto - 29 8 17 2
Sondrio . . . . . piovoso - 27 3 11 0

Bergamo . . . . . ooperto - 26 3 14 0
Brescia. . . . . . - -

Cremona . . . . • piovoso - 28 7 19 1
Mantova . . . . */4 coperto - 27 8 20 2
Verona . . . . . .ooporto -- 28 0 21 2
Bèlluno . . . . . òoperto - 2"/ 5 16 8
Udine . . . . . . òoperto - 27 7 17 4
Treviso. . . . . . /, ooperto - 30 0 19.0
Venezia . . . . ooperto calmo 26 6 19 ß
Padova . . . . . ooperto - 26 4 .18 2
Rovigo .

. . . */geoperto - 29 7 19 9
Piacenza . . . . piovoso - 27 9 17-9
Parma

. . . . . . coperto - 28 7 19 3
Reggio Emilia . . ooperto - 29 2 17 0
Modena . . . . . coperto - 28 6 19 2
Ferrara .

.
. . . coperto - 27 8 19 4

Bologna . . . . . coperto - 27 4 20 0
Ravenna .

. . . .
8
4 coperto - 25 7 7 1

Forli . . . . . . 3/4 coperto - 28 0 15 2
Pesaro

. . . . . . coperto calmo 26 5 16 0
Ancona . , .. . . */, ooperto calmo 28 5 20 9
Urbino. . . . .|. -ooperto - 279 202
Macerata. . . . . .1/, coperto .- '28 6 20 5
Ascoli Piceno . . */, coperto - 29 0 ,18 0
Perugia . . . . . */, coperto - 29 2 18 2
Camarino. . . . . */, ooperto - 29 9 19 1
Lucca . . . . . . coperto - 20 2 17 2
Pisa . . . . . . . */, coperto - 30 2 17 5
Livorno . . . . . */, coperto legg. posso 27 5 19 5
Firenze . . . . . ooperto - 30 9 18 9
Arezzo . . . . . . 1/4 coperto - 30 8 15 2
Siena . . . . . coperto - 29 3 16 4
Grosseto . . . . . coperto - 30 2 18 8
Roma . . . . . . sereno - 29 3 16 0
Teramo . . . . . sereno - 29 8 17 6
Chieti . . . . . . */4 coperto - 20 '19 0
Aquila. . . . . . 1/4 coperto O'O 14 8
Agnone . . . . . mereno 28 6 10 3
Foggia. . , , , , serene

- 31 8 22 0
Barf · · • • _• • • :Meno calmo 26 2 17 6
Leoso . . . . . . sereno - 29 0 18 7
Caserta . . . . , /4 ooperto - 30 6 16 3
Napoli . . . . . sereno calmo 29 6 20 1
Benevento . . . . sereno - 31 5 16 0
Avellmo . . . . . -

Caggiano . . . . sereno - 26 4 18, 3
Potenza . . . . . sereno - 27 5 16 0
Cosonza . . . . . sereno - 30 0 18.0
Tiriolo . . . . . sereno - 23 0 12 2
Reggio Calabria , sereno calmo 29 2 28 6
Trapani , . . . . sereno calmo 28 2 21 3
Palermo . . . . sereno calmo 30 l 16 5
Porto Empedocle . sereno calmo 30 0 20 0
Caltanissetta . . . sereno -·- 29 0 17 0
Messina . . . . . sereno calmo 30 3 22 7

,

Catania . , , . sereno calmo 29 9 21 8
Siracusa . . . . . /4 COperto calmo 29 0 20 0
Cagliari . . . . /4 coperto calmo 26 8 (8 2
Sassari . . . . . /, coperto - 31 1 20 8

Direttore • Avv Giovarmy Puomrrmy. Tipografia delle Mantellate, RAPPAEI.W ÎUENO, Û¢rdnid YdSp0MBONO.


